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PUBBLICITÀ*. — PreMlMleUe miterailonl; awW « l i t t» .  

• * 3 « 8 . 4 - 6  — , 

Superba rìusdta del Congresso spedizione G. M. U 
alle Alpi di Staunmg 

menti  h m n o  anche i-ipercus-
Uioni sullo spirito. Dobblanlo 
ihvecé preoccuparci prima di 
tu t to  della l ibe r tà  : delio spi-

• ri to e questo  c redo  si  t rovi  
soHflnto sui nost r i  monti .  D a  
ciò i l  lavoro comime ne l  c o ­
mune  Ideale ». E ha  conclu­
so, applaudito:  « Questi sono 
1 sent imenti  del  C l u b  Alpino 
austriaco; i vostr i  successi-so-
no successi p e r  lut t i  coloro 
c h e  credono nel l '  avvenire  
dell 'Occidente ». 

La relazione 
d i  VianeMo 

04^ 

lungo elaborato discarso ove 

Il resoconto tecnico particolareggiato 
LA Spe^r io r t e  « G M 04 *.i. 

o rganizza t i  0 d i re t ta  da Qui^ ' 

L^on. Virgiikio Bcrtinulti a i rapur turn  dei  lavori m en t r e  par la  ui cougrctiisisii 

, Gli Iscritti, a l  Congresso, 
cioè quell i  provenienti  d a  
fuori ,  e r ano  158, rappresen­
tant i  t u t t a  l 'Italia, d a  Tr ie ­
s te  a Palermo,  ma-nel la  p r i ­
m a  giornata  s i  t rovavano al­
l 'Aquila-anche numerosi.con-

igHeri < sit, , 
tenuto  una .  r i un ione ' l a  se ra  
del 5 a l  Grand'Hotel  e del 
Parco. A questi  s i  e rano  ag ­
giunti u n  torpedone i d i  soci 
della Sezione d i  Sulmona,  a l ­
t r i  d i  Sora ,  Chiet i .  Terni,  
Penne ;  Rieti ,  Pescara ,  G u a r -
diagrele, Ascoli P iceno e P e ­
rugia,  o l t re  agli aquilani; i n ­
somma - Ir rappresentant i  di 
tu t to  l 'alpinismo abruzzese. 
Per tanto  al le  o re  0,30 del 6 
Settembre; ' 'quando a l  Cine­
m a  R e x T o n .  Virginio Ber l i -
n t ^ .  j;^eaidente'generale de l  
CAI,.. 
7^^0 .Congresso nazionale, l a  
sala appar iva  affollatissima 
t an to  che  molti  avevano do 
vu to  s t a r e  l i i  j^edi.. 

C lub  Alpino austrìaco dot tor  
,^,anz Hiess d i  Vienna ( p a r ­
t i t o  il giorno dopo), quello 
de l  Heale C lub  Alpino o lan­
dese J .  S, Schipers, imman­
cabile a questi  congressi, c h e  
h a  partecipato a tu t t e  le gi te  

i central i ,  che  avevano i h  p rogramma e si è poi f e r ­
m a t o  p e r  un .  supplemento d i  
Vacanza in  Pugl ia ,  nonché il 
presidente del ia  Sezione ospi­
tante. :  geom. Nestore Nanni .  
Nella p r ima  f i l a  d i  poltrone 
i n  p la tea  e rano  il Prefet to ,  il 
Questore, i l .Comandante m i ­
litare, i l-vicpslndaco e a l t r e  
autor i tà  e personalità locali. 

L'on. Bertinell i  ha  spiegato 
gli scopi rii queste  man i f e s t a ­
zioni: convocate  gli appas­
sionati delia montagna,  " so­
p ra t tu t to  della vecchia g u a r ­
d ia ,  p e r .  re/^orzar.e i senti 

solidarie­
t à ,  ponendo i n  pa r i  t empo in  
discussione qualche  proble­
m a ,  part icolare del sodalizio, 
H a  ricordato come la  t e r r a  

Sullo «fondo del prtcosec- " t ouKeae  .tibljlp da to  i baUo-
lieo oamDeai.lava i m  «rande ' 8 ' ' ° " ' .  f P ' » '  P ' "  valorosi i 

ha  sciolto un  m n o  alia bel-
lezM de l  G r a n  Sasso, che o f -

nlco campeggiava u n  grande  
stendardo azzurro del C.A.I. 
con la  scri t ta « 76.o Congres­
so nazionale »; p iù  in  basso 
era  il gagliardetto della- Se­
zione aquilana.  Al tavolo de l ­
la  presidenza, vicinò all 'ono­
revole Bertinelli ,  avevano 
preso posto i vicepresidenti 
Elvezlo Bozzoli e sén. Renato 
Chabod, il rappresentante  del 

f r e  i t inerar i  anche di p r imo 
ordine  p e r  gli  arrampicatori .  
. .Ringraziava inf ine  per  la 
cordialità e i l  calore delle a c ­
coglienze r i cevu te  e tu t t e  le 
autor i tà  intervenute;  • ' ' 

. Leggeva quindi  i telegram--
mi  d i  adesione, da  quello dei  

SEZIONE ALPINISMO-SCI DEI G.S. PIREllI • MIUNO 

CORSO DI GINNÀSIKA PRESCIISTICA 
dal 20  ottobre al 27 tiovembrs 

fn 12 lezioni fenu f« 'd«  due- (n iegnant rc f i  educazione ff i tca di ref f i  
dai prof .  Mosconi) marl«d)-gioved) e mercoladWcnai'dì dal le 
ore 19,15 alle 20, Ì5  nella palestra delle Scuole d i  VIe Muzio S • 
Milano. 
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FESTA DEL PAPÀ 

ci chiamano pionieri della ci-  d o  Monzino. h^vVlsitato 
viltà. p f M l  campioni,  balda c h e  quest 'enfio le Alpi  cfh; 
gioventù; ed  a l t r e  c o s r  pfire- S tauning .  u n a  regione mon-£^ 
grines Quindi U presidente f a  tuoaa della- costa orientale!"! 
anche ' l u i  i l  Sttoi bfavo^ 'di -  delltì Groenlandia che si  eie-
scorso © Iwl  s i  imprende  a'di» J vii su l  para l le lo 'd i  la t i -
scu te re  il 'drdinè. d e l ' g i o r n a  t u d f n e  nord, Le principali 
E- qu i  cfie dncctmincia l a  ,bé- caratteristiche d i  questo mas-
nefìciatwdi qualche b ravo  s i -  aicclo. c h e  sl estende pe r  d i -
gnore, il . qua le  ha-; l u ;  tasca verse cent inaia  di chilometri 
u n a  v e n t i n i  d l  cartel le .  8»f-un quadra t i ,  sono date  dal l 'ardi-
argomcnito=-quQl8Ìasl"^È!lra n e l -  tezza e dalla maestosità delle 
la maggiqranzat delAcael n o n  montagne che  pe r  l a  loro  
ci- interessa a f f a t t o  e che jc l ' ana log ia  con quel le  alpine 
conviene, i nvece  di; udire;  in  ebbero d a r  pr imi esploratori 

Ministro del Turismo on. Co­
rona ai par lamentar i  aquila­
ni on. Natali e Fracassi, ecc. 

Il saluto del la  Sezione a -
qui lana è s ta to  por to  dal geo­
m e t r a  Nanni  c h e  in brevissi­
m e  parole  ha  r icordato ai gio­
vani  l a  difesa del pa t r imo­
nio alpino e appeimmico, r e ­
gola dei  precursori .  

L 'on.  Lopardi  vicesindaco, 
dopo espressioni d i  benvenu­
t o  ai congressisti a nome de l ­
la città,  ha  r ingraziato p e r  
ave r  voluto l 'Aquila e 1 A -
bruzzo come sede de l  C o n ­
gresso nazionale. * L a  validi­
tà  de l  C.A.I.—^ h a  proseguito 
— è dimostrata  d a l  f a t t o  c h e  
a t t raverso  t i i t t e ' i e  vicende 
politiche e st'orlchè di questi  
cento anni» l a  Sezione a q u i ­
l ana  h a  sviluppato l a  p ropr i a  
Vito-rlgogUoaa 
fondator i  e rano  il Sindaco e 
r avv.  Michele lacobuccl, 
nonno dell 'attuale lacobuc-
ci, presente In iralfl e al q u a ­
le è stato indirizzato l ' ap ­
plauso dai  congressisti. L a  
Sezione ebbe il massimo f u l ­
gore  ne l  decennale 1820-30 
pe r  meri to  sopra t tu t to  di l a -
cobucci, che  sviluppò anche 
l 'alpinismo di inassa. « L 'a l ­
pinismo è uno spor t  de l  t u t ­
t o  singolare, perchè  v i  è l o t ­
ta  f r a  l 'uomo e la n a t u r a  qoti 
le  sue  asperità,  m e n t r e  p e r  
la v i t a  normale  bisogna com­
ba t te re  pe r  giungere più in 
a l t o » .  

Lopardi,  c h e  ne l  suo d i re  
rivelava un  autent ico s p i n t o  
alpinistico ne l  senso t r ad i ­
zionale, h a  t e rmina to  c i tan­
do i versi  d i  Giovarmi B e r -
tacchi. sul la montagna,  

I l  s ignor Schippers ( la  cui 
f igura r ammenta  l 'a t tore  Ta­
ti ne l  f i lm « L e  vacanze di 
monsieur Hulot  > e « Mon 
o n d e  ») notava d i  ave r  com­
piuto i 1800 km .  che  separano 
Amsterdam dall '  Aquila in  
a u t o  per  recare  il saluto de ­
gli alpinisti olandesi e r i n ­
graziava il C l u b  Alpino pe r  
l'invito, offrendo infine allo 
on. Bertinelli u n  l ibro sulla 
sua città. A l  che  il Pres iden­
te, de l  C.A,I. ha  risposto r a m ­
mentando c h e  gli olandesi 
hanno  segnato anche .  recen­
temente diversi i t inerari  sul  
Bianco. 

;.ll,.do,tt...Hiess, pprlando .in 
tedefl!po>.-(celertnente. t radot t9  
daJ.l! •.avv.-. prof.  . Raimondo 
Cur r i  di Roma)  h a  

iVl 

religiosp :Sllen-4 . .. 
Una^prassi. c h e  eome-e fa;-* 

eil e constatare^ n o n  i h a  'Su-
bito, var i^ loni . -  ViHnello h» 
pero  soggiunto;,- ^pream^ 

E '  salito quindi  a l  i podio 
il re la tore  uff ic ia le  del  C o n ­
gresso, Alber to  Vianélle? di 
Roma pe r  svolgere; il f e m a  
« L e  necessità dGll'alpinismo 
d'oggi pe r  1' avvicinamento 
tecnico e spiri tuale alla mon- '  
t agna  e l a  difesa della natu»-
r a  a lpina ». t ema  datogli . d a l  
conte Datt i ,  presidente .della 
Sezione romana.  , 

Egli h a  cominciato lepida­
m e n t e  leggendo il preambolo 
del discorso-di Antonio  Zòppi, 
delegato della Sezione d i  Hof , , -
ma,  tenuto  al J3.B Congresso sviscerando^ 11 , yaSto tema, 
de l  C.A,I. n e l  1882, du ran te  il 
i3iiala 11 brioso oratore  p r o - l ^  ìì '®^̂  e dlgiesslofil, se-
himció le seguenti  parole:  " "  im 'o t t enaone  q u a -
• rOrd inar lamente ,  le  s e d u -  li®, r a r amen te  s l ^  riscontrata r, . " Monzirtó^'aWvà voluto 

; i % ^ r t r n « „ : r  sS': ° £ u « r e - £ e E ' c ^ ^ ^  0 »  

bolo, nonr-è. pecegrinoi;perchè 
tu t to  q u e l l i  che. c ' è  d a  d i re  
sulle / 'n^cossità ^ delFalpinl-
smo" d i  oggli come d i  lèrl< a 
qua lunque  fine intesev, è-ao-i 
si no to  « voi come a '  me ,  è 
cosi ovvio e risaputo^ c h e  a 
parlElrne si rischia, come m i ­
nimo, di d i re  m e n o  d i :  quan­
t o  g ià  n o n .  81 sappia  »» - • : 
. Malgrado questa  ̂ premessa, 
Vianelio h a  par la to  a lungo, 

il nome d i  «Alpi 
Monzino e r a  alla sua 

t a  spedizione in Groi 
dia .  Quest 'ult ima i n .  
inquadrandosi  nella g ià  
spicua a t t iv i tà  'precede 
men te  svolta, e ra  u n  po '  la 
conclusione d i  un  ciclo qu in ­
quennale .  Dunque  u n a  r ie­
vocazione delle precedenti  
impi-ese, sottolineata da l  n u ­
meroso  gruppo di parteci­
pant i  c h e  già avevano 
modo di vivere i n  pre* 
za imprese analoghe 
si dei  quali  si r i t rovavano di 
nuovo ritmiti  dopo diversi  
anni  i n  una  impresa e x t r a ­
europea.  
i M a  va  ancora sottolineato 
u n  aspet to  ; caratteriaileo d i  
ques ta  ;tecente spedizione, In 

tóT7ónK-es«irporce°de"a «Wt i f f l l " - .  ;pronunela t4  é.m 

sos to  al Pres idente  generale,  J S o  ' s p a i S  d tapeS"! 
riassùmere ;^ià ' pure , -breve-

Gsiparo  Fiulnl 

iH, 

il quale  comunica u n  fascio 
d i  adesioni e. di telegrammi; 
sorge poi Tautor i tà ,  o s inda­
co o prefet to,  e talvolta tut t i  

-due. E r^ettono fuo r i  u n  
oUiafr t  1^1 ìt 

CoBtIr iy i  j siOlDS 

anziani» fos-
presenti dei giovani e 

del  giovonissimi. a l  f i n e  di 
c rea re  u n a  fus ione  di spiriti  
e d i  intent i  che  sia d i  buon 
auspicio pe r  la f u t u r a  atti-, 
v i ta  alpinistica d i  questo 
gruppo.  

Lo scorso anno  ima spedi-

11 plateau snmmltHlc del Viklng Glacier.  All'estremi) Ninistrii In DaiiRkvtlnde 
(m. 21)30). Dal  piano nevoso a l la  c ima  v i  sono circa 2000 me t r i  d i  disilvello! 

( P o l o  U c c i s i l i )  

portando al seguito cinque 
canotti di gomma e i re la t i ­
v i  motori  fuo r i  bordo pe r  
compiere il percorso m a r i t ­
timo. 

X a  mt'tji alpinistica p r ine i -
pale  della slpedizione e r a  
rappresentata  dalia -Danske» 

-w^olAlpi 
i inde,  vetta più ' a l ta  del le  

P-salita-iiolo-

C A N T I  D E L L A  M O N T A G N A  

A cura dell'Ass. Naz. PRESENZA della FAMIGLIA 
Milano, corso Italia .49, presso la quale si possono 
ritirare g l i  inviti. 

Cur r i  di Roma)  h a  espres 

m o  niolte. cose In comunt^: 11 
eonffne, le montagne,  . l e j ia ry ,  i l  còntjlilBtatore inslefrte 
Eireocqupazionl.denayqro, m a ' a T e n s I n g  dèll 'Evorest, d i re t -
.«WWW* aoclie,: compili-. Ini t a  al TatófeìJi^ttS.ttn, 6.600) 
comune, . P r e d o  ohe i l  aigni- '  nell 'Imalala f « 1  Nepal, Le' 
ficato spiri tuale del_ nostrolautorltfr.nep'alesuhRnno con' 

i n ,  navigazione nel K o n g  Oscars F^ordr si ronipe u n a  pericolosa crosta di ghiaccio formatasi  sull 'acqua nella 
notte,  ortde permet tere  il^ passaggio dei canotti. (Foto Mccinni) 

u n a  volta nei  1954 da  t r e  a l ­
pinisti svizzeri. L a  Danske-
t indo avrebbe dovuto essere 
raggiunta,  secondo l prò-
.grarpmi stabiliti ,  p e r  una  via 
afSo|»tan}^te nuova,  .I.noitre 
,Ia;;Sped|zìòne,.^l rlpi:^ipójiéyà 
di raggiunèere "'l 'inespioràta 
testata '  del ghiacciaio Vikihg., 
- " L a  .spedizione e r a  .Jorniata 
d a  yentun,  pérsppe:  Gui4o 
Monzino, gy ide  Jean  Blch 
col figlio 5)rri?sto, ,J^ean ,Pel,-
Iissier^/Pie);in'ó; Pés,<ion,' Mar,-

Al Tamseridiu 
una spedizione 

diHiilary 
Nella .seconda metà-d i  set' 

t«n\bi:« à^pa?tit£\,,da-'K^^fn?'ì' 
du  u n a  spedizione alpinistico 
guidata ^da Si r  Edmund-Hi l -

" I lyionzino, aveva visitato la  
fili alpinisti: hanno  ..dovuto zona occidentale delle Alpi 

. lottare con. t empera ture  po- 41 s t aun ing .  risalendo sino 
lari, ti-a i 40 ed  i 45 gradi gijg 5;,^ testata il ghiaccialo 

®'^!3''?' ' ' 'ÌH^"'Bersaerlver e compiendo la  
.ciiicato quale versante della; gg^ensione di una  cima. Que-
famosa montagna^, sia stalo s f a n n o  Monzino aveva dqci-

• • so di to rna re  nuovamente  
nplla zqna al f ine di, comple­
tare,,! i 'atl ività •"itiiziatà'i rie! 
1|)63; Mèta della spedizipne 
eÌ-ii'^il';.griùìRb', cd/it|'a|fe", dejlé 
Alpi di Stauning,;  mai visi­
tato da  itaiipn.i,- dove sorgo­
n o  l e  clnié'.pi'ù .plévaté è più 
ardite.,  ' ' ' 

r',rfi-ontato. 

compito sia molto più gran, 
da. in un'epoca di grande  
progresso d i  civilizzazione e 
tecnico. Naturalmente  questi 
progressi l imitano le nostre  
possibilità di espanderei e 
muoverci  e quest i  impedi-

A CURA DEL MAESTRO DI SCI CARLO AJOLFI 

CORSI DI GINNASTICA PRESCIISTICA 
derivati dalla moderna tecnica dello sci. 

i *  TURNOi 'dal  "6 'o t iobre  a l l ' l l  novembre . 2°  TURNO: da l  12 novembre al 18 dicembre 
al marTadl-giovedi e mercoledì-venerdì alle ore 19.Ì5 nella palestra della Scuola d i  via Pisani Do t t i  16 
(via Feltro), alle ore 20 nella palestra delle Scuole d i  via Muzio 5. 

QUOTA PER UN TURNO DI 10 LEZIONI: L 3.500 
da. versare alla pr ima lez ione ' in  palestra. 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: AJOLFI . PIAZZA MARTINI, 9 • MILANO • TELEFONO 5V3.S90 

» ' ' I S  «• 

IIHepal dice no 
alle spedizioni 

alpinisticlie 
Le Alpi di S taun ing  sono 

.^ i io , .  Leonardo,  Antonio', c 
Giovahni Carrel,  Gino Bar -
masse. Marcello Lombard,  

l'iUiconcagua 
scalato dai francesi 

Due spedizioni giapponesi, comprese entro una vasta pe-  ^ m o  Tajnone, i ' j e r a i j g e l o  
la della Germania  occiden- nisota. (.'ol'mitata a oi u-nlo Bich, Alessandro e Giovanni 

tale ed  una della Jugoslavia, dall 'ampio Kongo Oscar Fjordtl^®'''"- Inol tre  partecipavano 
"hanno inoltrato la domanda e a occidente dall 'angusto alla spedi;4ione i ' o p e r a ^ r e  ci-
al Governo del Nepal pe r  o t - j A l pe f j o rd ,  ment re  l'apice set-- " • 
tenere  la, prevista  autorizza-j . tentrionale è costituito dalla 

compiere delle ascen 

cesso la richiesta autorizza­
zione; i fondi  sono stati  rac-  --1—r-—-• o—rt r -  , j ri ­
colti npgli Sta t i  -Uniti ed in una  della Germania  occiden- nisota. oel 'mitata a 01 u'nle /uessanaro  e u iovann i  
Nuova Zelanda. 

' h a n n n  i n n l t r a t n  In  ' r l n m n n r l n  e n n m r ì c n l c  riall'nnonstn 
nematograt ico Mario Pant in ,  
il dottor P ie t ro  Enrico di 
Prampej'o, . Lorenzo Mari-
monti .  Pietro Meciani, P ino  
Meynet e Mirko Minuzzo. 
' Lasciato Milano il "25 l u ­

glio. la spòdizione raggiun­
geva via (Ì!openaghen. l 'Islan­
da. D i  qui l ' indomani prose­
guiva con u n  aereo speciale 
è giungeva alla base danese 
dî  Mesters ,Vig. sulle coste 
orientali della Groenlandia; 
Poi  ravvicinamento • alla zo­
na  montuosa prescelta avreb­
be dovuto' ave r  luogo via 
mare,  .utilizzando 1 canott i  di 

zione a compiere deile ascen- ' pùn t a  di K a p  Petersèn; 'Scar-
sioni nell 'Imalala del-'^Nepai; i.tata pe r  motivi  logistici l a  
l a  risposta, stavolta^, è s tata  ;^•tr.àversata delIe'Alpi'di S tau -
nogativa, i l - c h e  ha?-lasciato''nlng, doveva essere a f f ron -

D a  Puen t e  del Inca giunge iun-po'  perplessi gli organiz^ptato il problema del raggiun-
notizia che  una  spedizionei zatori delle spedizioni, p r ò -  gimento deil 'Aipefjord, don-
francese h a  raggiunto l 'M'ge t ta te ,  .! -/ dè  percorrendo il ghiacciaio 
set tembre l a  "cima dell 'AcOn-j .Si ha ̂ ragione, di ••ritenero jVik ing  sarebbe stato possi-
cagua. D i / e s s a  f a n n o ;  pa'rte che:.il, diniego, sia s^mpllce--|.b{le raggiungere la'zona cen-
René  Thomas, gu ida  di Chai : |mente  dovuto-ad u n  recenté '.trale, Il problema, non sce-
monix.  Pa r i s  e Grubaud,  incidente di frontiera,'.causato-^ Vro da  incognite, venne  r i -
nonchè Vitali, uno scalatore.  dal lo 'sconfinamento di alcu-^ solto decidendo-di raggiun-
dl Mendoza, Duran te  l ' ascen- ;n i  membr i  d i  «na  s p e d i z i o - i ' A i p e f j p r d  ,via mare, 
sione, o l t re  che  . con la d i f - I n e '  giapponese i n  ter r i tor io 'percorrendo 1 fiordi. Cosi la 
ficoltà dell ' i t inerario sceltoltibetano.. • '.' ispedizione par t i  dall 'Italia 

gomma apposi tamente  por ta­
ti dall 'Italia.  Il t ragit to via 
mare, avente  u n o  sviluppo d i  
circa 80-100 chilometri, a -
vrebbe  consentito d i  aggirare 
l ' intera penisela  delle Alpi 
di S t aun ing  e d i  raggiimgerc 
l 'Alpef jord .  . 

P e r ò  a n c h e  quest 'anno le 
«9i»ila-l9nt d e l  .fii)j^ccio,^o4 
fiordi  n o n  e r a n  molto favo­
revoli. P e r  ques ta  ragione la 
spedizione di vide costretta 
a r imanere  f e r m a  a Mesters 
Vig, L ' imprevista  sosta si 
protraeva pe r  circa una set­
t imana, men t r e  di giorno in 
giorno si a t tendeva l 'aper tu­
r a  dei  ghiacci a e l  fiordo, che 
avrebbe consentito la  n a v i ­
gazione. Pra t icamente  il v a ;  
sto K o n g  Oscar  F jo rd  era  t o ­
talmente occupalo da  masse 
compatte d i  ghiaccio. 

Duran te  jl periodo trascor­
so a Mesters  V i g  vennero e f ­
fe t tua te  giornal iere ricogni­
zioni sulle coste del fiordo, 
alio scopo d i  osservare i mo. 
vimenti del  ghiaccio che  co­
minciava a fendersi  e a f r a n ­
tumars i  in  u n  innumerevole 

inumerò  d i  iceberg che si 
muovevano a seconda dei  ca­
pricci del  vento, creando v a ­
sti specchi d 'acqua — l a  cui 
vista riaccendeva l e  speran­
ze ne l  cuore  d i  t u t t i  — che 
nel giro di poche o re  di r iem­
pivano di nuovo di ghiacci 
vaganti. 

Duran te  queste giornate 
un  numeroso  g ruppo  si spin­
geva lungo  la  costa verso 
i i a p  Petersen,  guadando con 
n o n  poche peripezie l 'ampio 
f i ume  c h e  scende dalla va l ­
le Skeidai .  

F ina lmente  I ghiacci co­
minciavano ad  aprirsi in 
modo defini t ivo e sia pure  
con diff icoltà poteva aver 
inizio il t rasper to  di uomini 
e miltenalit verso'UAlpefjord. 
A t appe '  successive 'ivenlva 
aggirata  l ' in tera  penisola, 
p rof i t tando spesso delle^iore 
Not turne  (da to  che, in  questa 
35ona i l  so l e  d 'es ta te  prat ica-
'mente b r i l l a  pe r  vent iquat­
t r o  ore 'consecut ive)  durante  
le '' quali  • J e  -• condizióni del 
m a r e  e r ano  migliori e non 
v i  era  vento. Finalmente  il 
7 agosto tu t ta  la spedizione 
poteva r iuni rs i  al campo ba ­
se, posto sulle r ive  del f io r ­
do. presso la  ampia f ron te  
dei ghiacciaio Viking. 

Dal  campo base aveva ini 
zio l 'a t t ivi tà  aipinistica. R i ­
salito i l  ghiacciaio Viking e 
raggiunta  la  zona mediana, 
veniva posto u n  primo cam­
po dì cui Si provvedeva su ­
bito al r i fornimento.  11 0 ago. 
s to  d u e  gruppi  d i  alpinisti 
par t ivano  da l  campo, guidati 
r ispet t ivamente  da  Jean  Bich 
e da  J e a n  Pellissier. Essi r e a ­
lizzavano la  p i ima  ascensio­
n e  assoluta di due  belle ci­
me, a i t e  circa 2500 metrj ,  
che si elevano sul  lato meri­
dionale de l  medio ghiacciaio 

Viking. superando n o n  lievi 
difficoltà t an to  s u  roccia che  
su ghiaccio, in  u n a  giornata 
pur t roppo  n o n  favor i ta  dal  
b e l  tempo.  

I n  seguilo veniva risalito 
to ta lmente  il ghiacciaio V i ­
k i n g  e compiuta  l 'esplorazio­
n e  del le  sua  testata,  m a l  v ì t  

sti .  Superando  un ' imponente 
seraccata  e r a  infat t i  possibi­
l e  raggiungere  u n  vasto 
p la teau  nevoso al quale  face ­
vano  corona l e  più al te  c ime 
delle A lp i  d i  Stauning.  Qui 
veniva  posto u n  secondo 

ampo  d a  cui  il 12 agosto 
par t iva  u n  gruppo d i  sei a l ­
pinisti.  guidati  da  J e a n  Bich 
e fo rma to  da  Guido Monzino, 
P i e r i n o '  Pession, Marcello, 
Leonardo  e Antonio Carrel,  
che  r iusciva a compiere la  
seconda ascensione assoluta 
della Dasketinde, p e r  u n a  
via completamente nuova,  
realizzando .cosi i l  pr incipa­
l e  obiettivo della spedizione. 

Successivamente i l  t empo 
cominciava a peggiorare. 1 
campi  venivano evacuati  e 
t u t t i  si r iunivano a l  campo 
base, Di qu i  con i canotti  v e ­
n iva  ripresa l a  via d i  Mesters  
Vig. Maltempo,  vento e m a r e  
agi ta to  rendevano difficolto­
so  i l  r ientro.  Dopo alcuni  
giorni  tu t t i  i par tecipant i  
e r ano  però riuniti  a Mester  
Vig. Mal tempo con pioggia e 
neve  costringevano la  spedi ­
zione a qualche giorno d i  so ­
s t a  alla base  danese donde 
e r a  po i  possibile r iprendere  
l a  v ia  dell 'Islanda e d i  qu i  
v ia  Londra  la  spedizione f a ­
ceva  r i torno a Milano, 

Questa  é l a  cronaca della 
più recente  spedizione di 
Monzino e probabilmente e 
i l  p r imo resoconto preciso 
dello vicende del gruppo,  di 
cu i  sono s ta te  date  — nel le  
scorse-se t t imane ;— versioni 
fantf^lose.  Pur t roppo  anche 
s u  queste  colonna è apparsa 
qua lche  inesattezza dando  le 
pr i ipe  ;iotizie della spedizio-. 
n e  0, d i  ciò chiediamo  venja 
ai lettori .  N o n  va inf ine ,  t a ­
ciuto, il significato d i  questa 
impresa  che  h a  visto degli 
i tal iani  compiere un ' interes­
san te  at t ivi tà  alpinistica in 
ima zona mai pr ima d'ora v j -
s i ta ta  d a  nostri  connazionali, , 
t enendo  al to ancora una  vol ­
t a  all 'estero li nome del n o ­
s t ro  Paese  e del nos t ro  a lp i ­
nismo. 

Se,  come ci è parso d i  ca­
pire.  con  questa spedizione 
Monzino h a  concluso u n  ciclo 
d i  a t t iv i tà  artica; pensiamo 
c h e  ne i  prossimo inverno 
concluderà anche i l  ciclo di 
att ività africana. E p u r  senza 
voler  f a r e  delle previsioni 
pensiamo c h e  negli a n n i  
prossimi egli vo r rà  d a r e  in i ­
zio a d  al t r i  cicli d i  a t t ivi tà  
in  diverse regioni montane,  
p e r  i cui  risultati  s i  possono 
fo rmu la r e  sin da  ora  I voti 
più fe rv id i  d i  successo. 
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l i  16 agosto scorso l a  cor­
da t a  composta d a l  dott.  D a - '  
miano Magugllani d i  Magen­
t a  e da i r i s l ru t t t ì re  naziona­
le d'alpinlsrfto Bepi: U e  F r a n -
ceach d i  Moena h a  aper to  
u n a  nuova via  alla pa re te  
sud  de l  P l z  Lastles ne l  grup ' - j  
po del Sella» d i  cui diamo l a '  
relazione tecnica: • • 

« L a  p a r e t e  è fo rma ta  da  
d u e  grandiosi spigoli c h e  r ac ­
chiudono a t  cent ro  u n a  p a ­
re te  l a  qua le  f ino  a d  ora-ora  
s tata  inviolata. 

L a  p a r t e  infer iore  della 
pare te  è fo rma ta  d a  u n  ca­
nalone che  termina  cOn u n  
salto. L'attacco si  t rova  a s i­
n is t ra  de l  sa l to  terminalw 
de! canalone. Si sale pe r  roc ­
ce f rammis te  a e rba  p e r  40 
m.  e., poi con u n a  traversa­
ta  verso des t ra  e u n a  disce­
sa d i  alòunt; m e t r t  .st r a g ­
giunge i l  canalone i l  quale  
viene sali to p e r  200 met r i  
senza incontrare eccessive 
difficoltà, I l  canalone te rmi­
n a  sotto u n a  gialla, e atra-
piombaiite parete ,  .pila bns«! 
della dua le  ai nota  una,£q 
sura  che  sale d a  sinistra 

1 u n a  Mal­

des t ra  l a  qua le  termina  a l -
riniait) d i  « n  camino viscido 
e bagnato lungo  100 me t r i  e 
con scarse possibilità di 
piantare de l  chiodi ( lungo 
questo camino l e  diff icoltà 
si mantengono costantemen­
t e  sul  4 .0 .grado) ,  

Terminato  il camino si sa­
l e  pe r  u n  calatolo che  o b -
bliqua ver^o siniatra ed  ogni 
t an to  è fo rma to  d a  sal t i  v e r ­
ticali. S e  s u l  calatolo ci d o ­
vesse essere de l l a  n e v e  o 
fosse mol to  bagnato  si f a  u n a  
t raversata  verso  sinistra f i ­
no SUUO spigolo fOMìltìtp 
dalla pa re te  sùd e d  U cala-

m 

sulla cresta nord 
del Corno Bianco 

Sulla cresta n o r d  de l  Co r -  ^ 
n o  Bianco si  è ìneugurato Jl , 
30 agosto 11 nuovo blvncco-

1 rifugio intitolato a don Lui ­
gi Ravelii,  posto poco sopra 
u n  suggestivo laghet to  alpi­
no, a quota 2530, I n  posizione 
stupènda, f r a  l e  mon tagne  
.che dal Tagl iaferro giungono 
'alle pendici del  Corno  Bian-

Completo con. 12 m a t e ­
rassi in  gommapiuma e c u ­
scini, coperte, l ' indlspensabl-
te pe r  l a  cucina, sa rà  utilis­
simo pe r  alpinisti  e scalato" 

Erano  presen l l  l e  rappre-
sentan^eidel  CA<f, di Vara l -
lo e d e ^ S  s u  Sottosezioni, l 'À. 
N.A. valsesiana con II . suo 
comandante,  1" Associazione 
Scautlstlca Italiana, i l  Grup­
po Camosci d e l  C.A.T. Vara i -
lo. rAsso£?lazio«e Monte To-
vo,  U GA<M. .tìt Milano. - La 
S.E.Iji. aveva  manda to  l ' an­
ziano Oreste  Comoia, salito 
con il gagl iardet to  sezionale! 
F ra  l p resent i 'g l i  aécademl-
cl f ra te l l i  Cichijj  e p i p i  Ila* 
volli^rfdraO e 77 aMHf, festeg-

Salutiamo i caduti in montagna 
Anche negli scorsi mesi una serie di sciagure 
ha funestato Vintensa attività alpinistica 

ri, come base  per  ascensioni iglatisslmi, e d  U dott. Morel-
nella zrinH,:« f ̂  ^ I l o  vice-presidente della Giq-

ynne Montagna, l ' ex  coman-
. ii ^ dan te  della Valseslona dot tor  

5 " « " " S S " - ' « 1  v t t t l to ,  e d  tìtH 
M „ii™ A l ] .  i i i anc ' iMi t j t f f t i e rósa t ine lè  adas 

siqni,- • 

toio- presenta  spigolo . 
delle difficoltà non superio­
r i  ol 3.0, gràdo.^ A l  t e r m i n e  
d e l  colatoio. 0 dello spigolo si 
arr iva su u n a  ampia  forcella. 

\Raggiunta ques ta  forcella sii 
nota  ne l  l a to  sinistro unal 
parol ina  a l ta  20 m e t r i  e con 
una  e l e g a n ^  arrampicata  su 
roccia ot t ima e con scarsi 
appigli  si raggiunge t in  r i ­
p iano  (vedi  ometto, f i n  qu i  
metr i  500). Questo r ip iano  è |  
diviso dalla g rande  cengia ; 
da  u n a  forcella di: IS metri.: 

Raggiunta l a  cengia s i  sa le j  
M r  l a  v i a  D e  Francesch 
tracciata H 2 : luglio 10B5.| 
Questa v i a  sale a sinistra 
della co lonna  battezzata M a ­
d o n n a  d i  Sàlei d a  don Tita 
Soraruf.1 Raggiunta l a  for­

cella che  divide l a  Colonna 
d a l  P lz  Lastles s i  sale d a  de­
s t ra  a sinistra p e r  ol t re  30 
met r i  s u  pa re te  esposta. S u ­
pera ta  questa  parete ,  pe r  
rocce p iù  facili  si a r r iva  so t ­
t o  u n  piccolo .strapiombo che  
si supera diret tamente.  S u ­
pera to  questo strapiombo si 
a r r iva  in  ve t ta .  

Tempo impiegato pe r  1 
pr imi  500 ni. o r e  5; chiodi 
us^ti  2, Usclat l  2; altezza t o ­
t a l e  della pa re te  m- 700; d i f ­
ficoltà 3.o e 4.0 grado. L a  v ia  
è s ta ta  dedicata a l  «Rota ry  
Club Magenta >, 

idi o l t re  300\pe)«dne. Alle 11 
|̂b1 è aparto il^lvS'cco, don A l ­
ber to  Bòschi d i  Borgoseslfl 
l 'ha benedetto., i l  ipresldento! 
'della Sezione valsesiana della 
Gioynne Montagnu-ha r icor­
dato il sficerd^fe alpinista e 
IscE^t^ore, c h e  . fognava  l a  co­
struzione d i  u n  m u g i o  pro-f 
p d o  in  ques ta  map i i f i c a  lo? 
ral i tà ,  f r a  l a  cerchia d i  mon-; 
t i  da  lu i  predilet ta .  Gli  amici 
d i  don Havalll  hanno  a f f i da i  
t o  i l  bivacco alla Sezlono :dl 
Varal lo del C.A.I., c h e  al oc^ 
cuperà  della sua inanuten< 
zlone. 

Contfmtiamo l'elenco del le  
sciagure avvenute In questi 
ult imi mesi.* è un tragico b i- l  
l a n d ò  c h e  .strlnoe i l  cuore,  e 
c h e  n o n  è completo, pu r t r op ­
po.  i n  quanto  molt i  in/ortit-f 
n a t i  sono striti por ta l i  a t -
l'osptì4oÌs e sono deceduti in 
sepuito olle  ferite, e non se 
n ' I  fiiii d a t a  notizia,' wn e l en ­
co liftcómpleto perché si  r i j e -
risce soltanto al: «ostro  ver­
sante delle AlfA ed 0 0 »  olpl-

E' uno sconso' 
la to Rilancio che stringe i l  
cuore e fa ripetere con insl-
steTwo i coi?siell,,e. ie-.iraceo-
mondazioni a.?bl«?rQ ehjj^omf.  
tiol amano i monlt.* i fo t e  pm-' 
denti, -non dimentiàate ohe vi 
puopte. 3u dj. «norreno 

Dita, èd allora non c 'è  nu l la  itanee. nei pressi della Forcella 
da jare, si è i n  balia delle Mnrmolada precipitava in  un  
/h r ra  h^,tP- tnliinlià i? s a s -  cnnalono rimanendo uccisa. La jorze ^n t t e ,  ta iuotto e leniva ritrovata e porta-
50 reso  sdrucciolevole da un ^ dal Soccorso alpino 
temporale  od e il vetrato Fassa. 

5 - OloraJo Tranehero di 27 

Il bivacco Grisetti 
ne l Gruppo d e l Civetta 
L a  Sezione Adria  de l  CAI 

h a  installato u n  nuovo bivac­
co nel -.Gruppo ,idei Civetta, 
alia catena.ael la  Molezzs-che. 

anni e Gian/ranco Nouclli d i  20 
'anni, di Cuneo, dati per  disper­
si. dopo 36 ore di ricerche ve-
inlvano trovati dalla Squadra di 
sòccorao nella zona del ghiac­
ciaio delle Ornndes Murallles, 
in  un  crepaccio profondo una 
trentina di metri. SI presume 
che la  scJajwra sia avvenuta 
mentre scendevano in valle do­
po aver scalato la  Dent d'Hérin. 

8 - Bcmardc Hubert, , di 35 

dljrièntlcati ché ad um ceri 
ta altezza l'imi^ovviso muto-
re del tempo dófVipóHtt; f p f t i  
abbassamenti '  
,turo. Cura te  l ó  Vòstra 'dttVèir 
«attira, i l  westiarip. Non a u -
ventiiratevi su u n  te r reno  su -

—— .— . pet^iore alle vostre forse, non 
e j  s tacca ,dal  nucleo centrale inoltratevi  i n  Jone  sconosciu-

L'ing. Luigi Raveili  di T o r  
rino, cuglnb dello s c o m p a ^ '  
so  t an to  s t imato i n  valle, e | 
presidente centrale  d e l l a j  
Giovane Montagna, h a  t e n u - j  
to il discorso inaugurale;  so-! 
no s ta te  poche parole  senti- i  
te, che  hanno  toccato !'aW" 
mo di ogni presente.  P o i  pp-
d r e  Zacqulni d i  Vara l lo  ho' 
celebralo la  Messa, accom­
pagnato d a  còr i  alpini  della 
Corale d i  Borgomanero. 

della.: famosa  montagna  del 
8esto,grado e chiude l a , v a l ­
l e  d i .  Zoldo. Sorger a quota  
2050 SQPra i rest i  della c e ­
serà , Jwolazzetta, , in  . uno  

farlo'Incomparabile d i  ,cl-
e paret i ,  etf è Intitolato 

memoria  d i  Giovanni 
Griàbtti. ' ^ •••• 

I lavór i  ' sono stati  e'ffet-; 
tuatf sotto l a  guida, del ia  be ­
nemerita Fondazione BeHi;  
l a  costruzióne che  pptrà  ospi­
t a r e  novfe persòlie, appai'e.di 
g rande  util i tà,  da t a  la  sua 
ubicazione In i ò n à  sprovvi­
sta d i  r i fugi .  

t e  s e  n o n  siete 4)eri conosci­
to r i  jieUo montagna.  

Molte  d i  queste sciagure 
sonp-dovute alla /o ta l i tà ,  al­
le st^&ftanee bufere, alla tor-
menta, a l l e  nebbja  ohe  fa 
perdere V orientamento. A 
volte  è un apfÀglio che cede, 
una monoura  d i  aicurzza che 
si inceppa. Fanno parte d i  
qucHo c h e  definiamo un do­
loróso destino. Sovente però 
si  tjdde ifùl /acile, e qUesto p e r  
pU scalatori, e si cade p e r  di-
aaitehzlone, e questo  per tut­
ti Talvolta è la, scarica  di 
sassi od il passo che preci' 

Il nuovo sentiero Alberto Bonacossa 
tra le Lmaredo e ì Cadini di Misurino 

[Dedicata a Umberto Quintavalle 
la nuova via della 
Cima M o l v e n o  

Domenica 13 settembre è 
stato ufficla(mé)iig^inaugura-
to il sentiero dedicato ad  A l ­
berto Bonacosso. coUepante i l  
Ri/. Auromo 3320} ai 

olia dei'patrioti, t r i e s t i n i ' i l  
cui  auo óueua còmbattùtocort  
Garibaldi alla difesa, d i  Ro-

T j .  j „ • » - , "IO M 1849, poi dall 'at tuale 
ttt LaMàredo presidente^ Duilio. Durissini. 

col nuovo, i t i / .  Fra te l l i  Fonda ' anche  con personale suo d p -
Souio f m .  2387) al: Passo dei  j apporto, 

centrale del  CAI, della forni- man ,  u n - p a i o  d 'ore bas tano!  Allo scoprimento del cip-
p,er portarsi  a l  Ri/?'Fonda S a - I p o  alla Forcella Longeres 
mo donde  in birca^ fnezz'ora che l tr iestini vollero d i  pie-
.scendere p e r  comodissimo | t r a  del  Carso a ricordo del 
sentiero d i ' P i a n o  degli Spi-1 giorni d i  gue r ra  d i  Bonacos-
rit|,4.„|A5ft»-mj?ìrÌH44n^<iuarxq.^a.-fcCh^^W:rmia, 
d 'ora d auto sopra Mf.'surina.'catrice h r  

Tocci, ne l  cuore dei  Cadini 
S i  trattava, di rifare quasi  

completomentfl-un sentiero di 
guerra  de l  19Ì5-I8' r e n d e n ­
dolo occessibile a tur is t i  a l ­
pini coU'aggiunta . ottche d i  
scale, corde metalliche e gra­
dini nella roccia. L'opera, e n ­
tusiasticamente Doluta dalla 
Associazione XXX Ottobre d i  
Trieste (Sezione del  CAI), la 
gloriosa società che  aveva 
avuto tra i soci uomini  dello 
/ ama  d i  2?7n{Uo Comici, R e -

: na to  Zanutti e t an t i  a l t r i  f i ­
n o  ai più recenti, è sfata  p o r ­
ta to  a termine durante Testa­
t e  da  Operai triestini che sen­
za aiuti mil i tar i  s i  sono p ro ­
digati in  modo, ammirevole 
piir  d u r a n t e  u n a  sfogione ric­
ca d i  violenti temporali .  

I l  desiderio dei  congiunti 
d i  Alberto Bonacossa venne 
di gran cuore patrocinato p r i ­
m o  da l  presidente dello 
« X X X  O t t o b r e ,  avu. Euge­
nio Venezioni, consigliere 

f lavori procedettero so t ­
to l a  direzione teànica 'del du$ 
competentissìmi . soci dott^ 
Adinol/i e dott. Pavretto che 
v i  dedicarono anche le loro 
vacanze e del custode de l  
nuovo ri/i  Fonda Savio, R e i -
ne r  di Villabassa i n  Pusteria.  

. Come diceva l ' invito u f f i ­
ciale illustrato da  un 'ar t is t i ­
ca  fotografia dei Codini; « Il 
sentiero h o  Inizio a l  Rif. A u -
romo (m. 2320) e, per la cen­
gia. attrezzata, del  Monte 
Campedelle, già sentiero di 
arroccamento duran te  i l  con­
flitto IQIS-IS, raggiunge lo 
forcella Rimbianco (m.  2206). 
Con magnifici scorci e ve­
du te  sul  più famosi  gruppi 
dèlie Dolomiti ampezzane e 
d i  Sesto, pe r  comodo t raccia­
to risale i l  Cadin del JVevoio 
e raggiunge il Passo dei Tac ­
ci ('m.236T) ove sorge i l  Ri / .  
Fratel l i  Fondo Savio «. 

Par tendo dol Rif. Auronzo 
ove si  giunge anche in  pu l l -

Jl  lindo r i fugio  Fonda  S a ­
vio, aperto t u t to  l 'estate con 
ottinio'seruij^o c^IJjejjghetto, 
coat ib i lce  u ) t H r ^ w i » è  osi­
li? alpiT^isticb-nel cuore de i  
campanili e t o r r i  dei  Codini, 
piacevole evasione doU'af/ol-

• h r u h a ' r l i s o l l - ' B ^ i -  ' 
gle In bronzo d i  lui ,  artistica 
opera de l  noto Pagani  d i  Mi­
lano, erano present i  accade­
mici e alpinisti che  in peno­
so raccoglimento udirono pri­
m a  l e  elevate toccanti parolt 
dell'avv. Eugenio Veneziani 

lamento che at torno olic C i - ' po i  i l  noto accademico e scrit-
m e  di Lavoredo raggiunge SO-'tore dott. Spiro Xldlas Della 
vente  ormai delle p u n t e  quo- jPor t a ,  che  r icordò l 'opera d i  
s i  cittadine. . Alberto -Bonacossa il q u a l  

f i  sentiero richiede, m m  praticò, forse  ujileo da  no 
certa sicurezza d i  piede e d i  'dodici  sport  e che  tenne  al 
testa, dominando.ejso « iio(- tg 11 nome S e i m a l l a  ne i  con : 

Dopo le bellezze della montagna quelle 
dell'arte e del genio umano 

V i s i t a t e  
i Musei 

di Milano 
PINACOTrCA DI BRPUA - Vin Bi-ora, 28 - Ingresso 

L, 150. Domeriica gratuito, Lunedi  chiuso. 
PINACOTECA AMBROSIANA - P i a - m  Pio  XT - I n ­

gresso L. 200. Chiuso ne l  pomeriggio del sabato, 
dalla domenica e giorni festivi.  

CENACOLO VINCIANO - Piazza S.  Maria del le  G r a -  ^ 
z ie  - Ingresso L. 200. Nei giorni festivi L .  100. Do­
menica gratuito.  

MUSKO D'ARTI'] ANTICA DKL CASTELLO SFOR­
ZESCO - Piazza Castello - Ingresso gratuito.  L u ­
nedì  chiuso. 

MIISKO i 'OLDI l 'EZZOLI - Via Manzoni, 12 - I n ­
gresso L .  300. 

CIVICA GALLERIA D'ARTE MODERNA - Via P a ­
lestre, 16 - Ingresso gratui to.  Martedì chiuso. 

MUSEO DEL DUOMO - Piazzo Duomo, 12 - Ingresso 
L. 150. Domenica mat t ina  gratuito. Lunedi chiuso. 

MUSEO DELLA UASIMCA DI S. AMBROGIO - Plaz-
za S.  Ambrogio - Ingresso L, 100. Chiuso al m a t -

: t ino  dei  giorni festivi. r v 
M U S r O  TEATU.M.E ALLA SCAI.A - Piazza della 

Scala - Ingresso L. 250. 
MUSEO DEL RISORGIMENTO NAZIONALE - Via 

Borgonuovo. 23 - Ingresso gratuito. Lunedi  chiuso. 
RIUSKO NAZIONALE IHriJ.A SCIENZA E DEE,LA 

TECNICA «LEONARDO DA VINCI» - Via S a n  
Vittore,  21 - Ingresso L. 350. Giovedì e domenica 
mat t ina  gratuito.  Lunedi chiuso. 

MUSEO NAVALE DIDATTICO - Vui S.  Vittore, 21 -
Ingresso gratuito.  Lunedi  chinso. 

MUSEO DI STORIA-NATURALE - Giardini  Pubblici  
C.so Venezia, 55 - Ingiesso gratuito. Lunedi  chiuso. 

MUSEO DI MILANO e MUSEO DI STORIA CON­
TEMPORANEA - Via  S.  Andrea,  6 - Ingresso gre-
tul to.  Lunedi  chiuso. , 

Ente PtovlnclaU. per }l. Turismo • Milano, via Case Uotte, .3 

t e  dei notevoli salti, m a  p u ò  
costituire anche per  comitive 
u n  incantevole comodissimo 
circuito, facendosi ; t rasporta­
r e  al rif Auronzo e venire a 
prendere di Piano degli Spi­
riti. •• 

sessi Internazionali. L a  f a  
miglia e r a  rappresenta ta  d a l  
f ra te l lo  Aldo, A l t r a  targ. 
uguale  venne  m u r a t a  i n  u n a  
roccia accanto a i  Rif, Fond:i 
Savio, 

L'importante Spedizione del  GAM 
sui Kilimandjaro e sui Kenya 

Oltre (iO gli iscritti ai vari Gruppi 
Si avvicina dicembre e eoa l imandjaro.  var ia  dal le  3J 

esso i l  momento  In cui  
Spedizione de l  G.A.M. di Mi ­
lano spiccherà il volo dalla 
metropoli lombarda  p e r  N a i ­
robi, pe r  muovere  poi i suoi 
passi p e r  l a  proget ta ta  ascen­
sione al le  prestigiose vet te  
dello East  Afr ica :  il Ki l iman- ,  
d ja ro  tn. 6010 e 11 Kenya  
ra. 5240. • 

I l  Gruppo Amici della,  
MojItbgJÌ?' (GJi.M.y, ^ fltij^fll 

.sottòsftàidntì. d6l.C.A;i., cdn  se- î 
Ide  'ili Mllaho' .in via C. G. 
Merlo, -3, h a  prepara to  u n ' i n -

mila al le  350.000 l i r e  a secor 
da  dei gruppi.  

Par tecipano alla Spedizy 
ne G,A.M., tut t i  simpatie» 
men te  r iuni t i  sot to l a  gran^.^,..,,..-,-
bandiera del (C.A.I.)', soi:i|'fe<^' 
delle Sezioni d i  Tortona, 
Ivrea, Sesto S a n  .Giovanni; 
Monza, Como, Varese,  Tori­
no, Alessandria,  Genova, Vi ­
cenza, "?MUano,. «onchè  del 
Club. Alpino Irancese, altre, 
s ' in tende a numerosissimi so­
ci de l  GA.M.  F r a  le persona­
lità di rilievo iscr i t te  notiamo 
i teresgapte pr^ogrpmma_^ ;PréèiaeriÌì''^>llé'.Sejiiorii''C. 

t t a t t àhdó  detta"gliaiameiitQ4i,.A.r. 'cT.Tortbni,'- "di'tv'rèà, .df] 
piste- d i  e l e f a n t i . e  d i  - leoni  Como,- o l t re  u l  Presidente-^e 
quanto d i : r i f ug i  e di ghiac-;Vice-presidente de l  G,A.M., 
d a i ,  ha.condottO[in b reve  ter--, diversi accademici del  C.A.L> 
min6»B}l'esaurlmepto.degU .UiJfil Pres idente  dcrO.A.A.I. A l -
posti disponibili sull'aeroo. pi Centrali ,  K u r t  l i lemberger 
Tuttavia  i n  questi giorni, p e r  e signora, Josve  Alazzl, l a  
la r inuncia di qualche ìscrlt-  guida Perruchon,  il prof.  Ug-,  
t o  p e r  motivi  congiunturali ,  gerì  d i  Tortona e molt i  altri '  
s i  è ape r t a  qualche posslbl- L a  Spedizione, par t i rà ,  da  
lltà d i  partecipazione a chi  Milano i n  ae reo  il 26 dicem-' 
ore i n  attesa.- Ibre p.v. e r i en t re rà  con lo |  

I partecipanti ,  come detto, 'stesso mezzo ne l l a  nostra  c i t -
sono p iù  d^ ,80; di questi  50 tà  11 6 gennaio 1965. P o r  poi*-
realizzeranno l 'ascensione al t a re  t u t t i  per fe t tamente  alle-
Tetto d 'Afr ica  suddivisi in  4 nati  a questa lunga  e faticpsaj 
gruppi;  a l t r i  10, quasi  tut t i ,sal i ta  a BOOO metrl ,  e stato 
componenti  il C.A.I. 'Eertona,! predisposto u n  severo piano 
saliranno i l  'Monte Kenya  c j  d 'allenamento au tunna le  r l -
l restant i  ;Be la godranno da  portato i n  • a l t ra  parte  del 
ricchi tur is t i  visitando 10|giornale. 

sìdio«o maga r i  celato d a  l ina] 
apolveratn d i  neve; ed anche 
qui, la prudenza vale ^uel 
che vale,  e n o n  diciamo n i ­
t r o  pef n o n  esser fatalisti. 

Troppe sono invece le di­
sgrazie cogliertdo fiori, spe­
cie le stelle alpine: le più 
belle stelle alpine non sono 
quelle che stanpo sui facili 
pendii, senza pericolo alcuno, 
perchè l a  s i .  « fa lc iano > doi 
t u r i s i  aceoritenfpno 
ài; ^ói-ij,' 'iHàSfanno 
razzlà; le'più bèlU sielTe tih' 
Rine stanno sempre net posti' 
pi^'dìf^iU ed allofdf è^spéa'stì' 
la mòrie a^faMarei - • • ' ' ' '  

« n  aflltitb-'OllÉi' 
m e m o r i a ' d i  (luestl 
si, cori f^uell'affettO' sincenr e 
,qiicHa''j5ondarietd"'ich€-''tdftt() 
e'flÈàtÌfa!-'hcl"nos£fO o m n e f i t e  
alpinistico. jB : r ipè t iamo on-
che  ó costo di diventare noio­
si: siate prudenti, siate sem­
pre prudentil 

GIUGNO 
29 - Paolo Calegaro, d i  23 

anni, di Padova, salito In ci­
ma  a Rocca • Pendice, metteva 
un  piede i n  fallo, perdeva 
l'equUlbrlo e precipitava per  
70;metTl. : • 

LUGLIO 
4 . Maria Gtoisbach, di 60 

anni, austriaca, durante:  una 
escursione Jn vai d i  Tures, met­
teva un  pleda In fallo, cadeva 
per  oltre 50 metri rimanendo 
uccLia sul colpo. . • , 

• Pierre Maurice, guide, 
svizzero e Giorgio Naveau, di 
81 anni, belga, scomparivano 
durante un'ascensione a l  Bian­
co pe r  la Cresta  dell'Innomi­
nata. Il 1* agosto la  salma del 
Maurice verdva trovata a 100 
metri dalla vetta del  Bianco 
di Courmiyeur e portata a val­
le con elicottero. SI presume 
che sorpresi dal cattivo tempo 
abbiano dovuto bivaccare, mo­
rendo assiderati. 

12 - Umberto Mlana, di 17 an* 
ni, da Voltagò, salito sulle pen­
dici dell'Agner per  raccogliere 
stelle alphiè insieme ad alcuni 
compagni, superata Malga Losch 
si arrestava sul margini del pre­
cipizio dove aveva scorto 1 fio­
ri, Pe r  improvvisa perdita del­
l'equilibrio 0 per malore pre­
cipitava con u4i.\olo-di 100 me­
tri sfracenandOsi.'. sulle " rocce 
sottostanti. L à  Mrra'à veniva re ­
cuperata dal Soccorso " 'alpino 
di, Agordo e portata-é valle;' ' 

anni, di Geòrgie (Strasburgo)! 
isfllendo al 'Grart ToùrhaJìh" per 
via normale, sceglieva Uh pas^ 
' saggio Btiaplòmbamé, cadeva in 
una crepa profonda .15. metri e 
moriva. 

20 - Rudolf Jung, di 55 anni, 
da Innsbruck, salendo da Riva 
di Tureg al CoUalto .per la via 
normale, veniva colpito da. un 
masso sporgente al quale si 
era aggrappato a faceva u n  vo­
lo . d i  150 metri. Morte istan-

nea. 
21 - Pietro SchiapparetU, di 
! anni, seminarista, di Chleri, 
-jrante un'escursione in vai "Ta-
sro, scalando una parete roc-
osa scivolava su uno sperone 

e precipitava per 6 metri sfra­
cellandosi su Una pietraia; 

Franco Praderio. d i  29 an­
ni, da Merate ed i l  tedesco Par­
ker, investiti da una scarica di 
sassi durante l'ascensione del 
Badile per  la via Cassln, mori­
vano sul colpo. 

2^ - Emestina Zuppini, di 23 
anni, durante un'esplorazione 
alla Spluga della Preta, risalen­
do dal campo intemo olla su­
perfìcie scivolava sulla scala d i  
corda, sfracellandosi in un  poz­
zo profondo alcune decine di 
metri. 

22 - Ugo Erioh, d i  68 anni, di 
Obersdorf, nelle vicinanza del 
passo Scalette nel gruppo del 
Catinacclo cadeva delle scale di 
acciaio in  u n  burrone e. moriva 
mentre lo trasportavano allò 
ospedale. 

td;-da Cannes, colpita da un 
^^sJftirtVnitè 'saliva alla jGualla 
dbl iGrép(m.:iiftorlvB tper.^oolfasi 
so cardiaco.; La .  feri ta causata 
idaLnWoignoiJiQn ,era gt&ViO: de-̂  
cedeva sPer s l o  ' choc .. riportato. 

riva da due uomini prontamen­
te gettatisi per  salvarla, spirava 
poco dopo mentre un  medico del 
vicino campeggio le praticava le 
prime cure. 

17 • Ferdinando Slluo, di Ci-
nlaello. raccogliendo stelle alpi­
ne su u n  costone roccioso della 
valle d t  Daone nel Trentino, per  
sedimento d i  un  appiglio piom­
bava nel sottostante burrone 
riportando gravissime ferite. 
Trasportato sm'ospedale di Tie­
ne moriva il giorno successivo. 

17 - Renato Berlondc, : di 18 
anni, da Trento, mentre stava 
compiendo un'ascensione nella 
zona di Vezzene, sul Pizzo che 
domina la . Valsugana, racco-. 

l ' s o c i  della Sottoscrizione 

grandi  r i serve  dell 'East A f r i - '  
ca, d a  quella d i  Amboseli al 
c r a t e r e  di Ngorongoro e c a t -
ciando con l 'obiettivo la  n u ­
merosissima gt'ossa selvaggi­
na  in  u n  indimonticabile <Sa-
fa r r fo togra f ico» .  

Anche p e r  gli alpinisti 

P e r  i l  notevole numero  di 
iscritti, questa  s i  può sen ­
z'altro considerare la  pr ima 
« Gita sociale » aper ta  a tut-: 
ti. organizzala da un 'organi­
smo de i  C.A.L e che abbia 
u n a  mèta  d i  prestigio n o n  
più a lpina o europea. Questa 

C,A.I. Magneti /Marelll d i j  
Milano hanno  y o l u t o  onora - '  
r e  l a  memoria  dell'ing, U m - |  
ber to  Quint«vaUe,v' che ., f u '  
loro presidente^ con  l mezzi 
a; loro pìù\ iàoìì8l é-' inuiina. 

RW M :  
temente^-cantrlpuirono' a W-
gare  l a  cordiale spiccata per ­
sonal i tà .  dell ' jng. Quintflval-
l e  alle attlvità.^?ella Sottose­
zione stessa, ) -v. 

Essi hanno infat t i  unan i ­
m e m e n t e  ÒMìao à}'dedicare^ 
a l  suo home u n a  nuova via 
aper ta -  nelle. ,Dolomiti i di 
Bren ta  ad. opera della cordar 
t a  composta da  Catul lo  D e r  
tfissis. Raffaele Cozzi, C l au ­
dio e Bruno  Detassis. 

Della nuova 'Via  diamo la  
relaziorie tecnica stesa- daii 
pr imi,  salltori; 
, I « S i  attacca circa al cent ro  
9i?tto la  dirett iva del tet to 12 .,u,-
chiodD/ a r r ivando  apparse in, prima pa-
tet to ,stesso a u n  terrazzino!® " i  , 

torre.  S i  scende d i  alcuni 
metr i  l a  v ia  .percQrsa'e. da l -
l'inta^rlio,-. contiriuandb.^-,- a 
scendere sul  versante  no rd ­
ovest (circa 5 met r i ) ,  s i  gira  
la .  to r re  a des t ra  e d ì  11, per  
'Sal^l .'di!f occi^'gl'fper'vleiietal'J 
•V^nÌicirna<-,!doll^!..,cIma;.,l!^9J-
veno, . .  , • .  

Lunghezza clrca 250 me-, 
t r i ;  chiodi impiegati 5,'lascia­
t i  i n '  parete{=''difflcoltà; pun ­
to p iù  difflcile-'là p r ima  c o r -
da>aotto il tetto, quar to  g r a ­
do;  il rimanente terzo g rado  
con passaggi d i  terzo supe­
riore; ore 2 dall 'attacco. S a ­
lita consigliabile, divertente  
e s u  roccia sicura.  Via segna­
ta  d a  ometti  ». 

Errala corr ige 
.Tre inesattezze, suU'ultlino nu-

rlferentisi ad altrettante 

Safar i  > i n  queste immensej ropea > è l 'espressione ardita 
r iserve d i  caccia grossa dc i 'de l  mondo nuovo in  cui  vi-
Kenya e de i  Tanganyka,  -sSa- :vlamo e s i  u lasma adattan-
f a r i »  che avrà  comunque la  dosi per fe t tamente  alla hu6V| 
du ra t a  d i  a lmeno una:se t t ì - |Va  meritalità_ dell'alpiniatài 
màna.  L a  quota  di partecipa-1 
ziòne alla spedizione da  M1-' 
lano a Milano, tu t to  compre­
so  ivi inclusi j1 vitto e i por-:  
ta tor i  pe r  rascensione a l  K i -

degll « anni  60,» Il cui sguar­
do, bramoso d i  , nuove con­
quiste, spazia o ^ a i  oltre lei 
Alpi, sul le  montagne vicine 
e lontane  di tu t to  i l  móndo,! 

pulito (chiQdo-tìi'assicurazio-
ne) .  D a  qu i  s i  prosegue v e r ­
so destra e si sale, diret ta­
mente  nella fessura del plla-^ 
s t r o  ben visibile. Alla  som-

La, ..t Giovane Montagna"» di 
Torino, ha festeggiato 11 28 giu­
gno 11 suo otnQuantenurlo e non 
centenario. 

Pel- danni di guerra al Rifu­
gio Gastaldi del C.A.r. Torino, 

m i t à ' d l  questo .si a t t raversa nel 1944 vennero denunciati 
due met r i  a destra, arram- 'clroa 7 milioni. L'Intendenza di 
picando, e ai a r r iva  all'attac-
.co de l  colatoio nero;  si si;-
;pera questo In tu t ta ,  l à  sua 
lunghezza, arr ivando a -  un  
••^ahde.'terrazibr-' •• 

< D a  qiiesto terrazzo 
(ometto)  si splènde l e  rocce 
d i  sinistra:  e ;per bellissime 
paret ine ricche di ottimi ap -
pigll ê salti  d i ' roccia  s i  a r ­
r iva <in c ima a ima piccola 

finanza nel 1061 ha proposto U 
risarcimento di 3 milioni e non 
,5 come detto nella notizia da 
OOi pubbllcata,-"E':Stato fatto ri­
corso e la Sezione torinése è: 
ora In attesa, d i  una dèflnlzlo-
ne, unitamente'a quella di tanti 
altri rifugi. 

Infine il Rifugio Davlso è tut­
tora di proprietà della Sezione 
di T<?rirjo e non d i  Vènarla, al­
la: quale, è stato affidato In ge-
stioné. • • •• 

Angelo Martini, di 58 an­
ni, di Genova, raccogliendo-stel­
le alpine sulle coste dell'Agner, 
dal ,jVer8a.nte., :dii. val^del Mia, 
pr^sso,l8j Crpd^j,Gran4ej scivo-, 
lava rotolando pftrSQ.roétrL.Le 
squadre di soccorio'lo trovav»-

b !28'-t' EHiabetto ••ristnef,< 'di 39' 
qnni, di Regenfurtb, durante 
uh'éscus'srono nella zona dei Tre  
Scarperi. scivolava suUa roccia 
resa' viscida. dalla 'pioggia e jca-
deva-per;200 metxii 

29.-.Fej^dlnanab.e"àerta LÌnn, 
rispettivamente di 65 e 48 anni, 
di Itzhoe, durante un^'ascensio-
ne a! Monte Poia sopra Campo 
Tures scivolavano precipitando 
da una costa d! 200 metri e re­
stavano morti sul colpo. 

AGOSTO 
1 - Melio CapveUari, venten-

ne, di Fornì dt Sopra, compiu­
ta insieme al compagno Renato 
DI Santa l'ascensione di Cima 
Bot, durante la discesa per le 
scioglimento:, della cp^da' cade­
va per 100 metri battendo con­
tro uno spuntone di roccia. Due 
alpinisti triestini richiamati dal­
le grida di soccorso del super-
Stile salivano al.luogo della di­
sgrazia: uno rimaneva con U 
De Santa colpito da forte choc; 
l'altro scendeva a chiedere soc­
corso. Xa squadra .di Forni non 
senza difficoltà ricuperava la 
salma, 

3 - Carlo Biasini, di 35 anni, 
da Verona, notl-sslmo scalatore, 
tracciata una nuova via sulla 
parete est del Sass Maor insie-

. Giuliano flenclnl,' di 34 
di Firenze, compiuta In-

iqufdrd'ài'sbctforfo i tràsport'fl-
t a  a valle. • - -

. ; \dl 49 
librili' tn*'dò?dath wn'aitici due 
Jréliglolt :àl Col 'fliii'Midr; làerlvà 
{per congelamento. L e  squadre 
di soccorso di Chamonlx lo lin-
tracciavano : insieme al compa­
gni colpiti da  congelamento. La 
salma veniva portata a valle 
con l'elicottero. 

10 -
anni, di 
Bleme al compagno Franco Ge-
nlnattl l'ascensione alla Levane 
na Centrale per  lo sperone nord. 
isuUa Via del ritorno cadeva nel 
vuoto per  cedimento della roc­
cia. Dopo una notte passata al­
l'addiaccio 11 compagno scende-
,va a dare l'allarme. 

10 - Luigi Poz2ij d i  42 ànnl, 
;da Blevlo, mentre su.un sentie­
ro al piedi del Badile stava scat­
tando fotografie alla moglie ed 
ai figli, metteva u n  piede In 
fallo precipitando in  un  burro­
ne e rimanendo ucciso sul colpo. 

11 - Glanmarco BeliranU, di, 
I anni, di Baregglò, veniva tro- ' 

vato, al piedi dal  costone occi­
dentale del monte Sehevedo 
nell'alta Valmalenco. Probabil­
mente salendo pe r  direttissima 
al lago Plrola, metteva u n  pie­
de in fallo e.oadeva sul ghiaio­
ne sottostante. La mòrte è attri­
buita a dissanguamento. La,sal­
ma veniva portata a valle dalle 
guide alpine di Chiareggio. 

II  - Pietro Marini, di 24 anni, 
d i  Fiero, salendo alla Presola-
na da Colere, dopo imo. spa­
ventoso volo di 80 metri sci­
volava per altri 150 sfracellan-
dosL., 

13;-,Renio Battagliti, di anni 
30,. residente a Torino, durante 
luh'nacehslohé; al Monviso, per 
cause nph;preclsate préclpltava, 
per la parete sud sul ghiaccialo 

Vallanta, dove lo'ritrovava-
lè siaiiadre- d i  ~ 

nO'dl'S&lUSniQ.; 
i lS ' -  Ernianno.'Ber erti, di 25 

anni, da Bergamo .e itfatfWe Co-
déoo, .dt 20 anni. di. Massa Car­
rara. forse pérchfe scivolati sul 
sentièro: bagnato dalia-pioggia, 
cèdevano lungo uno scóseeso 
pendio di 300 metri andando a 
sbattere contro una palizzata di 
legno che delimita una  proprie­
tà e rimanendo uccisi sul colpo. 

16 - Eiiaenió JWàTtlnarzi, di 23 
anni, mentre insieme a t re  com­
pagni saliva ài Pizzo Badile'Cai' 
muno, per  un piede messo In 
fallo 0 per cedimento della roc­
cia precipitava nel vuoto sfra­
cellandosi La squadra del Sòc­
corao alpino ricuperava la 
salma. 

17 -. Luigi Ratto, di 20 anni, 
recatosi insieme all'amico An­
gelo Sala Jn vai Genova a rac­
cogliere stelle alpine, veniva 
travolto con il compagno da una 
frana di sassi e precipitava pei  
una cinquantina di .  metri sul 
dirupi sottostanti. Durante il 
trasporto all'ospedale di Tione 
'U Ratto decedeva pe r  le ferite 
riportate. . . 

17 - SUuona Capltonio, di 
anni, di Brescia, superato U 
passo Capo Conda in vai Ca-
monlca insieme a quattro com­
pagni, mentre si dirigeva al la­
go di Campo dove avrebbero 
piazzato la tenda, scorte alcune 
stelle alpine si  portava sul ci­
glio del sentiero e precipitava 
nelle acque del lago. Tratta a 

Uendo stelle alpine perdeva 
'equilibrio e precipitava per  800, 

metri s l racel l^dosl  i - i  ,* 
19 V'Ahseltn Edmund Holn^ ; 

fich,- di 3S • anni, d i  Heidelberg,i -
scendendola'  corda doppla.i QOn . . .  
un  ^aiTilèó 'dalla HcQòla d i ' L à r ,  
var'edo, pi'èclpltava be r  i l  'di-, 
stacco d i  uno del chiodi ai "qua" 
U la ̂ edrda era fissata^- Ltt mofte ' 

stata^IdtantaHea.-
19 - GlotJanni Zondeolòcomo, 

di 63 anni, d i  Auronzo. lascia-» 
to il rifugio Luzzattl veniva tro-
vato cinque giorni dopo in loca­
lità-Crostone della Cesta. fui--: 
minato da  sincope mentre co­
glieva le stelle alpine. 

20 - Ferruccio Poniecoruo, in- : 
dustrlale, d i  fiO anni, Rino GW-
ringHelli, elettrotecnico, di 20 
anni e Alberto Borio, impiegato, 
di 20 anni, da Milano, durante 
un'ascensione a l  Mont Dolent, 
precipitavano. Dopo lunghi gior­
ni d i  ricerche le. tre salme ve-:  
nlvano trovate dal pilota: Gei­
ger e portate a Courmayeur con 
un elicoUero. 

21 - Mdrlò Brutjnttl, di 23 an­
ni, d a  Carìgnano, mentre con 
due compagni saliva alla Punta 
Gastaldi, al primo torrione, pe r  
un  piede messo in fallo o per, 
mancato appiglio scivolava e 
non éssnedo ancora legati in 
cordata precipitava pe r  circa 
200 rhetrl in  un  canalone, sfra­
cellandosi. 

23 - Glonfronco Barbieri^ dì 
22 ànnl, residente a Milana so­
cio del C.A.I. Ubo. diretto al 
Cervino, interrompeva l'ascen­
sione per l e  cattive condizioni 
atmosferiche "e Scendendo alla 
Testa del Leone precipitava fi­
nendo in  u n  crepaccio profondò' 
una trentina di nietri; Una cor­
data dava l'allarme. La squadra 
d i  soccórso intervenuta portava, 
la salma a valle. - i , ^ 

I So^otso  alpl-

- Hans Dlétmar Wedoti, di 
Loeben (Austria), scéndendo 
dalla: Cima Grande di Lavare-
do, scalata da? solo,'•precipitava 
per  160 metri sino alla base 
della paréte sfracellandosi. 

iranté ùn'ascénsloné al Cefvlno''^ 
dal versante vallèsano veniva 
colpito alia testa :;ed ucciso da 
una scarica di sas^i. , 

2 4 M o r i o  Goifre, di 23 annl^ 
da, Bùssoleno, cercando funghi : 
sulle montagne della vai di au­
sa, cadeva da  un  dirupo mo­
rendo svd colpo., / 

27 - Brfoh Schtibert, di 41 an­
ni, da Colonia e Renato Maas, di ' 
33 ànnl, da Brema, cadevano 
dallo spigolo ovest della, Mar-
molada sfracellandosi. 

j - Ugo Walder, d i  31 anni, ' 
di Furtwangen (Gernianla), 
mentre cóh il connazionale Hal-
mut. Schmled scendeva dal pas­
so della Bottiglia nel grupi 

- Cevedala, investito ( 
ipo 

61! scaialori 
d e l l e  

^dìBergpo 
A'Pa l é^zò  Frl^zònl il s in­

dacò: di 'Berg^rHo h a  ' r icévuf  
to còjnpònenti  della I I  ,spè-
aizipneidel d l B e r g à m q  
allor.Ahde.'peruviane, che  si 
è chiusa con pieno successo. 
Set te  infa t t i  sono s ta te  le 
ve t t e  inviolate c h e  l a  spedi­
zione h a  conquistato: sono la  
Tsacra Grande,  il Rosario 

Sud, i l  Rosario Nord,  l 'Anco-
càncha, il Tsacra Chico est, 
i l  Seria  Cent ra l  e il Cerro  
Baio Sud .  DI questi  lus in­
ghieri  r i su l ta t i  abbiamo 
suo tempo da to  ampia  n o ­
tizia. 

Al Palazzo del Comtme i l  
Sindaco si  è eompiimentato 
con i componenti  l a  ipedi '  
zione: il capo-spedizione dot ­
t o r  Annibale  Bbnicelll, i I t a -
telll Nino e Sant ino Galega-^ 
ri .  : Mario,  Curi\i8, P i e r  B e r -
igamelli, l 'avv.  P ie ro  Nava, 
Carlo Nembrini.  L i  ha. p r e ­
sentati  il dot t .  Bottazzi, pre­
sidente del C.A.I, Bergamo, 

ileggendo u n  sintet ico r a p -
m« .Illa guida Samuele SealetSporto sul  r isul ta t i  della boi-
di Primiero, percorrendo al ri-• • 
,tomo il « sentiero dei cacciato­
r i»  metteva un  piede lii fallo, e. 
precipitava per 100 metri ?un-
go i ghiaioni, decedendo, 

,•4' - Anna MeseoHnt, di 16 an­
ni, di Cesana, nel corso di una 
escursione Insieme ad altre eoe-

la  impresa, A i  se t te  alpinisti  
il Sindaco h a  consegnato u n  
piccolo gonfalone della c i t ­
t à  ed u n a  medaglia  comme­
morat iva de l  centenario dei  
Mille. 

Ortles-
uaa scarica ruzzolava pe r  pa­
recchi metri sfracellandosi sul­
le rocce sottostanti.:, 

30 - Agostino Wano, venti­
quattrenne, di Saluzzo, in gita 
con un  compagno sui molti del­
l'alta vai Varaita, a quota 2300 
volendo cogliere delle stelie al­
pine si allontanava dal sentiero 
che sale al vecchio ricovero 
Vittorio Emanuele, spiccava un 
salto su di un  masso e la pie­
tra sotto il suo peso rotolava, 
facendolo precipitare per ,200 
met r i  

30 - Riccardo GÌtzl, di 22 an­
ni, di Monguelfo, scalando con 
un compagno alla Cima Grande 
dl Lavaredo pe r  la parete nord. . 
lungo la  via Dlmal-Comlcl, do­
po 200 metri veniva investito 
da un violento temporale. Un . 
fulmine lo colpiva, .perdeva l'ap-" 
' pigilo e cadeva per  40 metri mo­
rendo.. :. 

31 - Lodovico Waldecfcer, do­
cente universitario, dl OO anni, 
in. escursione al: Corno Grande 
del Gran- Sasso insieme alla:ma- :.r 
dre di 85 annl, attardandosi ^ul-'.. 
la clnja mentre la comitiva co- , 
niinclaya la 9erpreso„da 
un .xiràgano sul brecciaio'deee-^ , 
dova~per assideramento. ' . ' 

SETTEMBRE 
3 - Giancarlo • Fossori, di 32 

anni, guida, di Champoluc, Glu-̂  
Ho Cicogna-Mozzoni, di 21 anni, 
studente, da Milano e Alberto 
Vigorelli, di 21 anni, da Mila­
no, durante un'ascensione alla 
Roccia Nera, per cause non pre­
cisate, probabilmente sulla via 
del ritorno, preclpltavano.al pla-
'di della parete. Una squadra di 
soccorso non poteva traspor­
tare l e  salme, per la perfcojo-
sltà del percorso: venivano por­
tate a r  Plateau Rosa dal pilota 
Geiger mediante elicottero. 

- Franco Zorzi. di Chironl-
durante un'escursione nella 

zona del Basodlno, nella zona 
denominata KastellUclce poneva 
un piede in fallo e precipitava 
per 300 metrL La salma veni­
va recuperata con elicottero. 

18 - Walter Siegrist, da Zu­
rigo, di 28 anni, scendendo In 
cordata della Capanna Marco 
e Rosa per la Fortezza, insieme 
ad un  altro giovane e ad ' una  
ragazza, periva. L'ultimo di cor­
dava era scivolato trascinando 
tutti: con un volo di 200 met r i  
I compagni dello Siegrist sono 
[statir icoverati  In gravissime 
condizioni. 

20 •• Franz Ostner, di 16 an­
ni e: Sepp HlnWch, di 42 anni, 
scalato" l'.Ortles mentre apende­
vano per la via normale verso 
,11, rif. Payer, con altri 5 alpl-
inistl, sorpresi dalla tormenta 
morivano per  assideramento. 
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m e n t e  c o m e  m o n t e r e b b e .  
N o n  è e s c l u s o  c h e ,  a v e n d o n e  
n o i  r i c e v u t p  i l  t e s t o  i n t e g r a l e  
s e  n e  p o s s a  p a r l a r e  s u i  p r o s ­
s i m i  n u m e r i  r i p o r t a n d o l o  a 
p u n t a t e .  S a r à  u n  r e g a l o  m o l ­
t o  g r a d i t o  a l  l e t t o r i ;  p e r  l a  c i ­
t a z i o n e  d i  g u s t o s i  e p i s o d i  e 
l a  t r a t t a z i o n e  d e g l i  a r g o m e n ­
t i ' I n  l o r m a  p i a c e v o l e  e p i a n a ,  
s e n z a  p e s a n t e z z e  a c c a d e m i ­
c h e ,  m a l g r a d o  l a  p r o ì o n d i t è  
d e i  c o n c e t t i  e d e l l e  c o n s i d e ­
r a z i o n i .  

T e r m i n a t a  1' e c o  d e i  v i ­
b r a n t i  e p r o l u n g a t i  a p p l a u s i  
c h e  hanno a c c o l t o  l a  f i n e  d e l ­
l a ,  r e l az ione ,  i l  g e o m .  N a n n i  
r i c o r d a n d o  l a .  r i c o r r e n z a  d e i  
SO a n n i  d e l l a  S e z i o n e  a q u i ­
l a n a  h a  c o n s e g n a t o  a d u e  
c o n c i t t a d i n i '  c ^ e  h a n n o  con»; 
tribuno aììo 8vU»ppà"iÌeU'B^-' 
p i n i a m o  J o c a ì e  • i n  = d i v e r s a  
m a n i e f f l i ' u n a  m e d a g l i a  d'ó'^ 
r o s ' l a ;  p r i m a ; a U ! a v v . ' ; M i c h e l e  
l a c d b u c c i ,  'pTonie^e': 'deUò s c i  
e de lL*à lpw8moj -e | i a  ' h e t r e t -
to la . Sezione .per ', jajànnl,' 
r a g g i u n g e n d o  , i l  . p e r i o d o  a u *  
r e o  d e l l a . S e z i o n e  « c h e  s p e ­
r i a m o  d i  e g u a g l i a r e » ,  l a  s e ­
c o n d a  a i  d o t t .  S t a n i s l a o  P l e -
t r o s t e f a n i .  A s u a  v o l t a  l ' o -
n o r e v a J e  B e r t i n e i n  h a  o f f e r ­
t o  i m a  m e d a g l i a  d e l  C e n t e ­
n a r i o  a l  g e o m .  N a n n i .  U n  b e l  
c e s t o  d i  f i o r i ,  i c u i  p e t a l i  
e r a n o  f o r m a t i  d a  b i a n c h i  
c o n f e t t i ,  v e n i v a  c o n s e g n a t o  a 
B e r t l n e l H  d à l  P r e s i d e n t e  d e l ­
l a  S e z i o n e  C .A , I .  d i  S u l m o n a ,  
c i t t à  l a  . c u i  i n d u s t r i a  c a r a t ­
t e r i s t i c a  è a p p u n t o  q u e l l a  d e i  
c o n f e t t i  n u z i a l i .  

M a l g r a d o  l ' i n v i t o  de l l ' on .  
B e r t i n e l l i  a i n t e r v e n i r e  s u l  
t e m a  t r a t t a t o  d a  A l b e r t o  V i n -
n e l l o ,  n e ^ u n o  d e i  p r e s e n t ì  
h a  c h i e s t o  l a  p a r o l a  e p e r ­
t a n t o  a l l e  11 i l  C o n g r e s s o  
v e n i v a  d i c h i a r a t o  c h i u s o .  

N o n  è s t a t a  d e c i s a  l a  s e d e  
d e l  p r o s s i m o  p o i c h é  n e s s u n a  
S e z i o n e  a v e v a  a n c o r a  f a t t o  
p r o p o s t a  p r e c i s e  i n  m e r i t o  
e p e r t a n t o  l a  S e d e  c e n t r a l e  
s ì  r i s e r v a  d i  c o m u n i c a r e  n o ­
t i z i e  q u a n d o  a v r à  d a t i  con-
c r e t i . . . . . . .  

I c o n v e n u t i  h a n n o  p i ù  t a r ­
d i  p a r t e c i p a t o  a u n  r i n ­
f r e s c o  n e l  P a l a z z o  c iv i co ,  d u -

: r a n t e  i l  q u a l e  h a n n o  f a t t o  g l i  
o n o r i  d i  c a s a  i l  v i c e s i n d a c o  
L o p a r d l  e l ' a s s e s s o r e  a l  t u r i -
s m o  N a r d e c c h ì a .  

A l l a  c a s e r m a  

d e g t i  a lp in i ! ! '  

A l  toccp ,  n e i  s a l o n e  d e l  
G r a n d  H o t e l  s i  è s v o l t o ,  a n i -
m8(tis«imo, . il- pranzo---sociale-
a l  , ^ ' q i i à l é ' h a n n o  p a r t e c i p a t o  
o ì t r e  200: c o m m e n s a l i . - N o t a  
s i m p a t i c a :  ' n e s s u n  discorso. ; .  

N e l  pomer igg io ,  i ' c o n g r e s ­
s i s t i  h a n n o  c o m p i u t o  s u i  p u l -
m a n n  u n  g i r o  t u r i s t i c o  d e l l a  
c i t t à  e a i  m o n u m e n t i  p i ù  i m ­
p o r t a n t i .  P o i  a l l e  1 8  a l l a  C a ­
s e r m a  Ross i ,  s e d e  d e l  B a t t a -

N e l  t a r d o  p o m e r i c g i i  
n o  d i  r i t o r n o  a l l ' a l b e i  

h a n n o  f a t t o  r i t o r n o  n e l  t a r d o  
. 6  era-!P°tt^®flKgÌo a l l ' A q u i l a ,  d o p o  

- . . . j r g ò  d i  " " 0  b r e v e  v i s i t a  a l  l a g o  d i  
C a m p o  I m p e r a t o r e  o v e  
n o  p e r n o t t a t o .  L a  c o m i t i v a ' , #  « \ •  , 
d e l  t u r i s t i  ( t r n  i q u a l i  l ' o h . | I I  P « « 0  n a z i o n a l e  
B e r t i n e l l i )  è i n v e c e  s ce sa  a l d ' A b r u z z o  
F o n t e  C e r r e t o ,  r i e n t r a n d o  a l - 1  
l ' A q u i l a  v e r s o  s e r a .  F r a  i M e r c o l e d ì  9 s e t t e m b r e  i 
g i u n t i  s u l  C o r n o  G r a n d e  e r a  c o n g r e s s i s t i ,  u n  p o '  a s s o t t i -
11 p i cco l a  T a m a r i  d i  a n n i  0 , ' g l i a t i  p e r  q u a l c h e  p a r t e n z a ,  
n i p o t e  d e l l ' e d i t o r e  omonimp^^sonQ, p a r t i t i  I n  u n i c a  c p m i t i -
d i  Bo logna , ;  a c c o m p a g n a t o i d a l ' v a  , 4 f 4 l : A q u i l a  p e r  t a , | ^ t a  a l  
p a d r o . m e n t r e ' ;  i J u d e c a n o > d e i ; P a r t ^ P  , n ^ i o n i a l e  d ' A b r u z z o ,  
c o n ó r r a s i s t l ,  i l ' B e m l n o  c o l o n -  d o p o .  u n a . -  d l s t r i b u z l t ì n e  , d i  
nol lo"  d o t t .  ' G i o v a m b a t t i s t a  « l e r r a t e l l e » ,  c a r a t t e r i s t i c o  
Glrar,dellii!jl : :89;Qia9i,  è s a H - | b i 8 c o t t o  l o c a l e  . o f f e r t o  d o l ^ a  
t o j  l ?uc^ . ,  degli ; ; ,A-!: ,Be!iione. .yj\vv.  Miche la , ì acQw 
b r u z z l » .  - - l o u c o i i S i f è  u n i t o  a i  t u r i s t i  e d  

s e t t e m -  >è s i a t o  p e r  t u t t o  i l  v i a g g i o  
bye , :pa r t é i  d e g l i  a lp in tg t ì  c h ^  p r e z i o s o  c o n  d o t -
av^evano p e r n o t t a t o  a Camp9: ! t e !  d p s c r l z i o n i v d e l l e  l oca l i t à ;  
I m p e r a t o r e  ( 3 6  o l t r e  g l i  a c -  m a n  m a n o  s u s s e g u e n t l s l  n e l  
c o m p a g n a t o r i y  h a m i o  c o m - v e l o c e  g i r o .  T r a v e r s a t o  l ' a l -
p l u t o  l ' a s c e n s i o n e ;  d e l  C o r n o  t i p l a n o  V e l i n o  - S l rente^  i n -
P i c c o l o  {m. 2655)  p e r l a  « o r -  c a n t e v o l e  col auol v a s t i  b o -
m a l e ,  c h e  h a  u n  t r a t t o  d i  s c h i  d i  f a g g i o  e s u c c e s s l v a -
v l a  f e r r a t a  n o n  i n  b u o n e  c o n -  m e n t e  l a  b e l l a  C o n c a  d e l  F u -
d iz ion i  e s o n o  p o i  discesi ," c ino ,  a l l e  10  s i  e r a  a P e s c a s -

c i n q u a n t i n a )  i n i z i a v a n o  l ' a -  d i  P i e t r a c a m e l a ,  a h a  c o n s e - i  P r i m a  - f e r m a t a  a P e s é o c o -
s c e n s l o n e  d e l  C o r n o  G r a n d e  g n a t o  a l  d o t t .  P o n z a  i l  m e - i s t a n z o  c o n  v i s i t a  d e l l a  C o l -
p e r  l a  v i a  c o m u n e ,  a d i  ess i  d a g l i e n e  d e i  C o n g r e s s o .  L o  l l e g i a t a  e d e l l e  c a s e  s e c é o t e -
u n a  v e n t i n a  p e r  l a  d l r e t t i s -  a v v o c a t o  M a r i o C a v a l l i n i ,  s c h é ,  u n a  v é r a  d e l i z i a  a f t h i -
s i m a .  F r a  q u e s t i  e r a n o  l ' a c -  p r e s i d e n t e  d e l  C .A . ! .  d i  R e g - i t e t t o n i c a .  P o i  a l t r a  b r e v e  
e n d e m i c o  E l v e z i o  Bozzol i  e g i o  E m i l i a ,  m a  n a t i v o  d i  T e -  f e r m a t a  a C a m p o  d i  G i o v e ,  
v a r i e  r a p p r e s e n t a n t i  d e l  g e n - r a m o  h a  r i n g r a z i a t o  tt n o m e  s o t t o  l a  Maie l l a ,  e q u i n d i  
t i l  s e s so ,  i c o n s i g l i e r i  c e n -  d e i  c o n g r e s s T s t i r  e s t e n d e n d o  [ t a p p a  a S u l m o n a .  L e  a u t o r i t à  
t r a l i  a v v .  T a c c h i n i  d i  B e r -  i r i n g r a z i a m e n t i  a n c h e  a g l i  l oca l i  a v e v a n o  m a n d a t o  i n i  
g a m o ,  d o t t .  A n t o n i o t t l  d i  N o - o r g a n i z z a t o r i .  i c o n t r o  a l  c o n g r e s s i s t i  d u e  vi-i 
v a r a  e i n g .  A b b i a t i  d i  G e - j  L e  t r e  c o m i t i v e  c o n g i u n t e  | g i l i  m o t o r i z z a t i  c o m e  s c o r t a  

IL M I O  G I A R D I N O  
Mentre i giardini delle ciUù richiedono euro e spese grandi e d  

Jmpegnnna u n  esercito <11 giardinieri, la montagne non U chiede 
una lira por mantenere i l  suo ginrdino. T i  prega «oltaato di uou 
stropparle i suoi fiori. 

Oh piccoli fiori della montagna 
oh mar§kerite coi boarie/» pelali 
cho tra i sassi scurì 
gli angeli del cielo 
Jiaim» piantolo. 

Se dovessi faro u n  manifesto per In protezione della flora alpina, 
ci metterei l'angelo del Paradiso vestito do  vigile urbano CIJO or .  
d ina;  non toccare i miei ftorl. 

Vecchio Scarpano 

p a s s a n d o  p e r  i l  R i f u g i o  
« F r a n c h e t t i »  ( p u r e  d e l  C .  
A.I.  R o m a )  a i  P r a t i  d i  T i v o  
( m .  1470) . '  G l i  e scu r s ion i s t i  
v i  s o n o  i n v e c e  p e r v è n i i t l  
s c e n d e n d o  d a  C a m p ò  I m p e ­
r a t o r e  p e r  l i  p a s s o  d e l l a  P o r -
t e l l a ,  l a  -Val  M a o n e  e l e  c a ­
s c a t e  d i  R i 6  A r n o  c o n g ì u n -
g e n d ò s l ' à i  t u r a s t i  c h e ,  p a r t i t i  
i n  ' p u l l m a h r i  d a l l ' A q u i l a ,  p e r  
il passo» d è l i e  C à p p a n n é l l Q  s i  
e r a n o  p b r i à t l  a P i e t r a C a m e -
Ifi e ;  q u i n d i  p e r  u n a  s t r a d a  d i  
r e c e n t e  c o s t r u z i o n e ' r r i ^ P r f f t i  
d i 'T iVò.  I n  t o t a l e : 6 5  ' k m .  d a i r  
i ' A q ù f l à ,  

E ' ;  q u e s t a ,  u n ' i n c a n t é v o l e  
l o c a l i t à  s ó t t o  " l ' i n c o m b e n t è  
p a r e t e  d e l  C o r n o  P i c c o l o  d a l ­
l e  c a r a t t e r i s t i c h e  d o l o m i t i -
ohe .  f r a  p r a t i  v e r d e g g i a n t i  
o m b r e g g i a t i  d a  m a c c h i e  d i  

„ À j j  . * - f a g g i  e a b e t i ,  Q u e s t o  n u o v o  
g l i o n e  A d d e s t r a m e n t o  R e -  c e n t r o  t u r i s t i c o  - sc i i s t ico  è 
c l u t e  * J u l i a  > h a n n o  p r e s e n ­
z i a t o  a l l a  c o n s e g n a  d i  e n c o ­
m i  so l enn i ,  c o m p i u t a  d a l  t e n ,  
co l ,  G u a s c h i n o  a c i n q u e  a l ­
p i n i  s e g n a l a t i s i  d u r a n t e  u n a  
o p e r a z i o n e  , d i  s o c c o r s o ,  i n  
m o n t a g n a ,  s u  s e g n a l a z i o n e  
d e l l a  S e z i o n e  C.A.I i  d e  L ' A ­
q u i l a ,  e p r e c i s a m e n t e :  a l p i n i  
A n t o n i o  Z a n e l l a ,  L u c i a n o  
A u g u a d r i  e d  E g i d i o  Gal l i ,  
c a p o r a l e  A d e l i o  C h e m e l l o  e 
a l p i n o  V i n c e n z o  T e r r a g n o .  I l  
s a l v a t a g g i o  o p e r a t o  d a  q u e ­
s t i  v a l o r o s i  d u r a n t e  u n ' e s c u r ­
s i o n e  a I ; M .  G o r z a n o i  r i g u a r -

. d a v a  i l  s i m p a t i c o  D a r i o  T o r ­
p e d i n e ,  s e g r e t a r i o  d e l l a  Se-r 
z ione ,  r i m a s t o  f e r i t o  a d  u n  
p iede ,  c o m e  a b b i a m o  a s u o  
t e m p o  s e g n a l a t o  e c h e  a l l ' e p o ­
c a  d e l  C o n g r e s s o  a v e v a  a n ­
c o r a  l ' a r t o  i n g e s s a t o ,  i l  c h e  
n o n  g l i  h a  i m p e d i t o  d i  c a ­
p e g g i a r e  l a  c o m i t i v a  d e l  t u -

' r i s t i  . d u r a n t e  l e  g i t e  p r o ­
g r a m m a t e .  D o p o  l a  c e r i m o ­
n i a ,  a g i i  o s p i t i  è s t a t o  o f f e r t o  
u n  g e n e r o s o  r i n f r e s c o  a l  C i r ­
c o l o  Uf f i c i a l i ,  o y e  i l  t e n .  col .  
G u a s c h i n o  è s t a t o  a m a b i l i s ­
s i m o  p a d r o n e  d i  c a s a .  

A l l e  19 n e l  g i a r d i n o  d e l l a  
m o d e r n a  p i s c i n a  c o m u n a i e ,  
suggest iV-amente '  i l luminato; '  
g l i"ds 'p lU;=hahf io  asàìsÉlto'• a 
u n o  s p e t t a c o l o  d i  c o r ^  f o l c l o ­
r i s t i c i ; - cà r i t l  p o p o l a r i ' a b r u z ­
zes i  e segu i t i  d a l  C o r o  d i  T(^r-
Unpa t t i ,  d i r e t t o  d a i  d o t t o r  
M a r i o  SantjjQCÌ,'? C o r p  G r a n  
S a s s o  d e l i l A q u i l a ,  d i r e t t o  d a  
P a o l o  M a n t i n i  e C o r o  a l p i n a  
d e r B . A . R .  J u l i a .  

l e  gite 
al Gran Sasso d'Italia 

L u n e d i  7 s o n o  i n i z i a t e  l e  
g i t e  i n  p r o g r a m m a .  L a  g r o s ­
s a  c o m i t i v a  d e i  congres s i s t i  
è p a r t i t a  a U e  7 i n  p u l l m a n n  
p o r t a n d o s i  a P o n t e  C e r r e t o  
s o p r a  A s s e r g i .  M e n t r e  gl i  a l ­
p i n i s t i  s a l i v a n o  s u b i t o  a 
CamÌ5o I m p e r a t ó r e ,  i. t u r i s t i  
h a n n o  a p p r o f i t t a t o  d e l l a  s o ­
s t a  p e r  c o m p i è r e ' u n  g i r o  f u o ­
r i  p r o g r a m m a  s u l  t r a t t o  g i à  
f i n i t o  ( 6  k m . )  d e l l a  c o s t r u e n -
d a  s t r a d a  p e r  C a m p o  I m p e ­
r a t o r e ,  c h e  s a r à  l u n g a  15 k m .  
f i n o  a S .  E g i d i o ;  v e r r à  t u t t a  
a s f a l t a t a  e n t r o  l ' a n n o  co r r en ­
t e .  D u r a n t e  q u e s t a  g i t a  il no­
s t r o  a m i c o  G i o v a r m i  L u p o  d i  
C a s t e l b u o n o  ( S i c i l i a ) ,  s e m ­
p r e  c o r d i a l m e n t e  e s u b e r a n t e ,  
h a  d i s t r i b u i t o  a i  p r e s e n t i  
c a m p i o n i ;  d i  m a n n a  de l la^sua  
t e r r a .  

P o i  i t u r i s t i  s o n o  s a l i t i  a n ­
ch ' e s s i  a C a m p o  I m p e r a t o r e  
e i n  a t t e s a  d e l l a  co l az ione  si 
s o n o  p o r t a t i  a l  R i f ,  « D u c a  
d e g l i  A b r u z z i  » m .  2380. d e l ­
l a  S e z i o n e  d i  R o m a ,  m e n t r e  
gli, a l p in i s t i  ( i n  t u t t o  u n a  

d o t a t o  d i  d u e  a l b e r g h i  e d i  
d u e  s k i l i f t .  

A m e z z o g i o r n o  n e l l o  s p i a z ­
zo  d i e t r o  l ' a l b e r g o  G r a n  B a i ­
t a  s o t t o  i f a g g i  o m b r o s i  è s e ­
g u i t o  u n  r i c e v i m e n t o  o f f e r t o  
d a l  S i n d a c o  d i  P i e t r a c a m e l a ,  
d o t t .  A n t o n i o  P a n z a  c h e  h a  
d a t o  i l  s a l u t o  d e l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e  c i v i c a ,  c o m p i a c e n ­
dos i  d e l  r i t o r n o  d e l  C o n g r e s ­
so  a l l ' A q u i l a  e i n  A b r u z z o ,  
E g l i  h a  ricordato i l  c a m p e g ­
g io  d e l  T o u r i n g  C l u b  d i  34 
a n n i  p r i m a ,  c h e  p e r  27  g i o r ­
n i  h a .  v i s t o  e s c u r s i o n i s t i  e a l ­
p in i s t i  s u  t u t t o  i l  g r u p p o .  I l  
g e o m .  N a n n i  h a  r i n g r a z i a t o  
r a m m e n t a n d o  i l e g a m i  f r a  
a l p i n i s t i  a q u i l a n i  e i l  p a e s e  

s e to l i ,  o v e  è v e n u t a  a d  In­
c o n t r a r c i  u n a  r a p p r e s e n t a n z a  
d e l l a  S e z i o n e  d i  F r o s i n o -
n e  c o l  p r e s i d e n t e  C a l d e r a r l .  
M e n t r e  g l i  e s c u r s i o n i s t i  p r o ­
s e g u i v a n o  s u b i t o  i n  p u l l ­
m a n n  p e r  l a  c C a m o s c i a r a >  
e l a  s a l i t a  a l  M o n t e  C a p r a r o  
( m .  2050)  s c e n d e n d o  p o i  a C i -
v i t e l l a  A l f e d e n a  p e r  l a  Va l ­
l e  d i  R o s e ,  i l  t e s t o - d e l l a  c o ­
m i t i v a  s i  ;fermaVtf"l»er l a  v i  
s l t a  .a} M u s e o ,  d e l  P a r c o  n a ­
z i o n a l e  p l o  zoo, compro i^ r  
,deo.te, ,esaqij>lBrLj3ella . 4 a u n ^  
d e l  p a r c o ,  f r a  c u i  i m  s i m p a ­
t i co  i, o r s a c c h i o t t o .  V e n i v a  
q u i n d i  f a t t a  u n a  c a p a t i n a  a l ­
l a  F o r c a  > d'Aceroii>(m» 1540) 
c h e  s e g n a  i l  c o n f i n e  f r a  l a  
p r o v i n c i a  d e l l ' A q u i l a  e q u e l ­
la  d i  F r o s i n o n e ,  i n  m e z z o  a 
u n a  g r a n d i o s a  f o r e s t a  d i  f a g ­
g i  e c o n i f e r e .  

D o p o  l a  co l az ione  i n  a l ­
b e r g o ,  s i  p r o s e g u i v a  v e r s o  
l a  b a s e  d e l l a  < C a m o s c i a r a  » 
P o i  f e r m a t a  a C i v i t e l l a  A l f e ­
d e n a  d o v e  n e l  f r a t t e m p o  e r a ­
n o  g i u n t i  g l i  e scu r s ion i s t i  c h e  
d u r a n t e  l a  t r a v e r s a t a  a v e v a -

o n ò r e .  I n  u n a  s a l a  del l 'C '  
l e g a n t e  t e a t r o  c o m u n a l e "  i l  
S i n d a c o  g e n ,  A l b e r t o  Ruggfi'^ 
r i  c o l  p r e s i d e n t e  d e l l a  l o c a l e  
S e z i ó n e  C A . I .  A l f o n s o  P e l i ­
n o  e a u t o r i t à  c i v i l i  e m i l i t a r i  
l o c a l i  e r a n o  a d  a t t e n d e r e  i 
c o n g r e s s i s t i .  I l  l o c a l e  e r a  r i c ­
c a m e n t e  a d d o b b a t o  c o n  v e s ­
s i l l i  e t r i co lo r i ;  u n a  g r a n d e  
a q u i l a  i m b a l s a m a t a  f a c e v a  d a  
s f q t i d p  à l l a  sCénflV a l l e  p a r e t i  
w d u n l ' d i s è ' g i i i  u t n o f l s t l c i  i n -
t b n a t i  : a l l ' a l p i n i s m o .  I l  S i n ­
d a c o  h a  Dor to  u n  a f f e t t u o s o  
s a l u t o ,  ' e l o g i a n d o  g l i  a l p i n i -

i d e a i r v E d .  h a  s ó g é i u n t o ;  * D i  
t u t t e ,  l e  a s soc iaz ion i  d i  S u l ­
m o n a ,  > q u e l l a  ^ c h e  l a v o r a  i n  
s i l e n z i o .  a ,  n t l n à  inchiede è l a  
Sez Ìonp ' . de rC .A. lK>. ;S i  è p o i  
a u g u r a t o  c h o  l e '  f i l a  d e g l i  
a l p i n i s t i  s i  i n f i t t i s c a n o  s e m ­
p r e  p i ù .  G l i  h a  r i s p o s t o  l i  
g e o m .  N a n n i  r i n g r a z i a n d o  l a  
c i t t à  e g l i  a l p i n i s t i  loca l i  p e r  
i l  c o n t r i b u t o  d a t o  a l l a  r i u ­
s c i t a  d e l  C o n g r e s s o .  P e r  t h -
c a r i c o  d e l l a  S e z i o n e  s u l m o -
n e s e  e de l l ' on .  B e r t i n e l l i  h a  
q u i n d i  c o n s e g n a t o  a l  S i n d a c o  
i l  d i s t i n t i v o  e l a  t e s s e r a  d*"©" 
n o r é  d e l  C l u b  A l p i n o .  I l  ge*-
n e r a l e  R u g g e r l  h a  c o n t r a c ­
c a m b i a t o  i l  g e s t o  o f f r e n d o - i n  
d o n o  p e r  l ' on ,  B e r t i n e l l i  O n s  
c a r a t t e r i s t i c a  «conca re l l a»  r i ­
p i e n a  d i  c o n f e t t i  e c o n g e ­
g n a n d o n e  u n ' a l t r a  p e r  11 P i re -
s i d e n t e  d e l  C . A . U  d e l l '  A ­
q u i l a .  

E '  s e g u i t o  i m  s i g n o r i l e  r i n ­
f r e s c o  e l a  d i s t r i b u z i o n e  d i  
c o n f e t t i  a l  congres s i s t i ,  d o n o  
d e l  s i g .  P e l i n o .  M a  i l  t e m p o  
s t r i n g e v a :  l a  c o m i t i v a ,  c o m ­
m o s s a  p e r  q u e s t a  c a l o r o s a  
p a r e n t e s i  d i ' f l m i c l z i a ,  h a ' r i ­
p r e s o  i l  v i a g g i o  p e r  S c a n n o ,  
u l t i m a  t a p p a  d e l  C o n g r e s s o .  
D o p o  l a  c o l a z i o n e  m o l t i  h a n ­
n o  p r e s o  i t r e n i  p e r  R o m a  e 
P e s c a r a ,  p e r  i l  r i e n t r o  a l l e  
r i s p e t t i v e  s ed i ,  m e n t r e  a l t r i  
r i t o r n a v a n o  i n  p u l m a n n  a U  
l ' A q u i l a .  

I l  C o n g r e s s o  e r a  t e r m i n a t o ,  
l a s c i a n d o  i n  t u t t i  l a  s ensa ­
z ione .  d i  u n a "  f e l i c e r p a r e n t e ­
s i  t r o p p o  b r e v e ,  a l l i e t a t a  co­
s t a n t e m e n t e  ' d a  1 u n :  t e m p o  
s p l e n d i d o ,  c h e  h a  f a v o r i t o  l a  
orgfmlzzf iz ione .  i l -  merltoe^'^dl 

m e t r a :  Nanh i . i  a l  vicefJt^sl- '  
d e n t e  D o m e n i c o  d ' A r m i ,  a l  
s i m p a t l c i s s h n o  s e g r e t a r i o  D a ­
r i o  T o r p e d i n e ,  s e m p r e  a l l e ­
g r o  e b r i l l a n t e ,  p r o d i g a t o s i  
o l t r e  o g n i  d i r e  m a l g r a d o  l a  
m e n o m a z i o n e  f i s i c a ;  i n f i n e  a l  
g i o v a n i  B o t t a  e Ferrante, a l  
p r o f .  C l e m e n t i ,  a l  p r o f .  P a ­
s q u a l i ,  a l l ' a v v . ' C a r l o  B a f i l e ,  
a l  p i t t o r e  F u l v i o  M u r i ;  e a d  
A l d e r i g h i .  F o r s e  a b b i a m o  d i ­
m e n t i c a t o  q u a l c u n o ,  m a  g l i  
a m i c i  a q u i l a n i  s a p p i a n o  c h e  
l a  r i c o n o s c e n z a  d e i  c o n g f e s r  
s i s t i  , va  a t u t t i  i n  bloqco.- ' lnr 

n o  i n c o n t r a t o  b r a n c h i  d i  c a -  v i v i ,  r i n g r a z i a ­
m e n t i  e a l l a  n o s t a l g i a  p e r  l o  
A b r u z z o  ( v e r a m e n t e  « f o r t e  e 
g e n t i l e » )  e l e  s u e  gèn t i ,  o h e  
c e r t a m e n t e  d u r e r à  a l u n g o .  

m o s c i .  P o i  v e l o c e m e n t e  ve r ­
s o  R o c c a r a s o ,  r a g g i u n t a  s u l ­
l ' i m b r u n i r e ;  c e n a  e p e r n o t ­
t a m e n t o  i n  i m o  d e i  m o d e r n i  
a l b e r g h i  d i  q u e l  c e n t r o  d i  
v i l l e g g i a t u r a  e d i  s p o r t  i n ­
v e r n a l i  i n t e r a m e n t e  r i c o ­
s t r u i t o  d o p o  l e  d i s t r u z i o n i  
d e l l ' u l t i m a  g u e r r a .  

L ' u l t i m a  g i o r n a t a ,  q u e l l a  
d e l  10  s e t t e m b r e ,  è s t a t a  ' c a ­
r a t t e r i z z a t a  d a  i m ' a c c o g l i e n -
z a  . c a l o r o s a ,  c o m m o v e n t e .  

Gaspare Pnsini. 

Q u e s t o  "IG.o C o n g r e s s o  m e  
rU.i  q u n l r h e  rons l t l o r az lonc  
e c o m m e n t o  c h e  l o  s p a z i o  c i  
i m p e d i s c o  d i  e s p r i m e r e  o r a .  
S a r à  og{;ctto d i  lui  a r t i c o l o  
c h o  a p p a r i r à  s u l  p r o s s i m o  n u ­
m e r o .  

1 
i « La  ScRtponci « del 20 luglio 

scórso oi informa che il Go?erno 
del Nepal non permette la  soa* 

' lata del Mochhapuchharà (tnonv 
lagna vergine d i  quasi 7000 me-
tH)  parrhfr, trftUandojl di" uuh 
monta^n t sacra; non deve '^scro 
vlojfljii d j  nessuno. 
. lls'itit il.Nepal cuo ha,ancora,  
dolili sacri dn mauK'» 
nere ullo stato di vergini I Mni 
«qti abbiamo più nlent« d i  v e ^  
gine e sooro eha ricada Intura» 
inciifp wlW l« u glqrlnlJ» 
s)gn« t tcrrltorUle, L'ubica- cosa 

, d t  sacro (soltanto sacro) che 
> umiliamo il u n  ctmdomlniQ cou 
l'Austriiir 11 contino'4el Brén« 

'Mèro. •'"•....••-•1 , 
' * é 4 ' 

/ : Tutte 'Wfoosei  Incartate ' con­
ia  oartn intestata del pidiblici 
ulllo! perdono' il loro aHpol>e nu* 
turnle.'G ancliA la bellezza so n« 
va. Pèr  la tutela delle belicz-

' Ee nofurall dello nostre monta» 
gne abblamo^le Soprintendenee 
spceialim'to nel rilasciare 1 nul< 
la>astB atU costruitone dello {u> 
funivie'  Ma del tipo costoso del 
Monte Bianco sia di quello a 
buon mercato della Marmolada 

« & della Forcelle del SassolungO. 
I Con u n  n u U a o t a  d i  quel ge> 
nere slamo sicuri che l e  funi* 
vie saranno costruite e funzio-

' weranrio risp8tt8nd& Io iwllea». 
'naturali. Basterà che 11 vagon*  ̂
clno della funivia quando passa 
davanti A una Mlezzo natura» 

' le  le faccia u n  bell'Inchino. 
' • * « 

Per capire come u n  Governo 
possa proibire la scalata di una 
montagna bisogna essere nepa-
lesi, e cioè avere u n  concetto 

; immateriale delia'montagna, l4t 
m o n t a g n a  dlvenlQ tin taberha* 

colo da venerore dal basso. Sol­
tanto i fulmini e l e  cuflie delle 

.-nubi possono'toccarne la vetta.. 
Ma gli uoiiiitil nò  e poi no. 

H' che i nepalesi sanno benls» 
situo tosa ci VAnî o a lare in  
montagna gli Aiocnlqi che non 
sono nepalesi. P r i m a > e r  la  glo< 
ria della storia, poi per la soli* 
ta  storia di mettere, le mani sul> 
la>ro!iB degli dtrl;]' tocca qua e 
« j p a  Itìj e 
poi oncora fin&v%'^^cho , sia 
detto ben cljiftMJ.ii- il ^faahha• 

;. è Ed, era.  
-unas. nK>nleng»><<]||^ntii. • CA«ra. 
che i nepalesi ;l|ii iiomlnovimo 
Blanào scdatL. «ai cappello ,In 
testa. 

Mn vedp ob8,ìho 
un ,  orrore.- I l  Mqohhapuchhorè 
è una montagna Iproiblla. Nej)* 
suno c'è ancora stoto.sulla cima 
e nessuno ci potrii mai andare. 
Col Nepal-non sì scherza. E '  
uno Stato plccollno ma serio. 
Ho montagne divorando altezza, 
vergini e sacre, ^ u n  Governo 
di ierro che l e  . l a  rispettore. 
Pion ha Soprintendenze perchè 
di carta intestata non se n e  in­
tende ma 0 deciso a : non farsi 
pestare da anima viva. 

Noi usiamo dire : pitiprieib 
privata, vietato passaggio, im  
grcsso proibito, di qui non si 
passa, eco., m a  poi lasciamo pas* 

•sarò chi vuole. 
' E '  il nostro debole e quasi ce 

'ne vantiamo. I nepalesi invece 
'spuo il contrarlo'di n o i :  fonno. 
quello cho dicono ossia f anno  
sdì serio. . 

K i i f t enSo  S e b a s t i a n i  

U G Ì  tal» SÉ wtta liei BÌMO 
iS i lP i l f fE iS I I i  

I jh tk l e^ fd ì i cemt l f i t é ' s t i l l a  vfeUa' d e l  M o n t e  B i a n c o  ( m e -
• t r r4810)  I n s i e m e  a l l a  r i s t r e t t a  s p e d i z i o n e  f e m m i n i l e  I d e a ­
t a  e o r g a n i z z a t a  d a  F u l v i o  C a m p ì o t t i ,  l e  a l p l n i s t e  E u ­
g e n i a  V l t d l l n i  d i  V a l f u r v a ' B  T i n a  C e c c h i n i  d i  L a  S p e z i a  
a l z a n o  v e r s o  11 c i e lo  l e  s t a t u e t t e  J n  b r o n z o  d i  S .  C a r l o  
e S .  A m b r o g i o  c h e  P a b l o  V I  d o n ò  l o  s c o r s o  a n n o ,  q u a n ­
d o  e r a  a n c o r a  a r c i v e s c o v o  d i  M i l a n o ,  a l l a  a e m l f a l l i t a  
i m p r e s a  « C e n t o  d o n n e  s u l  B i a n c o » ,  l e  c u i  c o m p o n e n t i  
d o v e t t e r o  r i n u h c l a r e  a l l a  c i m a ,  r a g g i u n g e n d o ,  solo  i l  
G r a n  P l a t e a u .  O r a  l e  s t a t u e t t e  r i m a r r a n n o  d e f i n i t i v a ­
m e n t e  n e l  r i f u g i o  d e i  G r a n d s  M u l e t s  ( m .  3046) .  
; L a  p i c c o l a  s p e d i z i o n e ,  I c u i  19 m e m b r i  s o n o  a r r i v a t i  

a l  c ó r à p l e i o  s u l  * t e t t o  d t f u r o p a » ;  c o m p r e n d e v a  c r i m e '  
è n o t o ,  u n d i c i  d o n n e ,  t r a  g u i d o  v a l f u r v l n e  ( M a r i o  T e -
s t o r e l H ,  R o b e r t o  V i t a l i n i  e V i t t o r i o  C o m p a g n o n i ) ,  d u e  

. g u i d e  d i  C o u r m a y e u r  {F ranCo  S a l l u a r d  e E d o a r d o  P e n -
n a r d )  e d u e  a l p i n i s t i  ( D a r l o  T o r a c c a .  p r e s i d e n t e  d e l  
C .A . I .  d i  L a  S p e z i a ,  e P i e t r o  C o l l i  d i  V a r e s e ) ,  o l t r e  a 
C a m p ì o t t i .  

L ' a v v ,  T o r a c c a  è i l  p r i m o  a s i n i s t r a ,  f e l i c e  d i  e s s e r e  
a r r i v a t o  b r i l l a n t o m e n t o  I n  c i m a  e p e r  l a  p r i m a  v o l t a ,  
n o n o s t a n t e  i s u o i  68 a n n i .  E g l i  è l ' I d e a t o r e  e i l  p i ù  a p ­
p a s s i o n a t o  d i v u l g a t o r e  d e l  < D e c a l o g o ,  d e l l o  s c i a t o r e » .  

" " ' " S U ' .  I n  B r e n t a  c o l  C . A . I .  B o l o g n a  
Un Tonfare sordo nell 'ar ia cal­

d a  e pesante  del la  camerata .  
Con l e  dito de l  p iede  p rovo  inu­
ti lmente d i  a f f e r r a r e  U lembo 
della- coperta.  Una  stanchezza 
g r e v e  r e n d e  ogni  movimento 
tardo, svogliato. : I l  compagno 
accanto a m e  r o m p e  p u r  u n  
at t imo il suo  costante bronto­lio! esita, u n  singulto, po i  r i ­
p rende  In tonalità minore  più  
protonflB e convincenti-  . • . .  

Risento ancora l a  sua voce 
quando, poche o r e  pr ima,  ci 
parlava de l  t empo  trascorso in 
prigionia, ne i  c ampi  d i  s t e rmi '  
nio, facendoci  par tec ip i  d i  u n a  
terr ibi le  esperienza.  Forsei p ro ­
pr io  questa l o  h a  por ta to  alla 
tacita r icerca d ' u n  qualcosa d i  
grande,  davant i  a l  qua le  II r e s to  
debbba scomparire,  essere,  d l -
mentlcjito; u n  qualcosa che 
r iempia l ' anima con l a  sola p r e ­
senza: u n a  f u g a  d i  cime nella 
nebbia, u n  viso amico  s u  cui 
po t e r  r i f le t tere ,  con  u n  sorrìso, 
la  gioia che  è in noi .  

Oh! Insonnia de l  r i fugi ,  cho 

inevltabllmeJite m i  p o r t a  a que -  n o  s ta to  designato quale  accom-
s ta  fuci le  retorica.  Son'o stanco: 
vo r re i  dormire ,  m a  non  posso. 
M e  n e  s to sveglio a occhi chiu­
si e r ipenso,  non  senza una  c e r ­
t a  malizia; ag l i  avvenimenti  cho 
c i  h a n n o  por ta to  f i n  qui .  Rive­
d o  la  t ranqui l l a  sicurezza con 
cu i  i l  capopul lman c i  h a  por-

pijgnatore d i  u n  g ruppo  d i  p e r ­
sone  che, • a p r ima  vista, non 
h a n n o  alcun bisogno d i  essere  
accompagnate.  Tan to  p i ù  c h e  
non  h o  la  minima idea  d i  d o v e  
abb i a  inizio questo benedet to  
sent iero  de l le  Bocchette. 

— „ SI  par te ,  Sncco In spal la  e cor-
tat i  o d  a m m i r a r e  u n a  pa r t e  d i  q tracolla,  Mario. Massimo e 
paesaggio^ non  propr iamente  jo. consci della nost ra  respon-

gablllth, ci preoccupiamo d i  f a ­
r e  un 'anda tura  p i a  c h e  tu r i '  

previs ta  da l  p rog ramma ,  tSait». 
q u a n '  ' ' <• •• • 
sei  a'  
q u a n t o  c a r a  a irraggiungibile ci 
sei  apparsa  in questa  calda gior­
na ta  a i  sottombre) o alla silen­
ziosa discrezione che  h a  dimo­
s t ra to  nel l 'applanare certe  d i f ­
ficoltà d'alloggiamento. 

Ora  u n  l ieve  chiarore com­
ba t t e  l 'oscurità del la  notte; da l ­
la  f ines t ra  semichiusa Indovino, 
p iù  c h e  vedere,  u n  galleggiare 
d i  nebb ie  nel f r e d d o  del m a t ­
tino. E '  l 'ora.  I «g r lmpeur» ,  
consci della loro  importanza, so­
n o  glè al l ayòro  od ' a r l a  s i  r l emt  
p i e  d i  t lnt lnni i idl  chiodi  e tonf i  
sordi  d i  s ca rp in i .  

Qualcosa m i  prooccupa. So-

aiica. Come d'obttudlne. ce rco  
subi to  d i  senrlcarml de l  peso  
della corda  Illustrando 1 pregi  
che  u n  slmile a t to  comporta,  
qualcosa n o n  funziona  e,., p a ­
zienza. L a  giornata è p i ù  che  
promet tente .  Un ven to  sostenu­
to  t i ene  sgombra la  val la ta  sid-
la  q u a l e  s t iamo arrancando.  A 
Massimo Viene l a  malaugurata  
idea d i  f a r m i  u n  accenno a p r o ­
posito d i  u n  certo diedro ancora 
Inviolato e, . p e r  ^poco, non  mt  
viene i l .  torcicollo a f u r i a  d i  
guardar ló j .  è .  belli-sslmo. 

Proseguiamo, A i  p iedi  della 

Ce cronache del WO 
Il chiodo 

ad adesione 
rivoluzionerà 

i metodi di scalata 
F i n  dal loro  p r i m o  u»o, 1 

ebiodi hanno costantemente 
avuto degli avversari decisi e 
accaniti anche tra gente d i  pri* 
m o  piano come Preuss, che i n  
easi vedeva la degenerazione 
e la  f ine dell'alpinismo, men­
t r e  altri, come Irving, conai-
dei^ava i .chiodi u n a  profonu-
;eiono della montagna, che non 
doveva essere ferita da chi la 
amava. Questa seconda tenden­

za, che rivela la  mentalità ti­
picamente anglosassone, olire-

La bancarella dell'alpinista 
l ' «  Annuario 1963» 

delia-set:; dî Bertiahio 
L a  Sezione C.A.I. Antonio Lo­

cateli! d i  B e r è a m o  f a  Sempre 
fa cose-con.  moItai slgnoJiIUtà e 
stile,, e anche  ques to  .quo, An-

ir{o 1963 s i  inquadra  nelle 
àlzlonl.i- Sono : -m<j}H-"sli - a u ­

tori '  ch^'^sl-succedono -erdivetsi  
i ' tenjir' t r a t t a t i . -  d a  <quelll--'con4 
suetl  e d'obbligo, come la  r e ­
lazione f inanziar la  . e • morale, 
a quel l i  che  at t irano subito 
l 'attenzione come i l  viaggio nel ­
la  Monument  Volley .dell 'Ari­
zona, d i  Riccardo Lègler ,  cor­
redato  d a  fo tograf ie  a colori 
che f a n n o  colpo; 

Po iché  dell 'at t ività alpinisti­
ca del la  Sezióne, not6voils.''lma. 
delle sue  gite estive e inver­
nali. delie, esplorazioni del suo 
gruppo speleologico abbiamo 
via v ia  par la to  nel la  cronaca 
d'ogni numero,  c i  limitiamo a 
quan to  in teressa  p i ù  da ;v ic ino  
Ogni scalatore,  d i  quaisinsl par­
t e  esso sia. E citiamo «Evolu­
zione de i  mezz i  artlfi lcall  nel 
Gruppo  del Bianco» d i  P iero  
Nava, u n o  studio, coscienzioso e 
fondato, come lu i  l i  sa,lai:e. che 
si logge . volent ier i  perchè U 
Nava  non  è solo sestogradista 
eccezionale, m a  h a  la  penna 
facile.  

Angelo Gamba . c l  d à  una  mo­
nograf ia  storico-alpinistica del­
la Presoiana.  pregevole sotto 
ogni aspetto, e chi si è cimenta­
to con o p e r e  del genere sa 
quanto  il r i ce rca re  costi e pe r ­
tanto espr ime  l'incondizionata 
ammirazione. " 

Nino  Calegaris .  Carlo Nem-
brlnl.  Placido Piantoni,  Giusto 
Cortinovls, Mar io  Scblppsni 
nar rano t e  ascensioni rispetti­
vamente  sul la  pare te  nord del 
Lyskamm Orientale,  sulla pa­

re te  sud-ovest  de l  T r lden t  d u  
Tacul,  a l l a  Presanella ,  l 'Invera 
nple a l  canalone , nord-es t '  de l  
Coca. I l e t to r i , de l lo  jScflrppne 
conoscorio. giieste" ' Imprese '  d i  
gran  classe, pe rchè  a suo t e m p o  
se n e  diede notizia; q u i  l e  pos­
sono lAtrovare, con .belle '  foto-^ 
grafie .  
• Questa è l a  pa r t e  che p e r  l o  
scalatore h a  u a  interesse d l re t -
]to.' e jpertanto!  l a  i segnaliamo i n ­
sieme a l  capitalo .'«L'alpmismo 
Invernale sulle montagne,  b e r ­
gamasche» d i  Brcole Mart ina ,  
al capitolo s u i r  esplorazione 
delle G r o t t e  d i  San Pellegrino 
di  F r a n c o  Frassonl  ed alia p a r ­
t e  «Pr ime  ascensióni sulle O r o -
ble.. con schlzaf mol to  ch ia r i  
d i  F .  Radici, 

E ti res to?  Andatelo a vede ­
r e  e n o n  sare te  delusi  perchè ,  
r ipetiamo, quell i  d i  Bergamo l e  
cose sahno  far le .  

A .  O .  

Nuova car ta  lurii l ica 
del ia  provincia  di Torino 

a d  esempio, o l t re  alla s t rada  
che.: d a  Meana. .sale , .al Colle 

•tìfelle''Flne'strò'''é"'Scende a Fe» 
'^cstreiléi 'neiià Valle d e l .  Gh i -
'Sonè.'-v • 

Si"  segnalano po i  l e  diverse 
s t rade  che .  raggiungono . e ,. si 
dlpàrtonoif dai- 'iMqnU -.dHlla fLu." 
na ;  quella per  la  Cappella dei-
U Mà'donHS'^der'CatollVJèrr 'là' 
s t r ada  de l  Monte .CoIomiOn;" 
.fj:a l e  novi tà  s i  p u ò  c i ta re  l a  
Strada .-che ;,dR Bardonecchia 
pprta  a RoChemOllès . e a l  3010 
m .  de l  Colle d è i  vSommelller,  
ove  è s ta ta  creata  é d  è in svi­
luppo  UBO località p e r  l o  sci 
estivo. 

Renalo  Chabod: « L a  scuola 
: mi l i ta re  d'alpinismo « D u c a  
dogli Abruxzi».  - (Az. Tip.  

• Bardi,, n o m a ) . .  

I l  sen.  Renato  Chabod  h a  p r e ­
senta to  al: Senato  u n  o.d.g. pe r  
l 'unlftcazióne del le  scuola mil i ­
t a r i  d'alpliilsmo e nella 'seduta 
d e i r i l .  Ottobre l 'ha Illustrato, 
Questo  l ibret to f a  seguire il t e -
sfo del l ' intérvento d i  Chabod;  

, :Dato il passato alpinistico 
. L 'En te  Provinciale pe r  11 T u -  dell 'oratore,  sul quale  è Inutile 
r ismo d i  Torino h a  pubblicato • • • 
In quest i  giorni u n a  nuova edi­
zione aggiornata,  del la  car ta  
delia provincia d i  Torino a l  
150.000. 

Ta le  ca r ta  è s ta ta  concepita 
i n  funz ione  turis t ica e con 
cr i ter i  nuovi  nel senso,, cioè; 
che  essa  reca  • altresì* la  , r e t e  
s t radale  d i  par t icolare- interès­
se  p e r  gite, anche brevi,  avent i  
come mè ta  località, mepo  no te  
m a  c h e .  o f f rono  possibilità dì 
distensione, riposo, e silenzio. 

Non è fac i le  f a r e  lina di­
scriminazione . degli , i t inerar i  
predet t i  i n  quanto  numerosis­
simi è tu t t i '  interessanti:  a ti­
tolo indicativo segnaliamo l e  
s t rade  autoalplnisfìche e geo­
panoramiche dell'Alta Valle di 
Susa e della Valle del Ghlsone, 

insis tere  perchè ogni scalatore 
lo conosce e l ' ammira ,  e poi­
ché  il Chabod f u '  t ra  gli allievi 
della Scuola d i  Aosta, il suo 
d i r e  è r icco di preziose osser-

Onor l fkenzB 
' Su  propósta del Ministro del 

Turismo, e dello Spettacolo, , è 
stata conferita al rag. Clnzlo Ami 

n rag. Amlgonl, socio del C.A.I; 
Mlla.no eia molti .anni, è stato 
membro •del Comitato nazionale 
della F.l.S.I.: attualmente è con-
stgliere . della Canottieri Olona e 
giudice nantonale di gara per lo 

vazlonl e di a l t re t tanto  preziosi 
InsegnamenU. E '  l 'alpinista Cha­
bod che par la ,  .,e t racc ia  non  
senza una  nota  d i .  nostalgia 
{«senza allusioni politiche, be ­
n in t e so"  aggiunge) la', storia 
della Scuola mili tare ' ,  d 'alpini-
sihoiDuca dosll 'Abruzzii», inse­
rendo  q u a  e l i  que l  po '  d i  pepe  
e i q u e l  p o '  d i  s^le. cosi 'come 
sempre'  ama f a r e  n é l - s u o l  di ­
scorsi. 

:La disamina dell 'att ività del­
la.  Scuola d'Aosta e delle sue 
vicende è fa t ta  In g r an  p a r t e  
s u  r l c o r d r p e r s o n a l i . - i l  . che  la  
rende .v ivace  quan to  ma.i: e d  è 
ir?,base alle porsònall  esper ien­
za che  Chabpd . infprma;  giudi­
ca. consigliò, con l a  schiettezza 
dell 'uomo del monti  part icolar­
men te  attaccato ' allo « s u e »  
montagne alle q u a l i a g g i u n ­
giamo noi — h a  legato il p r o -
o r lo  nomo , t racciando v ie  r che  
oggi, ancora, a distanza d i  t è m ­
p o . ' n u l l a  hanno  • perduto '  della 
loro importanza e d  onorano 
l'alpinismo italiano. 

L'Imnorlanle scoporla 
del  « Sullellino » N. t 

: Siomo lièti d i  po te r  breve-

ma edizione con formato e 
composizione d l / /e rent i  (forma­
to grande a due ' colonne) .  In i ­
ziò Quindi l'inp, Bertoglio ,ffi-
dattore della'R.M., segnàlartdo 
d'essere i n  possesso dt u n  nw-
mero due separato, dal .  Quale si 
df^nsfi.Tesistema- del, nume^ra 
1 icjie tVvo\xizion\xva tut to  qùon-
to . s l  .scrisse 5ui .BulJcttini. . -

•Infine Io Libreria Giowanna 
Degli Esposti, Casella postale 
619, Bolognsi r i t rouò  questi  ;due 
numeri separat i  ncHo^'.bihliole-
co: d i  Mario :Fantin, il. noto ci-
neaata del K. 2, che  n e  è i l  pro-
prietario leffittimo. 

Faniln stesso li  fifl o rò  ge­
nerosamente concessi alla Li­
breria Degli Esposti, specializ­
zala i n  pùfabJicasiorti alpinisti­
che, p e r  u n  cer to  per iodo d i  
tempo  affinché ne venga fat-ta 
una fedele ristampà di un l imi­
tato numero  di copie, ben inte.<fo 
a cura  e rischio del la  stessa li-
brerio, onde d a r  7nodo alle- bi-
ibllotechc, agli studiosi, oeli  ap.^ 
possionoti d 'arr icchire  l e  loro 
raccolte d i  queste  Introvabili 
pubblicazioni, delle quali, al­
meno per ora, si conosce u n  so-
lo esemplare  del n.  J ( f a n t i n i  
e d u e  soli e.?emplarl del n.  2 
(BeftoflUo-FantinX 
• Vi sono differenze sostanziali 

mente segnalare ai n o s t r i j e t - : ^ ^ ^  jg  due  edisioni  che dimo-
tor i  Ywedolmenle  olio Sezioni dfelllmmente 
del CAI che seguono l e  r a c -  n^j-toiomeo Gnstoldi fece uscire 
colte periodiche de l  sodaIisÌQ;](j,tej, d u e  fascicoli separati pre­
come avvenne la .scoperta del '^isando. nel pr imo,  il  fondo di 
numero l del Bullettino ktam-
palo nel lontano. 1865 e cóme 
venne segrialato già dal dottor 
N'ino Daga Demaria  du ran te  l a  
Assemblea'dei delegati di No-' 
vara del 24 maggio, scorso. 
• Poiché" lo Biblioteca ttaziona-
Jc del CAI e l e  pòche  Sezioni 
che honno la  raccolta completa 
del Bollettino, possiedono il" n u ­
m e r o  1-2 unito, cioè due tri­
mestri uniti  do  Iwfliio o dicem­
bre  JS65, tut t i  oli studiosi igno­
ravano l'esistenza d i  u n a  p r i -

.. ,, {L. 3,fifiSl e anticipando 
In prome.Ma a i  soci, che  paga-
t>ano u n  triennio d i  quota, di 
um ^sua reiasione #suirfl«da-
mentO' della societA-*, come in­
fa t t i  fece sul numero 2-

•Sarebbe anche auspicabile 
che la stessa benemèrita Libre­
ria Degli Esposti, .alla quale 

IO l e  felfcffniionl «nife  
quelle di Faniin, si accupa-ìse 
della ristampa dei Bollettini 
del la ,  ser ie  normale che. sono 
realmente introuablH 

modo portala verso la natura, 
h a  evidentemente suggerito a 
due  notissimi rocciatori ame­
ricani, chimici d i  profesdone, 
d i  creare u n  nuovo tipo d i  
chiodo che non  dovrà più  es* 
sere piantato a martellate den» 
t ro  )a roccia o peggio ancora 
fissato pe r  mezzo di u n  tra­
pano, ma verrà applicato con 
delicatezza e, u n a  volta cessa­
to i l  suo uso, tolto senza lede­
re  i n  alcun modo la  superfi­
cie (lei sasso. 

I l  chiodo a d  adesione i i n  
materia  plastica, e presenta 
una  cosistenzo 10 volte 8UpB< 
rlore a quella dei normali 
(^biodli viene appiccicato alla 
parete per mezzo di una resi­
na liquida a pronta presa. Ir­
rorata sulla roccia da uno spe­
ciale spruzzatore a forma d i  
plsiolu che i l  rocciatore porta 
el!4if^catA alla cintura por mez-
zo d i  ima catenella; d i  plastica 
anch'essa. Una  volta cosparsa 
In roccia de l  l iquido adesivo, 
10 scalatolo -non ha altro che 
ad appoggiarvi i l  chiodo la  
cui superficie di base non è 
pialla ma leggermente conca­
va, i n  modo du agire anche 
come ventose. Una leggera 
pressione e dopo brevi minuti 
11 chiodo è come incorporato 
a | la roccia. L e  prove fotte han­
n o  dimostrato c h e  res is te 'ad 
u n o  strappo dall 'afta a l  hussu 
di oltre 30 quintali. 
, II: secondo d i  cordata potrà 

facilmente togliere il chiodo, 
quando p i ù  n o n  gli serve, 
spruzzando sulla rocchi intor­
n o  alla superficie adesiva uno 
speciale solvente, per  metìzo • 
d ì  una  pistola d i  forma Iden­
tica a quella della resina che 
attacca. Pe r  evitare uno scam­
bio «Ielle pistole, i) cho porte­
rebbe a conseguenze negati­
ve, sì è provveduto a fabbri­
carle d i  colore diverso. 

I chiodi i n  plastica sono 
leggerisshni; i l  faUo di poter­
li incollare e staccare a piaci­
mento e In brevissimo tempo, 
con una tecnica che definire­
mo elcmenlare, pormelterà di 
realizzare scalate su pareti che 
sìnora nessuno ai sognava nep­
pure (l'affrontare. Si potrà sa­
lire oltre la  verticale mante­
nendo: la  linea della goccia ca­
dente senza deviare di un de­
cimetro, si applicheranno i 
chiodi ad adesione souo 1 tet­
ti p iù  levigali ed 1 baldacchi­
n i  p iù  sporgenti, muoveudosi 
prodigiosamente nel vuoto. 

Si era obiettato che una vol­
ta tolto i l  chiodo a ventosa 
più  nessuna traccia rimaneva 
della conquista fatta, il che 
poteva metterla in dubbio, ma 
gli inventori hanno pensato 
anche a questo. Tanto la resi­
na attaccante quanto la verni­
ce solvente sono colorate e la­
sceranno u n  bollo di u n  bel 
rosso sangue d i  drago sulla 
roccia, in modo che i l  Uaceia< 

lo sarò ben  visibile anche do 
lontano, a lestlmonianza della 
genialità e dell'ardimento u> 
mano,  e darà ima nota gala al 
l e  p i ù  repulsive pareti, occre-
scendo l e  attraUlve de l  pae­
saggio. 

Illuminala a giorno 
la eresia Segantini 
La  frequenza  ognora tre-

iccnte degli scalatori sulla 
Cresta Segamlni, ha suggerito 
la  costituzione d i  una società 
a capitale limitato che doterà 
Vintero percorso d i  u n  origi­
nalissimo impianto d'i l lumina' 
zloe con fari spociall, parte: 
ancorati alla roccia, parte so­
spesi nell'aria a palloni frenati  
d i  svariati colori. 

Oltre ttl vantaggio di ren­
derò accessibile il famoso iti­
nerario i n  qualsiasi momento,  
del giorno e della notte, l'illu- ' 
minaziono e spocla i pallon­
cini frenati  costituiranno una  
attrattiva turistica d i  primo or­
dine e visti dal Ingo appari­
ranno come u n  diadema sfol­
gorante. 

U n  elicottero porterà l e  cor» 
date dal Plani RosInelU «l 
Colle Valsecchi. Poiché si pre­
vede grande olflusso d i  roccia­
tori ,  che senza pofdéte le" ore 
d i  sola al potranno cimentare 
con la  Cresta Segantini, l'ac-I 
c^sso sarà oppnrtui^anjenta r^-^ 

'gòlnto come {{er l e '  seggiovie. 
^distribuendo blglleUln! nume-
irati a segnare lo precedenze. 

Aurelio Garobbio 

T o r r e  del Bren ta  sorgono l e  p r i ­
m e  difficoltà. S i  deve  passare  
su u n  pendio d i  n e v e  d u r a  e 
compatta;  e non  c i  p a r  v e r o  d i  
f a r  sfoggio del la  nos t ra  b r a ­
v u r a ,  F o r t u n a  vuo le  cho  a n c h e  
Gigi  fl Cesare, d i  r i t o m o  d a  u n a  
ricognizione a l  Campanile  Bas­
s o  ( m a  perehb t an t i  moschet­
toni?)  intervengono a da rc i  u n a  
m a n o  e c.6al noastamo fac i lmente  
raggrupparc i  a l  piedi  delia p a ­
r e t e  d a  dove, salendo s u  p e r  
scalette, h a  Inizio li sent iero  v e ­
r o  e proprio,  

E qu i  dovre i  r ingraz ia re  1 
mie i  amici  p e r  IL ta l lo  e l a  del l -
c a t e m  con  cu i  m 'hanno reso 
a t t o  della loro f idùcia.  TacUa-
mon te  d 'accordo c h e  la  m i a  sola 
esperienza fosse suff ic iente  a l  
f in i  del la  gita e non  volendo 
Impor tunarmi  con inuti l i  spio-
gazloni, s i  sono rivolti  a piti 
nobili  mete.  Anche ,Gig i  e Co­
sa re  c i  lasciano, dirett i  od una  
del lo più  piacevoli a r rampica­
t e  del Bren ta !  l 'Agostini olla Ci­
m a  Molveao, • 

L a  giornata  sl manttene-splen-
(llda 0 la gita è ve ramen te  m a ­
gnifica.  Vorre i  a v e r e  in capaci­
t a  d i  Un poeta, p e r  po t e r  d i r e  
l 'Incanto d i  quella .pa83'>rolla so ­
spesa f r a  cielo e t e r r a .  M a .  s tan­
d o  l e  cose come stanno,  m i  r i ­
volgo a - q u e l l i  che  della m o n ­
tagna  sanno  t r a r r e  u n a  giusta 
misura  e li Invito a questo pa ­
noramico sentiero nel cuore  del 
Bren ta  dove, chi non so f f ro  del 
vuoto, può p rovare  que l  piace­
vole  t imore  che  solo u n a  v e r ­
tiginosa pare te  p u b  dare .  E il 
tu t to  nella massima sicurezza. 

I l  t empo incalza, Dal  fondo  
valle, verso  Molveno, la nebbia  
sa le  lenta  e inopportuna,  al 
passo col nostro appuntamen­
to:  dobbiamo aff re t ta rc i ,  se  vo ­
gliamo v e d e r e  il Basso sgom­
bro.  Ancora  u n  t ra t to  d i  cengia, 
alcuni gradoni,  ed eccolo. Non 
occorrono spiegazioni. Basta 
contare  l e  cordate, p e r  capire  
tu t t a  l 'a t t rat t iva che  questa  bol­
l a  c ima esercita. N e  contiamo 
due,  quat t ro ,  c inque e su, p iù  
In alto f r a  tut te,  n due  t i r i  da l -

cima, la  sesta; Alberto  e 
Franco .  «< Hol  Barbiera .  belai ». 
E l a  l o ro  risposta si confonde 
con l 'eco del nostro r ichiamo.  

E '  come u n  segnale. DaMo Snl-
golo del Fabbro.  l ' inconfondibJ-
l e  voce d i  Domenico, in cordata 
con  Benon e. Tina, giunge pome 
u n a  ventata,  ci scavalca, rotola 
d i  va l le  i n  valle, r imbalza d i  
c ima In cima, giunge sulla T o r ­
r e  d i  Brenta  dove  Massimo e 
Mario, d a  poco giunti  in vetta, 
l a  ri lanciano a p iena  voce. 

A l  r i torno,  U Brente l  et  a c ­
coglie c o n . l a  consueta ospitali­
t à  a In/ognuno d i  no i  u r g e  l ' an­
sia d i  potere espr imere  l e  sen­
sazioni,.  1 fatti,  l e  gioie del le  
fat iche della giornata. U n a  p iog­
gerella r a r a  e 'd 'scrota.  c i  ac­
compagna- lungO:ÌV..sentiero de l  
ri torno. »Ma è p ropr io  v e r o  che  
8l8n3P,.§o9b spompatl? iVogliamo 
provare?  Su, v1ji, *HoI  Barblo-

.ra, bela, barb ie ra  bela,  l a  b a r b a  
se  mi', la  ba rba  s e  m i  vuol far,..». 

B o n i t o  A f o i l o n I  

! l  maestro d i  sci CARLO AJOLFl organizza 
serate-conferenze con  i l  

«SCODINZOLO» (Wede l i ì )  
sulla per fet ta tecnica de l l o  sci. 

Lo pellicola, in bianco nero,  16- Tarn, sema 
colonna sonora, dura 70 minuti, divisa in d u e  
parti di circa 35 minuti ciascuna. 

TEL 593.590 • AJOLFl - PIAZZA MARTINI 9 . MIIANO 

r i M A  UNA 
COMPAGNA 

FEDELE E SICURA 
In compagnia  de l l a  vostra  magl ia  RAGNO In lana, 
zephir, cotone potete affrontare tult i  I de l  
tempo. La vostra maglia RAGNO vi protegìg#^© v i  
oonlorta In ogni  m o m e n t o .  

magl ier ia  >1 

R A G N O  
v ive  c o n  voi  



LO SCARPONE 1 ottobre 1964 

C . A . I .  SEZIONE D I MILANO 
e sue Sottosezioni 

Oràr io  diurno:  dÉ lunèdl  d véaerd)  da l l s  o r e  0 a l le  12 e da l l e  o r e  15 ali« 19; sabato  da l le  
o r e  8 a l le  12. S t r a l a i  ma r t ed ì  « venerd ì  dà l ie  o r e  21 àUé 22 3Ó. Telet.i 808.431 - 899.671 

d i  5 0 6 o r e  i l  c a m m i n o  c h e  
d a  A l a g n a  p o r t a  a l  R i f u g i o  
G n i f e t t i .  L a  f u n i v i a  è s t a t a  
i d e a t a  é realisszatn d a  u n b  d e i  
n o s t r i  m i g l i o r i  soci ,  r i n g .  R o -
l à n d i j  c h e  v i  h a  p t ò f u f i o  t e c ­
n i c a  e d  a r d i m e n t o  no t i  cO' 

Convocalo 
i l  Consigilo Seiionaie 

I l  C ù n s l g i i o  S e z i o n a l e  è 
s t a t o  c o n v o c a t o  p e r  s a b a t o  3 ,  « r u i m e m o  n o n  c n -

s a  r à c e r t a m e n t e  p r e s è n t e  
q u a n d o  i s è t t e  ch i lo i i i e l r i  
d e l l a  f u n i v i a ,  a l l a  l i n e :  d e l ­
l ' i n v e r n o ,  p o t r a i i h ó  i n i z i a r e  
r e g o l a r m e n t e  i l  l ó r o  m i r a b l -
l è  p è r c o M o  n e l  G r u p p o  t a n t o  
c a r o  a t u t t i  n o i .  

i o l l o s e d t n e  G i . M >  

. PIANO:;»? Ai / t swAWKKtQ'kvf  

fttidiBto .vin ^iono d'BllenHtneDiur 
eftft.;pmil(igUw aspirante,allJiiVftt» 
deliKIbo ! i n  condl*lt)ttl WeBtl . d l  
f p | i p .  MI' uffroHlsw qwéstjj CO; 
J o à r a r c h i ' :  pu r  n o ^ p w :  
soiiundo dlMlcojtìi: tecttlcUo tu " • 

i n  V a l  Z e b r ù . : A i r O r d i r t e  d e i  
G i o r n o  v i  s o n o  r e l a z i o n i ,  n o ­
t i z ie  s u l l ' A t t e n d a m e n t o  e s u l -
l ' a t t i v i t à  a l p i n l s l i c h e  d e l  n o ­
s t r i  Soc i ,  

A l t r o  a r g o m e n t o  d i  n o t e ­
v o l e  i n t e r o s s e  è i l  r i o r d i n o  
d e l l a  B ib l id leca .  I l  n o s t r o  r a ­
g i o n i e r e  T a m b o r l n l  c o n ,  u n o  
a t t i v i t à  v e r a m e n t e  e n c o m i a ­
b i l e ,  h a  r i o r d i n a t o  l a  B i b l i o ­
t eca ,  c o m p l e t a t o  i l  c a t a l o g a  e 
r i n n o v a t a  I n  p a r t e  l a  d is t i - j -
bMxinne n e g l i  s c a f f a l b i n  m o ­
d o  d a p e r i n e l t ^ r é  i l  f f l c U e r e -
pefe .del ,Ubrl . r lcWésU.Ei  isĉ  

B i W l o t ^ a  vl,.80iiò o p e ? e  
c l a s s i c h e  ,p,tmai intfOKtìbili,,* 
l i b r i  i ' ecen t i ,  pòn^^pn-
r e c c h i e  l a c u n e  n e l l e  a n n a t e  
d e i  g i o r n à l l .  a l p in i s t i c i  spe '  
c i n l m e n t e  q t ìe l i i  s t r a n i e r i .  

i n  S e g r e t e r i a  r e l e n c o  è v i ­
s i b i l e  é c o n s u l t a b i l e ,  

P r e g h i a m o  v i v a m e n t e  t u t t i  
1 S o c i  c h e  a b b i a n o  I r à ' I  l o r o  
l i b r i  0 l l o r o  opusco ì i ,  a l c u n i  
d e i  q u a l i  d e s i d e r i n o  l i b e r a r s i  
p e r  f a r e  p o s t o  a l l e  n u o v e  p i ù  

a tutta le Bite," nf < 
salire : sut KUimanj 
perfetta pfcpnrHztoi 
punti all'naccnatono 

felisf. (IM.24.49 e ArchfnU, t e .  
tef. S«>4ie, 

S. AMUKOClO A !tCSTRlKitE, 
- Cotnunlchlamo the la prima 
[ita scUStloa.OAiM della ataglone 
ififl4ra6 .«i svoUerA . a Sestriere. 
Sono «tati fiÉteti due alberghi sul 
postA e quindi àll'uacita ci &t tro­
verà gi i  «ul .campi dt iiévé. 11 
projirsmmB uscirà u n  mese prima,. 

8 Ottobre - SKKATA 1)1 DIA-^ 
POSITIVE IN 6K0E. — Oiorglo 
Serione presenterà un'altra bella 
«eric d i  diapositive scattate do ­
rante le cue ini«re«santljifilme sa­
lite hélle svariate tocàlltà delté 
Alpi. Óltre a l  M, Bianco vii 
Maytifi Piccoib Roaeg. pciretc 
nord) Gran .Cepùcln, via Bonat-
Hs Cima Ovest di Lavaredo, vU 
Cassini AlgùUie d u  XDlable. t ra ­
versata; Man t iMmdlu  viu Kuf .  
h e n  piccolo Urti. vf t rSinat t i ,  Ber-

25 nuubcit . GITA Ct lMUKA'  
..K • VISITA At LUOOm MAN" 
ZONIAm. - -  r - l n  .éltthotailoriei 
utis visita a l  luoghi, Manzealani,: 
con guidà speclaUzzàtà,' per  II; 25 
ottobre p. V. La visita sarà tllu' 
atraui, sabato 24 ottobre* daf Di­
rettore del Centro Natlonala di 
Studi Manzoniani, {freghiamo gli 
inieressàU, d i  dare fa  pro^rift 
adosiono al più presto. ' 

MONTR ORADICCIOU m. 1.(140, 
(Cant«n Ticino), Doménica IR' 
ottobre insi, Parténsà d a  PIftSia 

Stefano ore 7. V.ie CertoSn 

Salita al Monte Qrodfcdolf (ifttì. 
Iri l.940)i Comitiva 4 B i !  tempo 
Ubero n«l d ln tor^ .  Ore U cola­
zione presso fi ristorante 
Chioso», a Torrlcélla. 

Alle ore 18 raduno tll tutta la 
• ~ • maln , 

e ia. Arrivo a Aiiiano aiie 
Quota pimeipàzlone (comprai^ 

dente Viaggio A/R In pulfmfct! 
Soci CAM e laminari L 1.300; 
CA.I .  •L. 1.400; non ,  soci 1.. 1.800 
Colazione facoltativa ài ristoran­
te « A l  Chioso» A TorrtcellB, 
Frsv. 0.50 o U t ,  J.400. Le Iscri­
zioni si ricevono in sede, vSfi 
Merlo.,n, 3, tel^. m m ,  t u ' "  ' 3, tel. m tutti 
martodi e g'ioveàV dalle ore 21.30 

tore 20- 2lH 'Atchlhti Aldo, ti ' 
fono 609.470 (ore 2 0 - a i ) .  

nlnro con unti 
-Jone. 1 parteci­

panti all'tìBccnalono non abitanti 
Q Milano Bono pregati di effettua­
re per  conto proprio u n  eovero 
allf^namento, 

Ecco il programma delle gite ed 
ascensioni; ad esso possono partc-

iclpare tutti 1 soci, am-he quelli non 
lBi;rlttl ni Kllirtìanjaro.' 

I programmi dettagliati di ogni 
gltft saranno pubblicati per tem-

Sezione S. E. M. 
V i r t i / ^ ì a  F o s c o l o  3 -  i W / f . A i V O  - T e i .  8 9 9 . 1 9 J  

GlOVEDr 22 OTTOBRE, ore 21.15 
nslìa SAIA SGHUSTER - Piazza San Fedele 3 

11 dr. ALFONSO SELLA di Biella 
illustrerà ìnteressanii diapositive a colori d i  

soggetto naturalistico dal t'itolo 

«FORME E COLORI DELIA NATURA» 
INGRESSO LIBERO 

r e c e n t i  pubb l i caz ion i , :  d i  n o n  
d i s t r u g g e r l i  n i a  d i  m a n d a r l i  | 
i n  S e z i o n è  d o v e  v e r r à  f a t t o  
u n  a c c u r a t o  spog l io !  i n u m e - ;  
r i  d o p p i  p o i  e s i s t e n t i  n e l l a  
r a c c o l t a  s e z i o n a l e  s a r a n n o  c e ­
d u t i  a i  S o c i  c h e  n e  f a c c i a n o  
r i ch ie s t a .  P e r  q u a n t o  r i g u a r ­
d a  l ' A t t e n d a m e n t o ,  a l t r o  p r o ­
b l e m a  m e s s o  a l l ' O r d i n e  d e l  
G i o r n o ,  s e m b r e r à  a q u a l c u n o  
u n  p o '  t r o j j p ò  M e s t o  p e r  p a r ­
larne . ' - .  .."..C'cWu "fv'.-' -V' ' 

A l l a  Sezidrie '  n o n '  è a n c o r a  
p e r v e n u t a  u n a  r è i a z i o n è  d e t -
t f tg l i a tà  f u l l b  s v ò l g i m ^ t o  d i  
q u a n d o  è; s f a t ò  f a t t o  ques t ' anr -
n o  coUocai ido.  l e  t e n d e  n e i '  
l e  s t r e t t e  . v i c i n a m e  d i  »in R l \  
f i igfo i l  « P o r r o »  a r V e n t i n a .  
L a  c o s a  è m ó l t o  i m p o r t a n t e ;  
g l i  A t t e n d a m e n t i ,  s p o s t a n d o ­
s i  e v i v e n d o  l a  l o r o  b r e v e  
v i t a  n e l l e  d i v è r s e  l o c a l i t à  al­
p i n e  f a n n o  d a  , i ncend ivo  < 
d a n n o  l a  p o s s i b i l i t à  a i  p i ù  
g i o v a n i  e a g l i  a n z i a n i  d i  c o ­
n o s c e r e  v a l l i  j i u o v e  s p e s s e  
v o l t e  p r i v e  o q u a s i  d i  R i f u g i .  

Q u i n d i  s u i r  A t t e n d a m e n t o  I  
r i ch ia ìn ia rnò  t e m p e s t i v a m e n ­
t e  J ' a t t e n à i o n é  d i  t u t t i  i n o - i  
s t r i  S o c i :  proposte* o s s e r v a - ]  
i l o n i ,  r i l i e v i  d o v r e b b e r o  e s - j  
s e r e  m e s s i  i n  e v i d e n z a  s p e - '  
c l a l m e n t e  d a i  g i o v a n i  p e r  l 
q u a l i  V A t t e n d a m e n t o  n o n  
p u ò  e s s e r e  i d e n t i f i c a t o  c o n  
u n  a c c a n t o n a m e n t o  i n  u n  R i ­
f u g i ò ;  è a l l '  A t t e n d a m e n t o , '  
n e l l a  v i t a  c o m u n e  d i  tu t t i ,  i 
g io rn i ,  c h e  s i  f o r m a n o  l e  c o ­
n o s c e n z e  p i ù  s a l d e ,  q u e l l e  c o ­
n o s c e n z e  c h e ,  d i v e n t a n o  po i  
d u r e v o l i  a m i c i z i e  e c h e  c o n ­
t i n u a n o  w i c h e  q u a n d o  l e  t e n ­
d e  v e n g o n o  r i p i e g a t e .  A t t e n ­
d i a m o  q u i n d i ,  I n  m o d o  p a r ­
t i co la re ,  i l  p a r e r e  d e i  g i o v a n i .  

A b b i a m o  in uno degli ul­
timi . numeri accennato al 
nuovo J l i / u0 tp  « Zeledria » | 
che domenica .4 ottobre ri- •, 
ceverà la v i s i t a  d e l  ConsigUo,  
proveniente dàlia V . Alpini, • 
ed al quale il gruppo d e i  Z e -
i e d r i m  consegnerà, attrezza­
ta e completata, la nuova Ca­
panna. . 

JS' un alto segno delta vita­
lità • dl.'guestl:,^àstrixSOcHfi-e 
obpiài^ n o H  ,pi,u flièuc^nij-Sooii 
cf ip f o p o  lèfHitl a U ó  S e a i ò n ^  

id,^it,o^^é.,qMàrant'an!jÌ-e n e  a&M 
.Recoiidatto;;{e. /iVil?iàtiv,eT co t i  
ttjroue-cfticirfi d e l l a  l o r a  omi- '  

I r . I 

, . Como di connuoto, sul nntl-
slarlo! otJolwft 18 - M. Oradlcloll 
(m, JB40) da Lugano - Torrlcélla 
ore 3,30: ottobre 24 e 2B - Piz/o 
Paradlslno (m. 3302) da Sfaza - ,  
Rlf. Saoseo. ore 1 M . 3 0 ;  .ottobre 
31 0 novembre 1 - Lyslcamm Oo-| 
cidentatc (m. 447B) tin Gressoney - I  
Rlf. Quintino Sella ore 6 + S :  iio-
vembre 14 e 18.- Sanso MandMln»: 
(m, 2888) d a  S. redfilB d i  Vercelli! 

Rlf. Volta ore tì'-i-3: Tiovembro' 
ai é 28 - Pizzo S. pio (ni. 2304) d a  
Oravedonà-Llvo - Hif, Como, ore 
8 + 3! dicèmbre B M.  Rosài'GreaJ 
BOney . Htf. Onlfeltl (m. • 3647) 
pernottamento al Rlf;' OnlfetU,' o 
fi,*dicembre fi.-' Rlf, OnlfétU 
Punta Ziltnetein (ttii 4581). Tuhti t  
Ohifettl (rof pomottarii. ' ' 
la Capanna Margherita <ìtì. 
tfje 8; dltìembré 7/''C6tJ. Mai 
ta  - 'Naso del Lysktihim'. 
Sello • Castorè tm.' 4230> 
Ott. Mezzalania e pernottamento 
a l '  Rlf./. ore o; dicembre 9, "kit 
Mezznlamà - discesa a Chahipolui! 
ore 2i30;-tìlcembre 12'è l 3 -  Brol-
Ihorn Occidentaieifn)', 4165) o Urei-
thorn Contraié (mi"41M) do Cer­
vinia - Rlf, del Teodiiio, ' " 

I.e gite in altti qUota f . 
viatè non in sci. ma a piedi con 
eventuale uso di racchetiet che 
ogni partcclpnrfte è orugato di pro­
curarsi per  tempo," Altre notizie 
saranno fòmite  cui programmi 
dettnellatl; 

Ancora rilsnonlbllB qualche ^ 
sto per II Klilmanjaru, — Sonu 
ancora cllaponlblli not-JilSBlml po­
sti per la  gita di Natalc-Eptfnnin» 
in Est Africa, Chi » Interessato al 
Gruppo K alpinistico oppure 
quello S txirlstlco, si rivolga f-„ . 
blto In seda ni direttori^ per  In 
prenotazione, 

KIUMAN.TARO.— RammPntln-
mo al partecipanti ;'he per recar­
si in £at Africa è necessario es t ' ,  
biro il certificato, che comprovi 
l 'effettuata vaccinazione contro In 
febbre gialla ed II vaiolo, Conel etimo di effettuare queste du*. 

eziohi nel periodo di riposo (rn 
la gita del 3 a quello del lS otto­
bre, poiché alia fine dello stesse 
mese avrà inizio 11 periodo di al­
lenamento con glie piuttosto lUfi-
Bhe. Il pernottamento durante lii 
ascensione, avverrft, • nel rlfuql 
eslBtenU, Chi h a  la .possibilità di 
procurarsi una  tenda e sin del pa­
rere d i  assoldare un portatore per 
il trasporto della atessa (costo (!• 
re! 7.000 p e r .  tu t ta  Vascensloneì, 
Informi 1 direttori onde predispor­
re pr tenipo il trasporto delie ten­
do via' mare o via aert-à. Ricordia­
mo ancora che . chi ~ desidera u n  
portatore extra, lo deve prenoln-
re subito ora c che 11 suo costo 
complessivo" è di L, 7.000. Il 'por-
tutore puO trasportare kg. 20. 

Segnaliamo Infine che entro 
o ottobre, deve essere versato . 
0 acconto .In L. liW.OOO, in sertel 

oppure, con assegno o vaglia in-
tpstato'nl GAM. . • . 

" " j S '  

PROSSIME GITE 

M Grignone 
1 0 - 1 1  o t t o b r e  

C o m e  a n n u n c i a t o ,  p e r  il  io­
li corrènte è in programma 

g i t a  a l  G r i g n o n e  c o n  b a s e  
n o s t r o  Hifugiù Tedeschi i n  

P i a l e r a l .  P a r t e n z a  s à b a t o  10 
a l l e  o r e  1 5  d a  v i a  Q u i n t i n o  
Se l l a ,  i n  p u l l m a n n ;  p e r n o t ­
t a m e n t o  a l l a  « .Tedesch i  », 
D o m e n i c a  1 1  s a l i t a  f a c o l t a t i ­
v a  a l l a  v e t t a  d e l  G r i g n o n e ;  
p a r t e n z a  o r e  1 8  d à  Bal i s io  
c o n  r i t o r n o  a M i l a n o  v e r s o  
l e  20. 

Qi iota ,  c o m p r e n d e n t e  v i a g ­
g io ,  c e n a  e p e r n o t t a j n e n t o ;  
soc i  L .  200dj  n o n  soci  L .  3.000. 
D i r e t t o r i  B i g n a m i  e S a v a r é ;  
i sc r ive r s i  • sul i ì to .  

:Uik; oBAfrfpp ì b a x t a ó L I À  

,tobre,.p.'iV. è; | l^ .programma 

O L O G N A  
Gi le r l e  « P r o r lcoslruzldne 

d e l  Rifugia  Lago Scaflaiolo 
, Sohtma 
elenco: L. 4.61 

tinti! con rS" 
M50. 

ALTRO tUTTO. — li iT «ittem-
...-e .à improvvisamente mancato 
Emilio l'raschlnB'dl,71 anni, socio 

uasl prowJmo alle nozxe d'oro 
ofl; la S.E.M.) appassionalo alpi­

nista e Innamorato della nostra, 
Alpe Pedriola, amico di tutti, buo­
no. modesto e sempre pronto alla 
buona compagnia. 

Lo ricordano con affetto e sim­
patia i vecchi della mcìrt» 
tra al fRovani non è stata possi, 
bile conoscerlo In quanto in {{iie-

uitlrrii anni, dopo aver  perso^ 
I-unici due figli nel fiore daell 
mi. ,sl era appartato con la a i -
tta consorte e I suol nipoti che 
nto amava e che oltre che hoh-

no era per  loro un padre amo-
Riposa al cimitero Monumen-

, f e m p l o  «rematorlo. cella.13i 
Reparto i l .  

n. a; 

KLKNOO: 
Bacchelil Hénzo L. S.OOO: Coi 

mltti dr. Giorgio L. 8.000; Pie-

t S i  comunica a tutti  l soci e o ,  
tutti V i  Woheròji é f t o e n t j  ip^d  
la rloiBtrUzIone:del I t if .  ni L a g o '  
Scaffaiolo. e h »  avendo  raggiun­
to  la  Mmma;Tnlnima»nécG|saria 
p« r  inf l ià ra  1 Ù v o r i  a t  r iwMrii-
Zione,' In d a t a  3 agosto, sl~è o r ­
dinato nlla Ditta Morteo d 'Ova­
to iv^^:^|iigip^inft:all^(^o, p r | t a b -

Dato  c h e  la  c o n s o l a  n o n  è 
ancora  avvenuta  o c n e  l a  atn-
rtone è o r m a i  t roppo inoltrata, 
la e re t ione .  del Jtlfugio, con  r e ­
la t ive  opere,  c o i p p l e w n t a t i n e -
cossarioj p e r  i l  ̂ u o ,  val ido f u n ­
zionamento, a v v w r à  nel la  pri-' 
rriavcra ̂  prosaiino a l  p r i m o  di-̂  
s p l o  l n  P i  " " " 
r e  l u n z l o n a n S r ^ r  Itf 
tiàllva: ' 

: 81 f a  appello a t u t t i  1 soci e 
BimpAtizitti^ti oWW ÀnÌBorit: 
nbbtono '^Ato it'Mrai óóRti'rbu^o, 
att lnehè'Hr' ' loro niatìpur' mode­
sto obolo, noecsftàrlo. anxl  i n ­
dispensabile pe r  l iortare a com­
pimento  défini t ivo l 'opera  ini-
Siala. 

OSPltK GRADITO. — Il IS «et. 
tiimbre è stato gradito ospite del­
la  nostra Seziono Jorge da Ur-
cjulJofovKr. istruttore della KscUB-
ìa Nacional d e  Montana In Mes­
sico. é capo de l .  Gruppo Speleo-

ilco- d l  , « t l a  Scuola. Nella sede 
CAI in cóllaboratione col 

9Bpii« su alcune'grotte I messica­
ne. Sabato mattina egli, h a  visi­
tato, in eollabOràzione con alciiiii 
nostri soci appartenenti al Grup- |  
po  SpeleologUio. ' e  prlnclpait grot­
t e  del Bolognese, - i 

11 -tocia CésÀre Rapparini ha 
riU^nteme'nte consegttlfo 11 ciiplo-

Istruttore nosionale d i  al-, 
pinimo nel recente Cor«? IsHIul-l 
to dodo 5ci(o{a noxionttle del CAI. 

n Consigilio direttivo ed i soci 
se ' r te  roUegrono^viUamente. 

Vita della SAI 

••••-fy i 
n k c u o l Q U I Q ;  ̂ ! ^ »  iSOttem-, 

bre un traelcd JnddenteVrtradalo 
ha stroncnto la vi ta  del ilovàne 
socio Maurizio Cenni. 

fé«'0"ftlrltd*%''d8!lft' 'fnen&gna 
e Eli Si eriift all'Improvviso ri­

velata. 
f ra ternamente '  un i t i ,  élla. 

ÌÉlla^riel dolore- cbmt * 
'diamo a futU irSoo^i 

' '  S o c .  A l p .  
F A L C .  

GITA AL R i r .  r.A.L.C. — Ver­
r à  effettuata il 3-4 ottobre P- v. 
Chi desidera partecipare si rivol­
ga a Paolo Marubbl o a Filippo 

nuovo rifugio inaustirato - - . 
tembre. 1 parteelpanU si rivolga­
no e Federico uailarati .  

MAIWlONAtA AL LAGO . . .  
ELIO. — Avrà luogo il 23 Otto­
bre; anche, pe r  questa gita 
gersi tt FederipD Oallaratl. 

HRNi:i>IZIONR CAI'PELLINA 
AL PASSO QRIES (VaJ formaa-
ra) .  — Il aO 'SBUembre 11 nostro 
Presidente con àlijuni soci l\anno 
presenslsto alla S. Mossa cs>br«-
fà  nella cappélllna erotta ni Pas­
so Orlos In memoria d i  Giampao' 
lo Colombi, Riccardo Vannottl e 

lA m m  PER LIVlGNO 

CONORATL'l«\ZIONI a Curio 
Moretta per  11 brillanto consegSif-
mehto della Laurea i n  farmacia, 

AUGURI VIVISSIMI a BatUsta 
.alsasslna di pronta guarigione 
aalie ttwseguenzo deirinvestlmen-
tO'aUtOm'oblliStijGO, l.'U.i 

DOCV'MKNTAXIO.NR FOTOCI- i 
SSMATOOR \F1CA U L L  ' A  C -
CANTONAMBNTO. ~ Tutti cOlo-' 
riy îfcHb hanno eflettuoto clproso' 
in ziefo.e^a oolori m a l a  fotop-afl*^ 
ùhe-'che dnematograflche f a -
rTOtìèfo éHsa gradita'»'<eghalati?i 
In- Sede in modo d a  poter orga-. 
nlzzare una serata di .protezioni 
suli'aceàntortamanto, 

Festa delle castagne 
1 8  o t t o b r e  

P e r  il 1 8  o t t o b r e  è f i s s a t a  
In trcidizionfì le < c a s t a g n a t a  », 
c h e  q u e s t ' a n n o  s i  s v o l g e r à  a 
S a l t r i o .  l a  r i d e n t e  l o c a l i t à  p o ­
s t a  n e l l e  Vic inanze  d i  Viggi i t ,  
s l a - p c r l f l  tìelA^afesottò », ' 
>Pi"ogrammà«'^: 'bt 'at ' /òì  p a r ­

t e n z a  df l  piftzija Cas t e l l o ,  o r e  
fli pper Vt ì resè ;  C a n t e l l o ,  V i g -
giùV' arriVÌJf' a '  S M t r l o  o r e  • i d  
c i r ca .  : ' P a s s e g g i a t e  ' riei'^ d i n ­
torni, '  c o n  e s c u r s i o n e  ' f a c o l ­
t a t i v a ,  a l  m o n t e  S .^El ia ,  Co -1  
l a i io r i é  a l ' r i s t o r a n t e  G a r i b a l - I  
d i ;  ' e  « castagnf&fà'»i '  "Pnr ten -
za-  d a  S a l t r i o  • o r e  17, ' e '  pél; 
V igg iù ,  BisUschio,  A r c i s a t e .  
I n d u n o ,  V a r e s e ,  a r r i v o  a M i ­
l a n o  a l l e  19  c i r ca .  

Q u o t e :  p e r  il v i a g g i o  i n  
t o r p e d o n e ,  L .  8O0; p e r  l a  c o ­
l az ione  corr ipie ta  ( s c e l t o  m e ­
n ù  e c a s t a g n e ) ,  L .  IfiOÓ; t o t a ­
le L .  2 4 0 0 ; •  

A f f r e t t a r e  le adesioni a l l a  
b e l l a  g i t a  ; f a m i l i a r e ,  c h e  v i  
d a r à  m o d o  d i  r i t r o v a r v i  con  
a m i c i  d i  l u n g a  d a t a .  D i r e t t o  
r e  Ai -na ldo  Cas te l l i n i .  

Il Coro SOSAT all'estere 

Nei giorni scòrs i  ti Còro 
t r e n t i n o  d e i l a  S O S A T  h a  can­
tato, applauditissimo, a M o ­
n a c o  d i  B a v i e r a  e a Stoc-
c a r d o .  . • • >. . . 

Lucca 

SoGondo. elenco nuovi l o d  

Giorgio Vaechl, Piero Azwnl. A,' 
Maria : Melandri, ! Giulio Pornloi, 
Raul Parma, Mario Angelici, Giu-

ASerceati : Marco Battilani, LI-
bci'o Ballotta, Pierina Ferrante, 
M.'Teresa Maslne.'M. Chltfra Sta-
' |nl ,  Alberta Tromblnl. Bianca 
Tarozzi; ìM, Cristina ZoffoU,' Pier 
PaóIo Coilirìii. S ^ a  Serra Borghi, 
BertUzzl-Paula; Olinda Romagnoli. 

Aipes; Xnrlcó MacSollnl, Enrico 
Fògli, jpaolO Terwa. Maria Qrsoni' 
Patrizia Marino. Laura Baraldlhl, 
Rodolfo Baraldinl. Stefano Cle-
mentel, Massimo Pascucci,' Elisa-
bòtta- Fontana. M. Angela Plrettl, 

Nel..corso dellfanno sono, stati 
consegnati l tjljiiihtlvl vchticln-
quònnaU al segmenti: Ginn Gn-̂  
l^azzo Barbanit, Gastone Barto-
luzzl.' d r .  Carlo Casolari, dr.' Bru-
10 : Ranella, Mario Sarrl,, ..Enzo 
learanl, rag, Iginio Vìvila. ! ' 

Cd inóltre 2 distintivi cinquarìten< 
nall a;<Guatavo Landìnl e dr. Car­
lo Felice Zanaiil.,, ^ , 

I soci c h e  accora  tion hanno  
^ g a t ^  là  loro quota d'jsorlxio-
he,  sono pregati  di presentarsi  
li) sede dalle oro 18 allo 80 pe r  
regolare la^ loro posizione;' 

R6MA 

. E '  continuata senza soste l'at­
tività estiva della Sezione;. 11 21-0 
è stala 'effettuata la.gita all'Alpe 
di Succiso e Lago del Cerreto con 
54 partecipanti; il &-T gita al-Rlf. 
<i<G. GoneganU -conJa partecipa-
«lone de l ,«Coro  Alpi ApUané» 
di Gallicanò,-,cWé :ilef.> pómerlgglò 
eseguiva ivn' applauditissimo con­
certo di "canti • della montagna 
(partecipanti lOS), 
-.11 lB-7. h a .  avutc .... 
dlzlonale' notturna alla 
la (Crocn con 39 partecipanti. 

Pieno successo ho ottenuto la 
Settimana alpinistica» organlz.-

zata dulia Sezione, per la prhna 
volta, sulle ^I3oIbmltl Occidentali 

Gite compiu te  
AL DISGRAZIA. — Una dled-

..ii:di soci ha pacteclpato a que­
sta gita,' avQltusl regolarmente 11 
12-13 • settembre scorso. Essi so­
no arrivati iji macchina fino a 
circa 3 ore'dal Rifugio Ponti, rag­
giunto in serata verso l e  22. ' 

tempo, partecipanti hanno 

di traversate da rifugio a-rifiiglo 
comprendeva anche To ascensioni 
alla Marmolada. "al Plz Boè " ' 
Catlnaccio d'Antermola. 

Il 23-a. a l  M, Sella (22, pàrteO,). 
i! 30-8 all'Alpe Tre Potenze (37 
partec.) ; e  11 13-0 alla Pania Sec­
ca 142 partec.) 

Padova 
La gita  nel le .  Alpi' Giulie,. di-> 

re t ta  da i r i s t r .  miz. F ranco  Pio-! 
van, vice-4irettore della Scuo-'  
in nazionale d'alpinismo < Co­
mici»,  alla quale  h a n n o  parte-

ilorno dopo,: otto semini hanno d p a t o  30 consiglieri, h a  avuto  
^llccmente _toccato J a .  .vetta «h'M pieno ; successo, .. Dà  Selva  Né-; 

bellissimo campo" 'df,"Ganzo ... 
grp.hde >calclsJlqa^„jpefi ,le' 

ìhe f o r m e r à —  ' 

DlflgruzUi, ohe ha. offerto u n  pa­
norama inaompanibllot tempo bel-! 
Is, salvo nel j^omarigglO della do­
menica: la 'discesa 6 «tatù effet-i 
tuata in mezzo alla nebbia, Hai 
diretto 11 socio Caporal, In so-' 
Btltuzlone di Acqulstapacc,. Im-' 
pbsslblUtato, • -

ALLA CORNAOKRA. — Mal-, 
grado 11 rinvio della.duta d i  e f ­
fettuazione. tìna" quindicina d' 
soci tra l quali una,notevole'reo 
presentanza : ^el sesso gentlie, v 
ha partecipato.al seguito.del «pl- |  
vellinl » Cornelio Bramiinl e Ore-1 
ste. Comóia.- Là gita si ' è  svolta 
I l  20. settembre. Tutti hanno. I-ai:' 
giunto, . . . .  -
d u r a v i  
poi quella 
po 'alquanto variato, ma senza' 
Dlo^glf^l i l  Vlaggiùvidl. approccio 

Ht^o^ compiuto con m e i | l  oi'dj-

^u-Beituniore. i w i i  nanno.raf:.  

.duet.<!oinpl«Sid'<stnnnOi già'attuaitdo 
alle/i^mantl pllo.auopo ormai evi­
dente di ,BQpu%lUr& sotto mia nlqg-

i{{l% ql .Baal8.̂ jjQ aborrili,ayye^sari, 

Al P i n o  d e i  Tre Signori 
(Iti. 2554) 

17-18 ottobre 
. Snbato.* p a r t e n z a  d a  M i l a ­

n o  o r e  15; a r r i v o  a I n t r o b i o  
e p a r t e n z a  p e r  r i f u g i o  17;! 
a r r i v o  a l  R i f u g i o  G r a s s i  m e - ,  
t r i  2000, o r e  30. ' ! 

D o m e n i c a ;  s v e g l i a  e l . a  
co laz ione  o r e  5;  p a r t e n z a  o r e  
5,30; r i e n t r o  a M i l a n o  o r e  
20 c i r ca .  

Quota: soc i  C A I  L ,  3100; 
n o n  soc i  2400, L a  q u o t a  c o m r  
p r e n d e  v i a g g i o  a .  r . ,  m i n e ­
s t r a ,  p é r n o t t a r n e n t o ,  p r i m a  
co laz ione .  

D i r e t t o r i :  a v v .  G i o r g i o  Ca-
r a t t o n i ;  d o t t .  L o d o v i c o  G a e -
t a n i .  

l a l u n i v i a  
d e l  Monte  Rosa 

L a ' f i m i v i a  d e l  M o n t e  R o s a  
è s t a t a  I n a u g u r a t a  i l  2 0  s e t ­
t e m b r e  , 11,8. E s s a  p o r t a  d a  
A l a g n a  {m.  1200) fino a l l a  
P u n t a  I n d r e n  <m.  3280);  a t ­
t r a v e r s o  l a  B o c c h e t t a  d e l l e  

•Fisse. '  
S a r à  t r a  l e  p i ù  a p p r e z z a t e  

f u n i v i e  a l p i n e  e d  a b b r e v i e r à  

teggerBl dàlie 
mamiall degli eccitati giocatori, 
voglia dirigere con duvet, r" 
schera da scherma e sCollagcnti—. 
Siete invitati Od assistere allii] 
manifestazione,gamlna che. come 
Utile le sfide che si rispettano, 
finirà con un: pantagruelico pran­
zo In quel di Ga.lum. che accume-
nerà giocatori, arbitro, la  nume-

tifoseria. 
.... ecco, il programma orarlo: 

partenza in pullman da Piazza 
S. Stefano, ore 7,1'S; da P.le Lo­
reto (Wotta) 7,28! d a  V.le Mar­
che (ang. V.le Zaza) 7.30. Arrlvp 

Canzo 8.45. 
Alle 0,30 sui campo comunale, 

di Canzo Inizio della partita t ra '  
le squadre dell'Intorgam e Ml-l 
lanaam. Ore 13 colazione presso 
"• ristorante Gal-um a Gajum. | 
. Partenza da Canzo aUe 18. At- '  

rivo a Milano 10. Quota d i  par­
tecipazione .(comprendente viag­
gio A/R In pullman):' Soci GAM 
e famigl. L. 800: non sòci L. 600. 
Quota della colazione; L- 1.300, 

.N.B. - Coloro che desiderano 
consumare la colazióne al risto»: 
rahte Gajum, sono pregati di, dare 
la loro adesione ai direttori di 
gUa. L è  iBcrlzloni al ricevono in 
Sede, via Merlo ni 3. tel. 780,176, 
tutti i martedì e giovedì dalie ore 
21,30 alle ore 23 e sono valide con 
un acconto, Direttori d i  gita; Ca-
vlezeV Franco, tei, '409.47,75 (ore 
dot pasti)'. ;Bulazzl Antonio, tele­
fono 646.61.37 (ore del pasti). 

S E T T I M A N A  SCIISTICA A 
SELVA IN VAL GARDENA. 
Sono ancora disponibili pochi po­
sti por le set.Umane sciistiche di 
fine gennalo-prlml febbraio In 
Val ' Gardena. QU InteressiiU si 
rivolgano al direttori; BurcitleUl. 

'tel. 08fl.S4.40 e Archinll, tei, 

^'(trehb e"'telefeHcai? 

Altre condog i i an ie  
p e r  Sagilo 

' IV Corso {|j rocc ia  
i a l  Rilugio Vaioiel  

I dir igenl i  del l '&lpinismo { 
sovietico a R o m a  

11:26 Settembre h a n n o  visi-!  
t a t o ;  ia  nost ra  Sezione i d i r i -
geriti doll 'alpinlsmo sovietico 
accompagnati  d a l  pres idente  
della Federazione  alpinistica 
dòtt, Alexander  Borovikov.  

Gli ospiti, c h e  e r a n o  aeoom-
paghat i  dai nostro CònsigHére 
P r t ó c o  Allet to sono, s t a t i  accol­
ti" disi vìoó Pres iden t i  Pe t t ena t l  
e B a r r o  e d a l  Cònsigl ier l  C o n ­
sigliò, Moricca, Ciancare l i i  e 
Vlvalda. 
• ' I l  ,vice P r e s i d e n t e  Pe t tena t i  
h a  r i vo l to ' ag l i  ospiti 11 saluto | 
dèlia Sezione o f f r e n d o  alcune 
pùbbllcaziont ed i t e  da l i a  Se-
ziode stessa. H a  r isposto i l  dott .  
Bòròviltov r ingraziando pe r  la  
cordiale.  accogliènza od ,  o f f r e n ­
do alcune pUDbUoaziònl sovle-
t i c h e ' e  i dist int ivi  dell 'assocla-
•/.ione sovietica. 

Il, 'consigliere F r a n c o  Alletto,  
che  con Paolo Consiglio aveva  
già conosciuto g l i  a lp inis t i  sul-
lo"Dolomiti, 11 h a  poi presenta t i  
slngolarniente a l  fol to  gruppo 
d i  soci present i .  
; E '  s tato poi-proiettato, u n  f i lm 

sulla spedizione sovietica . 
lOBl n e l  Para i r  sulla pitt a l ta  
vet ta  delL'U.R.S.S.,:U Picco del 
ComunSsmol ni. 7043. ' c h e  "ha 
destato molto  interesse  f r a  il 
present i  che, a l '  t e r m i n e  dellai 
p r o i e z i o n e , I t a ^ n n p . a p p l a u d i t o  
gli-Mpitl  coTiipumemàndoU p e r  
la  bei la- impresa ,  còinpiuta. 

Priora con u n  pullnion riservato. 
H presidente Datti, a nome della I 
Sezione o dei soci tutti, ha fotto' 
pervenire olla festeggiata una 
simpatica leUera dt auguri ac­
compagnata da u n  omaggio flo­
reale, . 

gna 

Cupplm, Luigi'làcuanleT 

. SI è svolto dai 27 lùglio ai 2 
agosto al. n i f .  Valolot-(m, 2200), 
Val di Fassa). VI hanno parteci­
pato 'i7'' allievi. :dl . cui- S allieve 
provwilentl da.,varie province, • 
-, XI ':.{cmpa, Iniziato con- .qualche 

glornata-plovlgginosa. si •è....ln se­
guito,.qiiasi completampnte rista-. 
bllltO permettendo lo svolgimen­
to completo delle lezioni p r r "  ' 1 pratiche: 

veà, dove il gruppo lU: accolto; 
dagli amici Placercanl  e Giu­
seppe  Piacenza de i  C-A.!. Tar­
visio, l a  comitiva saliva i l ' '15 
agosto scorso a l  r i f .  .Corsi; Ser-.  

gio ,,Sattin del. pr imo gruppo, 
arrivato, non  perdeva tempq.ip 
accompagnava. .; t r e  rocciatori  
sullo spigolo sud de l i 'AgO'di :  
v;iiiaco.';': . j 

Il capoglta P i ó W n  d a  pa r t e  
sua guidava u n a  cordata sulla 
via Comici, al Campani le  d i  
.yilla.CQ, ;apil9ftdo„: uria.; var iante  
' jl .ti-ijittó i n E o r i p r e T "  

iP''ié,Va)rem'^na\Mo'¥'arì, ' '«na 
vent ina  di alpinisti  saliva al 
Jof Fua r t  .(m.'266(3) pe r  la v ia  
Forra ta :  giL.filtri alle ^'forcelle 
M o ^ ; V a l l | i è ,  e l i ^ i A l  deU 
roràor-Nei^pòmertg'gio'^Plovnri 
con,:una-cordata,  saliva all 'Ago 
d !  VlUflCÓ.' ' Alle '"'l-j'""'pài't"élllz£t 
dal Corsi  i n  due  grtippi; uno  

^H.'sèntierov'normnle, i'altriJ 
li'er,'' là'̂  ' forcblla ' ,  dof  ' Vallone e 

, .11 rif." Bi'uniiér'Jn'v'iflle d i  Rio-
l i  Pres idente  d^Ua S.E.P. (So- f tcddo.  Ritmiti 1-gitanti a Ga^ 

cietà Escursionisti Pasubio d i  [ve d i  Predi l .  ai ef fe t tuava il 

...T'traversata), die­
dro, fessura e ,(5aminoj uso,.delle 
corde per asslcurazióne e autoas-' 
slcUrazione coti linprego diretto ed 
Indiretto; discesa'a cprda d o p p i "  
uso,dèrnodi pei' la risalita di'u, 
corda'. In . questa ,'occasloné ai . 
sostituito al nodo Prusiit li nodo 
francese. Maré&nd oppottuna-, 
mehte '  Bempliflcato, Impiegando! 
cioè t m  solo pezzo dl.'Cordà. I i l - '  
sultati sono stati .notevolmente 
superióri al veoehio nodo Prusik 
e pertanto' se ne. consiglia U'ado-
zfone.' • 
, 'Le lés^lohi teorltihe st.sono svol­
te, sui:''Seguenti "'argomenti f eqiti,-
pa'^lamentò e--materiale, ' topo­
grafia ed orientamento: • pericoli 
ideila montagna 'e  tecnica del-bl-
Vùcco: fisiologia > e alimentazione 
•in montagna. Sono • state^'tenute 
.inoltre' eonversazioni sulla' edu-
ca2loné''deU'alplnl8ta 'e storie del­
l'alpinismo. • 

Al termine deJ^'Corso.gJi Istrui­
toti harthó la t to  "una •.dln\08trazio-
ne di Bobcorso plplnd (calata, re­
cupero e .-traspòrto di .urt.-ferltb 
col aolo implego dl normali-mezzi 
di arratftpicata: corda, chiodi, 
sbhettonU. 

,,ÀltèrpatB,;: .èd-,.in u"appllcazlqne' 
delle lezioni pràtlchB In palestra 
sono state eftettuate : le seguenti 
ascensioni: Catinaceio d'Anter-
mola via ferrata; Catlnacclo via 

P r o g r a m m a  g i t e  Ot tobre  
4 -" Mon te  C a l v o ,  (m, 1500) 

Morite Autore  (rri,'1B53); Inizio 
d a  Livata .  o re  4.30; i n  macchi-

privfltel Dir . :  Zappalà .  

leslderiamo fa r  perve­
nire i .plù affettuosi augùri di,Un 
lieto avvenire riservandosi di fe­
steggiare, setnpre in montagna, 
" - - genetliaco.. , . 

G6n{rbt ia inenté . : - 'a  q u a n t o  
a n n u n c i a t o  i n  p r i m a  p a g i n a  
s u l l o  s c ó r s o  n u m e r o ,  i n f o r ­
m i a m o  c h e  l a  s t r a d a  da l l a ,  
d o g a n a  d i  L a  M o t t a  ( s u l l a  
r o t a b i l e  d e l  P a s s o  B é r n i h a ) i  
a l l a  ^^orcolfl d i  L ì v l g h o ,  n ó h  
so lo  n ò n  è p i ù  n i ù l a l t l e r a  d a  
pa r i ì cch l  a n n i ,  m a  m e n t r e  s i ­
n o  a d u e  a n n i  f a :  e r a  sempl i ­
c e  c a r r e g g i a b i l e  c o n  t m  t r a t ­
t o  isrtlsiiiìno c h e  m e t t e v a  
d u r a  p r o v a  l e  a u t o ,  ò g g i  è , i n  
b u o n e  c o n d i z i o n i  t a n t o  c h e  
d u r a n t e ,  l ' e s t a t e  e r a  p e r c ó r s a  
pér .s ino d a ;  r e g o l a r i  s e r v i z i  
t u r i s t i c i  ( 4 5  m l n u t r  d a  L i v l -
g n o  a L a  M ò t t a )  n o n c h é :  d a  
c e n t i n a i a  d i  m a c c h i h e  d i '  ogn i  
t i p o .  • ,. 

E s s e n d o  però; :  s t r e t t a  e con  
p o c h i  p u n t i  di póssibil©: s o r ­
passo ,  v a  p é r c ó r s a  c o n  n t o l t a  
p r u d e n z a .  A r r i v a t i  :da l l a  
S v i z z e r a  a l l a  F o r c o l a ,  s i  h a  
l à  p i ^ l ^ ^ ^ a  s o r p r e s a ,  d i  

* Z L L ^ -

I n - C w i u i i e  a d  A m i a  
i s e t t e  alpinist i  sovie t ic i  
A b b i a m o ,  d a t o  n ó t l a l a  d e i  

d u e  g r u p p i  d i  a l p i n i s t i  s o v i è ­
t ic i  v e n u t i  i n  I t a l i a ;  1 d i r i ­
g e n t i  s o n o  o r m a i  a l  r i f u g i o  
B e r t i ,  i s e t t e  a r r a m p i c a t o r i  
o p e r a n o  i n  v a i  d ' A o s t a .  I l  
S i n d a c o  d ' A o s t a  h a  r i c e v u t o  
n e l  p o m e r i g g i o  d e l  2 0  set­
t e m b r e ,  i n  c o m u n e ,  1 s e t t e  
s c a l a t o r i ,  c àp l t a r i à t l  d a l  n o ­
t o  K a s p i à ;  e s s i  h a n n o  c o m ­
p i u t o  d i v e r s e .  a s c e n s i o n i  n e l  
g r u p p o  d e l  B ianco ;  e s o n o  sa­
l i t i  i n  v e t t a  a l  C e r v i n o .  

Res ta  a c c a n t o  a l  l e r l l a  
l ' a lp ino  Zanel la  

11 ^ n . : Q u l l l e t  h a  p r e m i a t a  
coti u n  encomio so lenne  l 'a lpino 
Antonio  Zanel la .  Pa r t ec ipando  
i l  28 agosto scorsó a d  un 'ope-  : 
r az ione  d i  soccorsd. aUt Monti  
de l l a  L a « a ;  s i  calava I n  f o n d o  
a d  Un b u r r o n e  d o v e  l 'escursió-
n i s ta  D a r i o  Torpedine  e r a  p r e ­
c ip i ta to  p e r  l ' i m p r o w l a o  i r a -
naràento  d i  u n a  roccia,  f r a t ­
tu randos i  u n  piede.  • 

i l  Zane l la  r i m a n e v a  l ' in te ra  
n o t t e  accatìtd a l  fe r i to ,  p r a -
BtahdogU assìstenzà. s in  c h e - a l  
m a t t i n o  giungeva l a  squadra  
c h e  opWàva U t raspor to .  

E.S.C.A.I. Roma 
PROSaiMlE O I T E , —  13 otto-

biro: M, Viglio, Dire t tore  d i  gi­
ta  Car io  Pet lennt i ;  1, 2, 3. 4 
novembre;  P a r c o  Nazionale 
d'Abruzzo, : Di re t to re  d i  gita 
Cario P e t t e n a t t  

AtTGI/ni ,  — A i  carissimi e x  
soci de l  G r u p p o  Escal, Bruno  
Nlcolucci e F r a n c o  Mammuca-
ri- e Fassone Giovanni  ,che c i  
h.'inno annunciato l i  loro, m a ­
trimonio inviamo ! più a f f e t ­
tuosi augur i  d i  l ie to  avvenire,  

SOOGIORNI I ^ V E B N A t l .  -
Come pe r  g l i  scorsi  ann i  è , sta­
to .concordato" il soggiorno i n ­
vernala  da l  26. dicembre a l ' 5  
gennaio a P o r ^ a  d i  Fassa .pres­
so l 'albejrg0v^02;0hi con scuola 
d i  sci d i r e t t a  tfa Modesto Lo-
CBtih. Dirigerli  .'-.U" soggiorno 
Fabio Péggion. . '  .• ' 
'• 'Sbno In.-corso l e ' ' t r à i t à t l v e  
p e r  rorgar i lz iazióne d i  ù h ' s é :  
condo soggiorno a' .Rocèarbsoi 
P e r  - Informazioni  e iscrizioni 
rivolgersi i n  Sede,' ' ' -' • ' 

, B l N G R A Z J ^ E J Ì T Ó . r — . - A l  
carissimò amico Car lo  .Segre, 
che  pe r  mol iv i  : d i  s tudio h a  
rassegnato l e  dimissioni daiia 
carica d i  P r o  Reggente  de l  

. -- . .  .Qri ippo Escai  desider iamo ri-
U - Monte_Tarlno .(m. 1950) Voigere 1 p i ù  sent i t i  ringrazia-

d a '  Cappadocia;  Dir. :  Zappala,  nient i  ,per  l 'opera '  svolta con 
Monte T a d n o ;  (m .  1959) d a  j l 'augurio di poterlo a l  piti p r e -

Condii ionat l  gl i a t t e r r a g g l  
su l l e  Alpi s v i i z e r e  

I /Uff lCio  federa lo  «vizzéfo 
del l 'Ar ia  h a  adottato  l a  p a r t i r e  
d a l  1.0 maggio u n  p rovved imen­
t o  c h e  vie ta ,  a qualsiasi  a p p a -

' >hio In '  volo tur is t ico o d i  
' ; ione d i  a t te r rare^  sUlle 
rine'̂ della Svî zara •:àet non ; 
-

dis]^8i)itfi!iQ J i  >atBtaifina-
liaWtiMt  ̂ l«W«»ta d e i  : m u f e s a l  
^ I h o  : " ^ z ® 2 e : d e i r a > € e i r ; è é t  
l à  protezlòHe dèliaK^lSM#^»»"-
t l j faH. nGirintériio' ' 'ailiJlMitai'e: 
i vol i  flompre p W  frisqùenti  e" :  
liÒn scevr i  d i  pericolo, c h e  f r a  
l ' a l t ro  t u r b a n o  con la  l o ro  I n ­
vadenza  l a  quie te  de l le  m p n -

gne.  
C 'è  p e r ò  ch i  insinua c h e  l a  

decisione s ia  stata provocata 
a n c h e  dal la  recente  scoperta d i  
un'organizzazione d i  con t rab-
bando,  l a  qua le  deposi tava con  
elicottei^i l a  merce  i n  a l t a  m o n ­
tagna  a -poca distanza d a l  n o ­
s t ro  confine.  L a  campagna con­
t r o  i mezzi  ar t i f ic ia l i  d i  s a ­
l i ta  si es tende dagli: alpinisti,., 
a l  contrabbandier i .  Gl i  « a m a n ­
t i  del l 'Orsa Maggiore » s e  v o - :  
gllono t raspor tare  l a  p ropr i e  
bricolle,  devono a n d a r e  a, piedi! 

S taf f i .  Dir.: Daniel i .  — Monte | 
Viglio (m." 2156) d a  Sella S. An-1 
tonio. Dir.:. Pet tenatL — Mon­
t e  ' Cofento (m. ' 2014) ;, Monte  i 
Vipèrella^ <m. 1836). Dir. :  A d a ­
mi.-sin torpedone;  I n  collàbo-
fazibne.con l 'ESCAI.  
, ,18. - Monte  E t r a  (m.. 1815) e 
Gbie ' .d i  C e l a n o ' -  Gruppo  de i  
Velino. Inizio.:da ,Val d 'Arano,  
discesa a Celano, O r e  5; in tor-. 
pedone.  Dir .  L,asagQa e Vivàidn. 
;'.,24-25 -. Mon te  .Velino (me t r i  
2487) (via d e l  Canal ino) .  Iniz io  
àa;]^fassa d 'AIbe,_ore  G.3Ó..-In 
t r eho  0 macchine  pr ivate .  Dir, :  
Daziceli e Vinca! 
"•25:- Traversa ta  Roceà :di P a -

pa-y-- Monte ' F a e t e  - Albano. 
Qi:ft.4, in autocorr iera .  Oir;; A .  
.Còri e 0 .  Zaochl.;: .; 
. 2'5! - Monte.Liapone (m, 1378). 
Gruppo  de i  Leplhi,  Inizio ' d a  
Segni,  d i s c e s a ' a ' N o r m a ,  o re  S. 
I n  t reno e . corr iera .  I)lr.: La -

sio possibile r i a v e r e  t r a  noi^ 
PROIEZIONI . '— Giovedì 10 

ottobre p, v.  alle o re  Ifl v e r r à  
sroiettato i n  sede ,  il f i lm r e a -
izzato da l  reggente Carlo Pe t -

tenat i -a l  R l t  Roma  in Val P u -
ateria, i n  occasione dell'Aceàn-
tonanierito nazionale pe r  1 gio­
v a n i .  1964, . 

AyGUKI. — Il 27-settembre, la  
socia 'liltrnventlcinquenne Secon­
dina Moretti h a  celebrato nei Ca­
stelli romani, il suorSa" genetiiaco 
circondata d a  un-nutr i to  .gruppo 
di vecchi soci della Sezione 1 
quali hanno." raggiunto, : Rocca 

Valdagno (Vicenza), sig, Ugo 
Nizzero, h a  ii^Viato ai nostro 
Pasini, pe rchè j  se  n e  rendesse 
in te rpre te  presso il' Consigliò, 
una  commovente le t te ra  i n  da ­
t a  18 settembre,  nella qua le  
espr ime il 'profondo dolore p e r  
la  grave: crudele scomparsa del­
l a  .bella f in iva  del povero  Sa-
gl io».  -'il eóncludei « Sono a f -
.flitto-'e mi:  è difficile staccare 
gli occhi ohe bruciano d a  una 
visione chó  m i  corhmuove e m i  
abbat te» .  / • 

IL .SUCK)  OIUSr.VI'E CAN­
N A  h a  , tenuto .10 só.orsò mese 
d i  agósto :per conto anche-dei -
rAz ienda  di soggiorno di Chie­
sa Valmalenco - e , d i  Prlmoio, 
due^ sera te  d i  proiezióni', d i  sue 
diapositive a colori suiin V;il 
Miilenco e a l t re  zone meritane, 
riscuotendo molti applausi. 

ri torno in città,' dove si a r r lva-
a l ie  11 d i  domenica. 

Reggio Emilici 
Il Precidente di (]uesta lezio­

ne, avv. Mario Cavallini, ci '  Im 
fatto oinasflfo dell'eieganto distln-, 
tfuo-portachiaui /atto In occaslo-t 
tie del centenario del C.A.I.'«i 
trcnte.^lmo della Sejlone ste.isol 
E' à forvia rettangolare con s/on-
do 'nero e distintivo aziwro' dei 
CiA.l. in c«mpo bionco; reca lo 
stemma- di Reggio Emitfu « Citt(} 
del Tricolore > e l'indicndorie irj 
Olallo i 

NOTIZIE UETE. — U J3 —. 
tembre scorso e Pioltello, è nato 
Massimo, prjrQOgehito del consoci 
Silvia e Carlo Brambilla, 'ai' quali 
csprliwlamo •• cordiali ^ congratula­
zioni, nonché fervidi auguri per 
l lneonato.  

L'istruttore della nostra Scuola 
di alpinismo Vito Bianchi ita,Im­
palmato a Sesto S. .Giovanni, nel­
la ; parrocchia, d i  S. Stefano, la 
gentile signorina Graziella.Tòcchi-
Alfettuosi auguri d i  ;CeUcità e— 

. 3!)33-lM3., 

Voghera 
P e r  iniziotira dello Sezione e ,  

fiófto l'eotria, dell 'Ente OJlr'epò, 
il  32 Inolio t)i è stata u n a  Hu-; 
n ione d i  ieotiici pe r  l 'esame dei 
prouuedimenti  d a  adoÉtore affo 
scopo d i  'd i /endere le bellezze 
della zona del AJonte Colletto 
d a  inopportune costruzioni edi­
lizie. di grave PTegiudizio p e r  
Io. siigge-stiuo bellezza dell'ani-
biente. E' allo studio un piano 

jparticolaregglato; ' molti  prO' 
•prictari'hanno, dato la propria 
adesione. 

Gli abbonati sono 
la nostra forza 

e p e r t a n t o  p i ù  apprtìz'isato g e s t o  (li . amiqlz ia ' .vérsp ,  „ 
i l  n o s t r o  g i o r n a l é  è q u e l l d  d i  p r o c u r a r ó l  n u o y i .  abbp ' - "  
n a m e n t i ,  iiî  q u a l s l a s l  e p o c a  d e l l ' a n n o ,  p e r c h è  l a  q u o t a  
è v a l i d a  p e r "  1 3  m e s i  d a l  g i o r n o  i n  o n i  v i e n e  p a g a t a .  

Abbonamenti a n n u ì :  

Ordinario . . L. 1.200 
Sostenitore . L. 2 .500  
Benemerito . L. 5 .000 
A c o l o r o  c h e  s i  ab j^onatw  s p o n i a n e a m e n t e  

A chi ci procnira almeno .un nuovo abbonato 

r o p U i t m o :  

il ' libretto di ' Pierò Arno! e Bruno Toniolo 
« Nozioni ^i. scf^alpinKsmo », edito dalla Sezione 
di Monza dei C.A.Ì. 
oppure Carta  topo^rafiua «Prov inc iad i  Tori­
n o ^  al l«90.00()!, edita dall'Ente provinciale pei' 
il Turismo "ài Torino,; comprendente tu t ta  l'inte­
ressante zona montana fino al confine francese. 

Inviare vàglia postali o assegni bancari  a i rAmmlnls t ra -
zlone du « L o  S c a r p o n e . v i a  P-llpio 70. Milano, (4391, 
oppure  fare- '  il • versanjento sul ..nostro conto  corrente  
postale Q. 3-1797B. chp. à la forma più economica 

L'abnegaz ione  d i  u n  p o r l a l o r e  
in  u n  per igl ioso sa lva taggio  

I l  12 agosto scorso ii por ta to­
r e  Enzio Alberti ,  custode della 
Capanna  Regina  Margher i ta  sul­
la  v e t t a  del la  Gnifetti ,  ud iva  In-
vooazionl d i  soccorso e m u ­
nitosi d i  qua t t ro  corde d i  40 
m.  si avviava  sulla cresta de l ­
la  Dufour .  Incontrava 4' alpini­
s t i  tedeschi  ehe  prontamente  s i  
prestavano a d  aiutar lo  e por ta ­
tosi sulla sommità  della pa re t e  
annodava l e  4 corde e s i  calava 
verso g l i  a lp inis t i  i n  pericolo. 

E r a n o  OdJllà Beat i  d i  Guido, 
di Venègono Superiore e Car lo  
Antognazzl l u  Pietro,  d i  T ra r  
date, en t rambi  de i  C.A.I, d i  Mai­
nate.  .Ess i  s tavano p e r b  60 in .  
p iù  In basso da l  pun to  che  11 
por ta to re ,  po teva  - raggiungere  
coitale corde;  lallora Enzlo Al ­
ber t i  scendeva slegato p e r  ,la 
paurosa  parete '  est,:8lno.R.,ràg-
giungerii.  incurante  della t em-

jpestft. olifl -8l»'*vlplnavu; mipàC' 
ClO.Ha.-.' - - . i  

r d u e  nlpinistl: e rano però,  al-
l 'éatremo :.del{e lo ro  forze, e d  il 
portatore,  a f f ron tava  accanto, a 
loro  u n  n o n p r e v l g l o  - ijivacco, 
sotto l à  neve; che  cominciava a 
cadere!; a l  màttlnò. quando con 
jle p r i m e  luc i ' a iu tò  i d u e  a 
Uro, c 'erano 30 cm. d i  n 
fresca.  

Giunti sulla cresta t rovavano 
la  Squadra  di 'Soccorso d i  Ala­
gna, messa i n  al larme,  e -pronta­
mente accorsa: con u n  toboga 
si provvedeva al t raspòrto alla 
capanna Margheri ta  della Beati 
che  accusava sintomi d i  conge­
lamento. Ehzio Albert i  salvava 
così d u e  b rav i  scalatori palesan­
d o  u n a  notevole abnegazione 
non disgiunta d a  coraggio, de ­
gni d i  ammirazione. . 

S u l C a m p a n i l e  
di Val Monlans la  

D u e  gióvani cadorlHl, Giovan­
n i  D e  Silvestro; d a  Vallesélla 
e G iovann i  Paia d i  Aurònzoi 
quest 'ul t imo d i  soli 16 ann i ,  
hanno  compiuto l a  r ipet izione 
del la  v ia  tracciata d a  Spiro  
del la  Porta ,  siti Campani le  d i  
Val Montanaia,  impiegando sol-, 
t an to  3 óre.  Cóme è noto,  i l  
t racciato s i  svolge su u n a  p a ­
r e t e  liscia d i  300 i n .  con d l f -
flcoltà costantemente d i  : sesto 
gr?vdo.,. . 

L'uomo d i  Neande r iha l  
in  u n a gro l la  d e l  Grosselano 

l i  «Gruppo  speleologico m a -
remmanò»,  n e l  corso dell 'espio-, 
razione d i  unii grot ta  sulle. Col-^ 
l i ne  d i  Gainpagnatico (Grossè-
to)  esègùlte^sotto l a ;  direzione 
de l  p r ó t  Gwer'rinl, 'vica-preslde 
de l la 'ScvolH '^ed la ;d l  Qrosiieto, 
h a  r lnvehptò  -rèsti . losaUto^ti  
c h e  s i  ritiene.: appar tenent i  a l -  ' 
l ' -uomo d i  Neandertlial», n ò s t r o  
antichissimo- pròganltó'ré, ^ non-' • 
chè  osse; d i  animali  f r a  l e .quà l t  
a lcune  d e l  cosiddette «orso dèl ­
i e  caverne», e . una„ .p l è t r a ; l a r ;  
vorata  ' dell 'epòctt-musteriattà, 

-Qualora.-le. ossa r i t rova te  dov 
vesserò ef fe t t ivaménte  apìiar-  ' 
t ene re  . nir«uómó'  d i  Neande r -
thal» (cosi chiamato diiUa val> 
l e  nel le  '«/iclnanzé d t  Dusseldorf 
in Germania. '  ' dove  avvenne  . U 
p r i m o  r invenimento) ,  assume- -
r ebbero  enorme importanza,  -in 
q u a n t o  dopo i l  r i t rovamento  d i  
Saccopastore sul la  r i v a  sinistra 
dell 'Anione alle po r t e  d t  Roma  
e della grot ta ,  d i  Gua t t a r i  a l  
Circeo, in Italia sarebbe i l  t e r ­
zo de l  genere,  

La « fe r r a t a  Michielli» 
sulla ovest di Punta Flammes 

L a  m a t t i n a  d e l  2 a g o s t o  fugio  don  Mnrtlne'ui, h a  cele-
sco r so  si è i n a u g u r a t a  l a  v i a ' ^ r s i o  l à  Messa, pronunciando 
f e r r a t a  d e d i c a t a  a l l a  m e m o r i a  paro le  p e r  r icordare  bon-
de l ld  • « S c o i a t t o l o »  A l b i n o  ? coraggio del giova-

• ' n e  ohe promet teva  d i  d iventare  

G A S P A R E  P A S I N I  
Editore e Direttore raàponnl>n« < 

MichieUi  d e t t o  ;S t robel ,  p e r i - lun alpinista, completo ne l  , p i ù  
t o  d u r a n t e  u n ' a s c e n s i o n e  p H -  jes^eso senso^della parola, 
m a v e r i l e  s u l l a  T o r r e  F a l z a -  - S u  u n a  pa re t e  d i  roccia, a d  
regn .  . ' o l t r e i m e t à  s t m d a  de l  sentiero.  

L a  n u o v a  « f e r r a t a »  s i  è . s ta ta  f i ssa ta ,  u n a . ; t a r g a  di 
s v o l g e ' s u l l a  p a r e t e  o v e s t  d i  i^rp"20 « r icordo dell'.alplnista. 
P u n t a  F i a m m e s  e s u p e r a  ù n l  
d i s l ive ì lo  d i  c i r c a  1000 m .  f r a  
m u g h i  .e  c e n g e ,  .-sino a pocHi ! 
m è t r i - d a l l a  v e t t a .  I l  p e r c o r ­
s o  è a t t r e z z a t o  c o n  4 m e t r i  d i  

jCordg. . f i s s a ,  200 phlodÌi  ;.un^ 
scaièt't 'à ''i'n''',fèrro'.' 
• I l  p a r t ó c O  ' d l 'Cp r t i pa  mons^. 
A n g e l o  D a  P u n t  h a  b e n e ­
détta, ;  la -  targa; ' ,  che.v^l'icorda 
•«•Stirober»,-..-fis3at'à>'tìiriniiÌt^ 
del la '  « f e r r a t a » .  ' F r a  i'-pre-i' 
s èn t i  i l" p r e s i d e n t e  d e i  C A I  
C o r t i n a , G r e g q r i o r é ^ ^ U e l -  i 
l o ' d e l l e - g u i d e ,  cor t ines i  . Lirici 
'L'acedelll," ' . '  • >' . - ^ 

L a  f e r r a t a »  è s t a t a  r e a ­
l izza ta  c o n  l ' o p e r a  d i  a l p i n i ­
s t i  loca l i ;  f i n o r a ,  h a n n o  d a t o  
u n  c o n t r i b u t o  f i n a n z i a r i o  s o l ­
t a n t o  i l  C o m u n e  d i  C o r t i n a  e 
u n  a p p a s s i o n a t o  a i p i n i s t a  d ì  
P a d o v a .  

lEra-pi-esente il p a d r e  del Mà-
rlrii, . che  h a  ' r ing raz ia to  i d i ­
r igent i  de l :  C -Al . ,  p e r  ave r  vo ­
luto  r i cordare  s u  figlio scom­
parso;, ••. i 

l i  « s e n t i e r o  M a r i n i »  
a l  Col Cadorin 

r i j ^ n a  .U.1I.E. • Filim i t i  
HUhh • f t m  Cnnt.  

I più móderni,e pratici. Calxoh? 
da Sci da(/a piò veceiifa e Sptt-
eìallzzats Sartoria'Sportive; 

GIUSEPPE MERATi 
M 1 1  A H O ' VIA buSINI, 3 

IO. 70.10.44 

Sci ed Accessori . . . .  
.della migliori Marche 

I l  r i fugio  Pordenone  è ora  
collegato con Forcel la .  Spe  d a  
u n  sefit iero intitolato , a l  g io - j  
v a n e  A r t u r o  Marini ,  .che a l t r a -  | 
versa 11 Col Cadprin passando 
pe r  l 'al ta va i  -S.- Lorenzo. L a  
cerimonia dell ' inaugurazione, h a  
avuto  luogo il giugno scor­
so a l  r i f .  Pordenone;  a l la -pre­
senza d i  un 'ot tant ina d i  soci 
del C.A.I.. p a r t e  saliti a i  m a t ­
tino, p a r t e  g ià  sul posto f i n  
dalla sera, precedente.  

Sul piazzale ant is tante  i l  Rl-

P R O - 9 ' 6 3 ' ' 5 r e v .  fiÀRUFFALDI 

L'unico occhiala con aerazione Interamente resolablle. 
Massimo ' campo visivo. Può essere ' portato sugli 
occhiali da vista. 

OCCHIALI BARUFFMDi 
Fornilorr ufficiali della FISI per le iquadre oliRiploniche 1964 
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